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NOTIZIARIO
I T A L I A  

L a  V a i le  d 'A o s t a

Il 1. gennaio — con il passaggio alla 
am m inistrazione al nostro  G overno 
delle  regioni se tten trio n a li — è e n tra ­
to  in  vigore il D. L. Lgt. 7 se ttem bre  
1945. n. 545, re la tivo  al nuovo o rd in a ­
m ento  am m inistra tivo  — isp irato  ad 
u n a  larg a  autonom ia — della  V alle 
d ’Aosta. (V. il testo  nel n. 1/1945 di 
questo B olle ttino).

In  esecuzione dell’articolo  21 del de ­
creto  istitu tivo , secondo il quale  « f in  
quando non  sarà possibile e ffe ttuare  
le elezioni a m m in istra tive , il Consiglio 
della V alle  è nom inato dal Presidente  
del Consiglio dei M inistri, sentito  il 
Consiglio stesso, su  designazione dei 
P artiti che costituiscono il C.L.N. della  
V alle  d’A o s ta »  è sta to  nom inato, il 
4 gennaio, il Consiglio della  Valle. È s- 

. so  è composto dalle  seguenti persone: 
geom. A rbaney  F laviano, sig. A rm and  
B eniam ino, dott. ing. B inel L ino, geo­
m e tra  B ionaz Ferd inando , avv. C averi 
Severino, sig. C habloz G iovanni, p rof, 
dott. Chabod  •Federico, avv. C haun  
A ureliano, geom. Cuaz Enrico, signor 
D avid  Francesco, dott. Deha Pierre  
Ugo, prof. D’E ntrèves  A lessandro, co­
lonnello  F erreur  G iuseppe, dott. ing. 
F reyia  L uigi, sig. M anganone Claudio, 
geom. Nicco Giulio, sig. N uochy  R e­
nato , avv. Poge E rnesto, geom. Pa­
reyson  Enrico, not. Thiebat G iuseppe, 
avv. Torrione  Carlo, sig. V acher  C an­
dido, geom. V esau  Luigi, prof. V ig li­
no  Ida, sig. V ile tta z  A lessandro.

I l  prof. Chabod e l’avv. C averi sono 
s ta ti e le tti, r isp e ttivam en te . P re s i­
den te  e Vice P residen te  del Consiglio 
de lla  Valle.

E S T E R O

I! p r o b l e m a  d e l l e  C o s t i tu z i o n i  
In  u n  d i s c o r s o  d i  P io  X II 

a l l a  N o b i l t à  r o m a r ì a

L a m attin a  del 16 gennaio P io X II ha  
rivo lto  al P a triz ia to  ed a lla  N obiltà ro ­
m ana un  discorso, nel quale  ha  notato  
come alP indom ani del conflitto  a rm a­
to, i popoli si trov ino  di fron te  ad 
u na  im presa  g rav ida di responsabilità, 
in  quanto , non solo p e r l ’Ita lia , m a p e r 
m olte a ltre  nazioni, si pone il p ro b le ­
m a di rim anegg iare  le loro vecchie co­
stituzion i o a d d irittu ra  di e laborarne  
d i nuove. Ove si pensi che questo fa t­
to  im pegna p e r  lungo tem po l ’avve­
n ire  dei singoli popoli, si vede come 
questo  gravissim o problem a dovrebbe 
essere  oggetto di lunga e calm a po n ­
derazione. Invece sotto sp in te  colle t­
tiv e  e  reciproche, l ’avvenim ento  ap ­
p a re  im m inente. A  questa  im presa, 
poiché siam o in  epoca di dem ocrazia, 
devono cooperare tu tt i  i  m em bri d e l­
la  um ana  società, cioè, da  u na  p a rte  
ì leg isla to ri cui spetta  di deliberare , e 
d a ll’a ltra  il popolo che m anifesta  la  sua 
vo lon tà  a ttrav erso  il d iritto  di voto.

A questo proposito  il P apa  ha no tato  
che il m ondo offre  spesso l ’aspetto  di 
u n  caos a tu tti  coloro che noft pos­
siedono un  saldo princip io  p e r mezzo 
del quale  in te rp re ta rlo . Questo p rin c i­
p io-so ltan to  il C ristianesim o può darlo. 
E ’ p e r  questo che l ’elaborazione di un

o rd inam ento  sociale nuovo, a ttrav erso  
le  nuove C ostituzioni, se non vuole r i ­
so lversi in  un  edificio d isordinato  e 
p rivo  di basi, a quei p rincip i cris tian i 
deve rich iam arsi. In fa tti  se i leg isla­
to ri sono m olto v e rsa ti nelle  questioni 
politiche, econom iche ed am m in is tra ti­
ve m a non in  quelle  che riguardano  
l ’o rdine  religioso, la  d o ttrin a  e la m o­
ra le  cristiana, essi « a l m om ento di 
te rm in are  l ’edificio si accorgono che 
n u lla  si tien e  a piom bo p erchè  mafo- 
ca la  chiave della  vo lta  o non è a l suo 
posto ».

Dopo queste considerazioni di ca­
ra tte re  generale, il Papa  ha  p a rla to  
dei p a rtico la ri com piti della  nobiltà  
nel nuovo ordine dem ocratico, a ffe r­
m ando che ad essa sp e tta  p e r t ra d i­
zione storica, il d iritto  e il dovere di 
esp licare  funzioni d ire ttiv e  della  so­
cietà politica.

A v v en im en ti  nei B e lg io

Il G overno belga ha  resp in to  la  p ro ­
posta  fa tta  da Re Leopoldo che il 
p rob lem a della m onarch ia  sia  so tto ­
posto ad un  re fe ren d u m  dopo le e le ­
zioni.

N ella  sua le tte ra  a l governo belga 
il Re, rinnova  la  p roposta  secondo la  
quale  il governo dovrebbe pubb lica­
re  tu tte  le accuse contro di lu i nello 
stesso m om ento in  cui il Re stesso 
pubblicherebbe  la  sua difesa, e sp ri­
m e la  sua convinzione che l ’unico 
mezzo p e r  conoscere i desideri del 
popolo sia  il referendum . I l R e affe r­
m a di essere p ron to  ad abdicare , nel 
caso che il popolo si p ronunci con­
tro  di lui.

N ella  sua le tte ra  in  da ta  19 gen­
n aio^ Van A cker ha  risposto: «N oi 
dobbiam o fa re  tu tto  il possibile p e r  
e lim inare  tu tt i  i  fa tto ri che ci d iv i­
dono e r is tab ilire  la  pace e  la  con­
cordia fra  i nostri cittadin i, condizio­
n i indispensabili p e r  la  rip resa  de l 
paese. L ’agitazione che necessaria ­
m ente  accom pagnerebbe il re fe re n ­
dum  proposto  da V ostra M aestà è 
incom patib ile  con l ’opera  di p lacare  
gli sp iriti. L a C am era dei D eputati 
ha  già deciso che il re fe ren d u m  sa ­
reb b e  incom patib ile  con la  C ostitu ­
zione. Il G overno non h a  l ’a u to rità  
di r iv ed ere  ta le  decisione ».

R iferendosi ai tim ori del R e circa  
il p rincip io  m onarchico, Van A cker 
afferm a: « Questo p rincip io  non è in  
questione e la m onarch ia  dopo la  l i ­
berazione ha continuato  ad ese rc ita re  
le  sue funzioni. Il G overno desidera  
a fferm are  so lennem ente che nè  il 
p rincip io  della  m onarch ia  nè quello 
della  d inastia  sono in  discussione e 
che essi non sono oggetto di lo tta  
politica ».

E ’ sta to  annunciato  il  pom eriggio del 
10 gennaio a lla  C am era dei D eputati 
lo, scioglim ento del P a rlam en to  come 
m isura  p re lim in a re  alle elezioni gene­
ra li che av ranno  luogo il 17 febbraio . 
Q ueste elezioni saranno  le  ¿prime che 
si svolgeranno nel Belgio dopo» quelle  
d e l 1939. Il nuovo P arlam en to  si r iu ­
n irà  il 6 m arzo. L a cam pagna e le tto ­
ra le  si svolgerà p rincipalm en te  tra  i 
p a r ti t i  di s in istra , guidati d a ll’a ttu a le  
P resid en te  del Consiglio, V an A cker, 
e quelli di d e s tra  capeggiati dai c a t­
tolici.

CORRISPONDENTI 
DEL MINISTERO

In  considerazione delle difficoltà di 
com unicazione e del non ancora  sod­
disfacen te  funzionam ento  dei servizi 
postali, il M inistero  p e r la  C ostituen ­
te  è venuto  ne lla  determ inazione di 
is titu ire  un servizio di « co rrisponden­
ti » nelle  p rin c ip a li c ittà  ita liane. I 
« co rrispondenti » sono dei p u n ti d ’a p ­
poggio del M inistero e dei c ittad in i 
che, pensosi della  sistem azione della 
cosa pubblica, desiderano po ter e sp ri­
m ere  le p roprie  idee in  proposito  e 
fa re  che la  p ro p ria  voce non sia a s­
sen te  n e ll’insiem e di studi che il M i­
n istero  sta  raccogliendo. Ai co rrispon­
den ti sono inv ia te  le pubblicazioni del 
M inistero  e i q uestionari v ia v ià editi 
da  esso. C hiunque desidera  esporre  le 
p ro p rie  opinioni sulle  dom ande che 
il M inistero pone, o anche su a ltr i a r ­
gom enti, può rivo lgersi ai co rrisp o n ­
denti.

II servizio sa rà  perfezionato  ra p id a ­
m ente. Si rico rd a  ancora  ai c ittad in i 
che nessuna voce è sgrad ita  al M ini­
ste ro  p e r la  C ostituente, e che di tu t­
ti  coloro che av ranno  dato un  loro 
con tribu to  di pensiero  sa rà  fa tta  esp li­
c ita  m enzione ne lle  relazioni finali che 
ogni C om m m issione p red isp o rrà  3 
chiusura dei p ro p ri lavori.

I  corrisponden ti finora is titu iti sono:
1) p e r la c ittà  di G enova e la L i­

gu ria  il prof. PIETRANERA Giulio, 
Via M alachina, 5 /2  - G enova-Pegli;

2) p e r la c ittà  di Torino e il P ie ­
m onte in genere, il prof. MONACO 
Riccardo, Via M ancini, 5 - Torino;

3) p e r la  c ittà  di M ilano e la  Lom ­
b a rd ia  in genere, il dott. OSTI M ario, 
C entro  Econom ico per la ricostruzione, 
Via Borgo Nuovo, 2 - M ilano e il 
prof. GIACCHI Orio, Via D ante, 18 - 
M ilano;

4) p e r la  c ittà  di Venezia e il Ve­
neto in  genere, il dott. LONGOBARDI 
C esare, Ca’ F oscari - Venezia;

5) p e r la c ittà  di Bologna e l’E m i­
lia  in  genere, il prof. FORTUNATI 
Paolo, Via A lbertazzi 26 - Bologna;

6) p e r  la  c ittà  di F irenze e la T o­
scana in  genere, il prof. VEDOVATO 
G iuseppe, D ire tto re  dell’Is titu to  Colo­
niale, Via G. La F arina , 32 - F irenze;

7) p e r la  c ittà  di P erug ia  e l ’t lm -  
b ria  in  genere, il prof. CHIODI V a­
lentino . R. U niversità , Via M azzini, 3 
- Perug ia;

8) p e r la, c ittà  di Napoli e la  C am ­
pan ia  in genere, il prof. D’EUFEM IA 
G iuseppe. Via Lopez, 12 - N apoli;

9) p e r la c ittà  di C atanzaro  e le 
C alabrie  in  genere, il prof. TORCHIA 
Antonio, Via M onte C atanzaro  - C a­
tanzaro ;

10) p e r la  c ittà  di Pa lerm o e la Si­
cilia  in  genere, il prof. M IRABELLA 
Giuseppe, D irezione generale  del B an­
co di Sicilia - Palerm o.

P e r  Rom a ed il Lazio, ch iunque po ­
trà  lib eram en te  rivo lgersi al M in iste­
ro —- G abinetto  —- via P an isperna, 89 
a l dr. G abriele  C R ESPI (tel. 43882).

Le freq u en ti in terruzion i della  
energia elettrica  ed i no tevo li im ­
pegni della tipografìa hanno causato 
la pubblicazione di questo fascicolo  
con u n  lieve 'ritardo.

L e tto r i e abbonati vorranno scu­
sarcene.



STATI E C O S m U Z IO N I

La Costituzione degli Stati Uniti
Si inizia con questo numero la pubblicazione in com­

pendio del testo dei più im portanti e significativi statuti 
costituzionali del mondo. Àt testi sono aggiunte tavole 
grafiche per dare una visione d’insieme della stru ttura del 
sistema vigente nei vari Stati.

La serie comincia con la costituzione degli Stati U niti 
d ’America, la più antica tra  le costituzioni scritte, che da 
159 anni, completata da 21 emendamenti, regge i destini 
di un grande popolo, di cui ha in ogni momento garan­
tito  le m anifestazioni della libertà individuale e politica.

Il processo form ativo della Costituzione, che data dal 
l y  settembre 1787, ed i principi fondamentali cui si in­
forma sono già stati esposti nel numero 1 del Bollettino 
dello scorso anno. A  complemento si ricorda qui, che la 
Costituzione ha ii suo precedente immediato nella federa­
zione che nel secondo anno dalla proclamazione dell’indi­
pendenza le tredici colonie assurte a Stati avevano concluso 
ed estrinsecato in uno Statuto di 13 articoli entrato in v i­
gore nel 1781. Tale statuto si manifestò ben presto difettoso 
e inadeguato per creare un governo federale; non v ’era un 
Presidente, il Parlamento non era efficiente, mancava un 
potere coercitivo per imporre tributi, eseguire le leggi, di­
sporre dei m ezzi finanziari, obbligare, i singoli Stati alla 
osservanza dei trattati, punire le infrazioni; mancavano in­
fine Corti nazionali. Si impose quindi ben presto la necessità 
di una revisione. La quale ebbe luogo nella riunione di 
Filadelfia del maggio 1787 presieduta da W ashington ed 
anziché una revisione di articoli fu  la conclusione di un 
nuovo Statuto costituzionale che riuscì a conciliare in modo 
mirabile l’unità del potere federale con l’autonomia dei 
singoli Stati.

A ffermata nel preambolo la forza e la salda unione della 
nuova Nazione, tale Statuto in soli sette articoli è riuscito 
a creare una nuova perfetta forma di governo istituendo 
tre grandi dipartimenti: il legislativo, l’esecutivo e il giudi­
ziario, dei quali ha garantito l’indipendenza a m ezzo della 
separazione dei poteri e con un sistema di reciproci freni e 
controlli così che l’uno mai può sovrapporsi all’altro; ha 
dato vigorosa efficienza al governo con la costituzione di 
un saldo potere esecutivo; ha provveduto a \ far derivare il 
governo dalla volontà popolare facendo elettive tutte le 
cariche pubbliche: ha risolto il problema di rendere esecu­
tiv i i poteri del governo federale ponendo come presup­
posto in linea di fa tto  la esistenza di Stati separati, ma 
dichiarando la Costituzione la suprema legge del Paese che 
i giudici di ciascuno Stato sono obbligati ad osservare; ha 
dato infine all’autorità federale il diritto non soltanto di 
imporre tributi, pagare Aebiti e provvedere alla difesa , 
ma anche di fare tutte le leggi necessarie a questo fine. Il 
testo della costituzione è preceduto dal seguente prambolo:

« Noi, popolo degli Stati U niti, allo scopo di form are 
* una Unione più perfetta, di stabilire la giustizia, di as- 
« sicurare la tranquillità  domestica, di provvedere alla di- 
« fesa comune, di promuovere il benessere generale e di 
« assicurare i benefici della libertà a noi stessi e ai nostri 
« posteri, decretiamo e prescriviamo la presente costituzione 
« per gli Stati U niti d’America».

Tale preambolo conteneva già implicitamente un’a f o r ­
mazione dei diritti inalienabili della personalità umana, ma 
per eliminare' ogni dubbio il 1. Congresso eletto in base 
alla nuova costituzione approvò nel 1789 dieci articoli ag­
giuntivi che furono ratificati nel 1791. D i essi i seguenti 
ribadiscono quella affermazione:

I. — Il Congresso non farà alcuna legge per la istitu­
zione di una religione o per proibirne il libero esercizio; 
o per restringere la libertà di parola o di stampa o il d i­
ritto  del popolo di riunirsi pacificamente e di rivolgere pe­
tizioni al Governo per la riparazione di ingiustizie.

II . — Poiché una milizia bene ordinata è necessaria 
per la sicurezza di uno Stato libero, il diritto del popolo 
di tenere e portare armi non sarà violato.

I I I .  — In tempo di pace nessun soldato sarà alloggiato 
in una casa senza il consenso del proprietario, e in tempo 
di guerra soltanto nel modo che sarà prescritto con legge.

IV . — ’''Il d iritto  del popolo alia sicurezza delle proprie 
persone, cose, incartam enti ed effetti contro perquisizioni 
e sequestri non ragionevoli non sarà violato, e nessun or­
dine di esecuzione sarà spiccato se non per causa verosimile 
appoggiata da giuramento o afferm azione e contenente la 
descrizione particolareggiata del luogo da perquisire e della 
persona o cose da sequestrare.

IX . — La enumerazione nella Costituzione di alcuni di­
ritti non sarà interpretata come negazione o minorazione 
di altri d iritti che il popolo si sia riservati.

X. — I poteri non delegati agli Stati U niti dalla Costi­
tuzione e non vietati da essa agli Stati, sono riservati agli 
Stati rispettivi o al popolo.

Dei sette --- ” :'"zìone, i primi tre for­
mano il fulcro del governo federale in quanto discipli­
nano rispettivamente il potere legislativo, l’esecutivo e il 
giudiziario.

L’artiqolo 1 , diviso in dieci sezioni, riguarda il potere 
esecutivo. Se ne riproducono testualmente le parti essen­
ziali completale, ove occorre, con gli emendamenti.

A R T I C O L O  I.
1 ' ■ ■ ,

SEZIO N E 1 . — T utti i poteri legislativi qui concessi 
saranno di competenza di un Congresso degli Stati Uniti, 
composto di un Senato e di una Camera dei rappresen­
tanti.

SEZIO N E 2. — La Camera dei rappresentanti sarà com­
posta di membri eletti ogni due anni dal popolo dei vari 
Stati e gli elettori in ogni Stato dovranno possedere le 
qualità tichieste per gli elettori del ramo più numeroso
della legislatura dello Stato.

Nessuno può coprire la carica dì rappresentante se non 
abbia compiuto l’età di 25 anni, non sia da sette anni
cittadino degli Stati U niti e al momento della elezione
non abbia la residenza nello Stato ove sarà eletto.

La Camera dei rappresentanti eleggerà il suo Presidente 
{Speaker) e gli altri funzionari ed avrà da sola il potere 
di accusa (impeachment).

Quella sezione conteneva anche una disposizione ormai 
sorpassata relativa al riparto de: rappresentanti tra i vari 
Stati in base alla popolazione. Una legge votata nel 1939 
dal 7 1° Congresso ha fissato in 433 il numero dei rappre­
sentanti in ragione di uno ogni 211.877 abitanti, dovendo  
ogni Stato avere almeno un rappresentante e da allora per 
il riparto di tale numero fra gli Stati si tiene conto del­
l’aumento o della diminuzione della loro popolazione.

SEZIO N E 3. (con la modificazióne del X V I I  emenda­
mento). — Il Senato degli Stati Uniti sarà composto di 
due senatori per ogni Stato eletti dal popolo per sei anni



ogni senatore avrà un solo voto. Gli elettori in ciascuno 
:ato dovranno avere i requisiti richiesti per gli elettori 
;1 ramo più numeroso delle legislature degli Stati.

Questa Sezione, dopo aver disposto la rinnovazione bìen- 
ile di un terzo dei senatori, ed enunciate le condizioni
■ eleggibilità (30 anni di età, cittadinanza da 9 anni e 
sidenza nello Stato) così continua:

Il Vice Presidente degli Stati U niti sarà il Presidente 
:1 Senato, ma avrà ii d iritto  di voto soltanto in caso di 
irità.
Il Senato eleggerà gli altri membri del suo U fficio ed 

iche un Presidente prò tempore nell’assenza del Vice 
residente o quando questi eserciti le funzioni di Presi- 
:nte degli Stati Uniti. Soltanto il Senato avrà il potere 

giudicare tu tti gli stati d» accusa (impeacbments). Quan- 
> sarà riunito a tal fine, precederà un giuramento od una 
fermazione da parte  dei senatori. Dovendosi giudicare 
Presidente degli Stati U niti presiede il C apo della Giù- 

izia. Nessuno sarà dichiarato colpevole se non con la 
aggioranza dei due terzi dei membri presenti.
N ei casi di impeacbments la decisione sarà lim itata sol- 
nto alla rimozione dalla carica e all’interdizione ¿ i ogni 
fficio onorario, fiduciario o retribuito sotto l’autorità 
:gli Stati U niti, ma la parte  dichiarata colpevole sarà 
.«pensabile e soggetta ad accusa, processo, giudizio e pu- 
zione in conform ità di legge.

SE Z IO N E  4. (con la modificazione del X X  emendamento).
■ Il tempo, ii luogo e la procedura per l’elezione dei 
natori e dei rappresentanti saranno stabiliti dalla legi- 
itu ra  di ciascuno Stato; ma il Congresso può sempre con 
gge regolare la m ateria o apportarv i qualche cambia- 
ento, ad  eccezione dei luoghi di elezione dei senatori.
Il Congresso si riunirà almeno una volta l’anno e tali 

unioni cominceranno a mezzogiorno del 3 gennaio, fino 
quando non sia con legge stabilita una data diversa.

SE ZIO N E 5. — Ciascuna Camera sarà giudice delle ele- 
oni e rielezioni e del possesso dei requisiti per l’eleggi- 
lità dei p ropri membri. La m aggioranza di essi costituirà 
quorum  per deliberare; ma un numero minore può ri­

invocarsi di giorno in giorno ed avere la facoltà di co- 
ringere gli assenti a presentarsi nei modi e con le penalità 
¡e ciascuna Camera può stabilire.
Ciascuna Cam era può fare il suo regolamento, punire 
suoi membri qualora tengano un contegno che turbi l’or- 
ne ed espellere, a m aggioranza di due terzi, un membro. 
Ciascuna Camera redigerà un processo verbale delle sue 
unioni e ne curerà periodicamente la pubblicazione ad  
cezione di quelle parti, che, a suo giudizio, esigano il 
greto; i voti favorevoli ed i contrari dei membri dell’una 

dell’a ltra  Camera debbono esservi registrati per ogni 
lestione se lo desideri un quinto dei presenti.
Nessuna delle due Camere, durante la sessione del Con­
esso può, senza il consenso dell’altra, prorogare i suoi 
vori per più di tre giorni, nè trasferirsi in luogo di- 
:rso da quello in cui le due Camere sono riunite.

SEZIO N E 6. — I  senatori e i rappresentanti riceveranno 
;r le loro funzioni una indennità che deve essere deier- 
inata con legge e pagata dal Tesoro degli Stati U niti, 
ssi, salvi i casi di tradim ento, fellonìa e violazione della 
ice, saranno immuni da arresto durante la loro presenza, 
die rispettive Camere e il viaggio di andata e ritorno, 
non potranno essere chiamati a rispondere in alcun altro  
ogo di ogni discorso o dibattito  nell’una e nell’a ltra  Ca- 
era.
Nessun senatore o rappresentante durante il tempo per 
quale è stato eletto po trà  essere nominato in alcun u ffi- 

o civile sotto l’autorità degli Stati U niti che sia stato 
tituito o la cui retribuzione sia stata  aum entata durante 
ile tempo, e nessuna persona che ricopra un ufficio sotto 
autorità degli Stati U niti po trà  essere, fino a che conti- 
ui ad esercitarne le funzioni, membro dell’una o dell a ltra
amera. *

0

SE ZIO N E 7 . — Ogni progetto di imposizione di tributi 
vrà origine nella Camera dei rappresentanti; tqa il Se­

nato può' proporre o concordare emendamenti come per 
gli a ltri progetti.

Ogni progetto (e così pure ogni ordine, deliberazione o 
voto), che sia stato approvato dalla Camera dei rappre­
sentanti e dal Senato dovrà essere presentato, prim a che 
diventi legge, al Presidente degli Stati U niti; se egli lo 
approva, lo firm a; altrim enti, lo restituisce con le sue ob­
biezioni alla Cam era dove è stato iniziato, che registrerà 
le obbiezioni per esteso nel verbale e procederà al suo rie­
same. Se dopo il riesame, due terzi di detta Camera sa­
ranno d’accordo per approvare il progetto, questo sarà in­
v iato con le obbiezioni all’a ltra  Camera che procederà 
anch’essa nello stesso modo al suo riesame, e se i due terzi
10 approveranno, diventerà legge.

M a, in tu tti i casi, la  votazione sarà fa tta  per appello 
nominale e i nomi di coloro che abbiano votato a favore 
o contro saranno registrati nel verbale delle rispettive C a­
mere. Se un progetto non viene restituito dal Presidente 
entro dieci giorni (escluse le domeniche) da che gli è stato 
presentato, esso diventa legge come se lo avesse firm ato, 
a  meno che il Congresso aggiornandosi non ne impedisca 
la restituzione, nel quale caso diventa legge.

Le tre ultime sezioni dell’articolo I  concernono le attri- 
buzioni del Congresso. Sua funzione preminente è quella 
di fare le leggi nelle materie di ordine generale, in quelle 
che riguardano i rapporti degli Stati tra di loro e dell’Unto­
ne con l’estero, mentre le legislature dei vari Stati hanno
11 diritto di legiferare in tu tte  le materie di carattere in ­
terno (polizia, municipi, persone, beni, d iritti personali, 
contratti, educazione morale, commercio, navigazione inter­
na, confessioni religiose).

La SEZIO N E 8. elenca i provvedim ento legislativi riser­
vati al Congresso. Esso ha il potere di

« imporre e percepire in tu tto  il territorio  tasse, diritti, 
imposte e contribuzioni indirette; di pagare i debiti e di 
provvedere alla difesa comune e al benessere generale; di 
contrarre prestiti, di regolare il commercio con l’estero e 
tra  i v ari Stati; di stabilire una norm a uniforme di na­
turalizzazione e leggi uniform i in m ateria di fallim ento; 
di battere moneta; di punire i contraffattori dei titoli e 
della m oneta; di stabilire uffici e comunicazioni postali; 
di assicurare ad  autori ed inventori per un determ inato 
periodo il d iritto  esclusivo ai loro scritti ed invenzioni; di 
costituire tribunali di grado inferiore alla Corte suprema; 
di dichiarare la  guerra; di form are e m antenere eserciti 
senza però stanziare fondi per un periodo superiore a due 
anni; di creare e mantenere una m arina; di provvedere ad 
organizzare, armare e disciplinare la M ilizia e a disporre 
di quella parte  di essa che può essere adibita al servizio 
degli Stati U niti, riferendo ai rispettivi Stati la nomina 
degli ufficiali e delle autorità  per il suo addestramento se­
condo il m etodo stabilito dal Congresso; di fare infine tu tte  
le leggi per mettere in esecuzione i suddetti poteri e tu tti 
gli a ltri dem andati dalla Costituzione al Governo degli Stati 
U niti, ai suoi dipartim enti e uffici... ».

N e l 1913 , col X V I  emendamento è stato dato al Con­
gresso il potere di imporre anche una tassa sul reddito mo­
biliare (income tax).

La SE Z IO N E  9. enumera invece i provvedim enti sui quali 
il Congresso non può legiferare: gli è inibito di sospendere 
/’habeas corpus, di approvare progetti che pongano fuori 
legge i condannati di alto tradimento;

« approvare leggi retroattive; imporre tasse personali se 
non in proporzione della popolazione; imporre tasse per 
merci im portate da uno degli Stati; concedere preferenze 

in m ateria commerciale e fiscale ai porti di tino Stato in 
confronto di un altro; erogare fondi per spese non auto­
rizzate con legge; concedere titoli nobiliari ».

Ma la determinazione delle materie riservate alla legisla­
zione confederale non sarebbe stata sufficiente ad impedire 
le eventuali interferenze della legislazione dei singoli Stati-, 
Perciò la SEZIO N E 10. ha disposto che

« nessuno Stato può concludere tra tta ti, alleanze o epa- 
federazioni; emettere m pneta e parta m oneta; dare corso



legale per pagaménto di debiti a moneta diversa dall’oro e 
dall’argento; approvare un progetto di attainder o una leg­
ge retroattiva o che disconosca le obbligazioni risultanti 
da contratti o concedere titoli di nobiltà ».

E’ necessario poi agli Stati il consenso del Congresso 
quando si tratti di « far gravare imposte o diritti sulle im­
portazioni od esportazioni, di stabilire d iritti di tonnellag­
gio, mantenere truppe o navi da guerra in tempo di pace; 
concludere accordi o convenzioni con un altro Stato o con 
una potenza straniera o impegnarsi in guerra ».

Stabilito così il potere legislativo e determinati i suoi li- ' 
miti, la Costituzione passa a regolare nell’articolo l i  il 
potere esecutivo.

A R T I C O L O  I I .

SEZIO N E r. — Il potere esecutivo sarà demandato ad un 
Presidente degli Stati U niti di America. Egli durerà in ca­
rica quattro  anni ed insieme col Vice Presidente, nominato 
per ugual periodo di tempo, sarà eletto nel modo seguente:

Ciascuno Stato nel modo che sarà determinato dalla p ro ­
pria Legislatura nominerà un numero di elettori uguale 
al numero totale dei senatori e dei rappresentanti a cui
10 Stato ha diritto  nel Congresso ma nessun senatore o 
rappresentante o nessuna persona che ricopra un ufficio 
onorario o retribuito sotto l’autorità degli Stati U niti sarà 
nominato elettore.

La Sezione continua stabilendo il modo di elezione che 
è stato però così modificato nel 1804 dal X I I  emenda­
mento. Gli elettori —  la cui data di nomina è stabilita 
dal Congresso — si riuniscono nei rispettivi Stati e nel 
medesimo giorno stabilito dal Congresso per tu tti gli Sta ti, 
procedono contemporaneamente a due votazioni separate 
per il Presidente e il Vice Presidente, trasmettendo i ri­
sultati in piego sigillato al Presidente del Senato degli Stati 
Uniti, che procede poi allo spoglio in presenza del Se­
nato e della Camera dei rappresentanti. Se nella votazione  
per il Presidente nessuno dei candidati ha ottenuto Ha mag­
gioranza assoluta, allora la Camera dei rappresentanti pro­
cede subito alla votazione di ballottaggio tra i tre candi­
dati che hanno ottenuto il maggior numero di voti, avendo 
la rappresentanza di ogni Stato un solo voto. Se la Ca­
mera non elegge il Presidente prima del 20 gennaio (X X  
emendamento del 1933) assume le funzioni di Presidente
11 Vice Presidente come nel caso di morte e dì altra inca­
pacità costituzionale del Presidente. Quanto al Vice Pre­
sidente, se nell’elezione nessuno ha raggiunto la maggio­
ranza, è il Senato che lo elegge tra i duè candidati alla 
Vice Presidenza che hanno ottenuto il maggior numero 
dì voti.

I  requisiti per l’eleggibilità del Presidente sono: 33 anni 
di età; residenza da 14 anni negli Stati Uniti; cittadinanza 
per nascita. Egli assume l’ufficio, retribuito con una inden­
nità fissa, il 20 gennaio (emendamento X X  del 1933) pre­
vio giuramento (o afferm azione) di eseguirlo fedelmente e 
di salvaguardare, proteggere e difendere la costituzione 
con la sua migliore capacità.

Le alti e tre sezioni dell’articolo concernono le attribu­
zioni del Presidente e la sua responsabilità.

SE Z IO N E  2. — II Presidente sarà il comandante in capo 
dell’esercito e della m arina degli Stati U niti e della mili­
zia dei v a ri Stati, quando essa sia chiam ata al servizio 
a ttivo degli Stati U niti; egli può richiedere il parere per 
iscritto del funzionario principale in ciascuno dei d ipar­
tim enti esecutivi su pgni m ateria che riguardi i compiti 
dei loro rispettivi uffici ed avrà il potere di concedere 
amnistie e grazie per offese contro gli Stati Uniti, ad ec­
cezione dei casi di messa in stato di accusa (impeachment).

Egli avrà il potere, su parere e col consenso dei Se­
nato, purché siano d’accordo ì due terzi dei senatori pre­
senti, di concludere tra tta ti e nominerà, su parere e col 
consenso del Senato, ambasciatori, a ltri pubblici ministri e 
consoli, i giudici della Suprema C orte e tu tti gli a ltri fun ­

zionari degli Stati U niti alla cui nomina non sia qui prov­
veduto in altro  modo e che sarà stabilita con légge, ma 
ii Congresso può con legge demandare la nomina dei t iri- 
zionari inferiori, ritenuti capaci, al solo Presidente, alle 
Corti di giustizia o ai capi dei Dipartim enti.

Il Presdente avrà il potere di ricoprire i posti clic si 
rendessero vacanti durante l’intervallo delle sessioni dei Se­
nato per assicurare il funzionamento di Commissioni .-he 
cesseranno dalle funzioni alla fine della loro prossima sé;i 
sione.

SEZIO N E 3. — Egli inform erà periodicamente il Con­
gresso della situazione dell'Unione e raccomanderà ad esso 
di prendere in considerazione i provvedim enti che  ̂egli ri­
tenga necessari e convenienti; può convocare in casi straor­
dinari. entrambe le Camere o una di esse, e, nel caso di 
dbaccordo circa la data di aggiornamento, può fissare egli 
stesso l’epoca che più ritenga conveniente; egli riceverà 
ambasciatori ed altri pubblici m inistri; curerà che le leggi 
siano' fedelmente eseguite e affiderà incarichi a tu tti i 
funzionari degli Stati U niti (29).

SEZIO N E 4. — Il Presidente, il Vice Presidente e tu tti 
i funzionari civili degli Stati Uniti sono rimossi dall’uffi­
cio in seguito a messa in stato di accusa (impeachment) e 
a riconosciuta colpevolezza di tradim ento, concussione e 
di altri gravi delitti e m isfatti.

Come risulta da queste disposizioni, non esiste negli 
Stati U niti un governo di gabinetto perchè i Segretari di 
Stato, cioè i  ministri. capi dei dieci _ dipartim enti ('M in i­
steri) del potere esecutivo, sono nominati e revocati dal 
Presidente col consenso del Senato sono cioè semplici t pi 
amministrativi che rispondono dei loro atti soltanto verso 
di lui e da lui ricevono le direttive della politica. Si ha 
cioè il sistema di governo presidenziale che tuttavia mai 
è sboccato in un governo autoritario od estraneo alle cor­
renti dell’opinione pubblica, perchè un limite ai poteri del 
Presidente è insito nello stesso ordinamento federale.

Interprete e custode della costituzione, freno e controllo 
alle eventuali offese dei poteri pubblici contro la liberta 
è il potere giudiziario, che la Costituzione passa a disci­
plinare nello

A R T I C O L O  I I I .

SE ZIO N E 1 . — Il potere giudiziario degli Stati U niti 
è affidato ad una Corte Suprema e a quelle Corti infe­
riori che il Congresso può di volta in volta decretare e 
costituire. I giudici, sia della Corte Suprema sia delle C orti 
inferiori, eserciteranno le loro funzioni finché avranno un 
buon contegno (good behavior) e riceveranno a date fisse 
per il loro servizio una retribuzione che non sarà dimi­
nuita finché ricoprono la carica.

SE ZIO N E 2. (con l’X I  emendamento). —  Il potere giudi­
ziario si estenderà a tu tte  le questioni in diritto  e in fa tto  
nascenti dalla presente Costituzione, dalle leggi degli Stati 
Uniti, dai tra tta ti conclusi o che saranno conclusi sotto la 
loro autorità; a tutte le questioni che riguardino amba-  ̂
sciatori, altri pubblici ministri e consoli; a tu tte  quelle re­
lative all’Ammiragliato e alla giurisdizione m arittim a; alle 
controversie nelle quali gli Stati U niti siano parte —• alle 
controversie tra  due o più Stati -—; tra  i cittadini di diffe­
renti Stati; tra  i c ittadini dello stesso Stato che reclamino 
terre in v irtù  di concessioni di altri Stati.

In  tu tti i casi riguardanti ambasciatori, altri pubblici
ministri e consoli e quelli in cui uno Stato sarà parte, il
giudizio è devoluto alla Corte Suprema. In  tu tti gli a ltri
casi su m enzionati la Corte sarà giudice di appello in di­
ritto e in fa tto , con le eccezioni e le norme che il Con­
gresso stabilirà.

T u tti i delitti, eccettuati i casi di stato di accusa (im­
peachment) saranno giudicati da una giurìa e il processo
avrà luogo nello Stato dove i! delitto sia stato commesso; 
ma quando non sia stato commesso entro uno Stato, sarà 
celebrato in quel luogo o in quei luoghi che saranno de­
signati con legge dal Congresso.

(continua a pag. 22)
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La costituzione prowisoria dell'Italia
Come abbiamo dato notizia  ne l fascicolo 5 dello scorso anno, l’A sso­

ciazione nazionale per gli s tud i po litici e costituzionali ha organizzato un  
secondo (1) ciclo di radioconversazioni dedicato  a i prob lem i della Co­
stituen te.

I l ciclo è stato aperto dall’on. Ivanhoe Bonom i, ex  P residente  del 
Consiglio, con  la radioconversazione ten u ta  la  sera del 14 gennaio, dal 
m icro fono  di R om a M onte M ario, della  quale pubblichiam o il testo  che ci 
ha cortesem ente  concesso.

La prossim a sarà tenu ta  dal prof. C arlo A rtu ro  Jem olo, il 21 gennaio, 
alle 21.20, dalla stazione di R om a S a n ta  Palomba, su  C ostituenti 1946.

L ’Associazione N azionale p e r  gli s tu ­
di politici e costituzionali, si propone 
di ded icare  questo nuovo ciclo d i r a ­
dioconversazioni a i p rob lem i della  Co­
stituen te.

P e r  questo occorre che, in  v ia  p re ­
lim inare , il pubblico conosca come si 
è  g iun ti a ll’im pegno de lla  C ostituente 
e  qu a li sono i com piti d e ll’assem blea 
che il Paese dovrà  eleggere p ro ss i­
m am ente . x

E ’ noto che il G overno italiano, r i ­
fugiatosi nel M ezzogiorno d ’Ita lia  dopo 
l ’arm istizio  de ll ’8 se ttem bre  1943, p ro ­
m ise in  d iverse  occasioni che il Paese 
sarebbe  stato  posto ne lla  possibilità  
di ad o tta re  le fo rm e istituzionali che 
rep u tasse  p iù  convenienti. Q uesta p ro ­
m essa e ra  conform e al desiderio  delle 
popolazioni, v ivam ente  ag ita te  e d i­
vise su l p rob lem a istituzionale, e con­
form e a ltres ì al desiderio  delle  N azio­
ni U nite  che in tendevano  su p e rare  il 
punto  m orto  de lla  c risi ita lian a  r im e t­
tendo  al Paese  la decisione del suo 
destino.

Senonchè il m in istero  Badoglio non 
si p ro sp e ttav a  ancora  la  necessità di 
u na  ve ra  assem blea costituen te  in ca ­
r ica ta  di da re  una nuova carta  costi­
tuzionale  a ll’Italia. L igio ancora al 
vecchio S ta tu to  a lbertino , esso aveva 
sciolto la  C am era dei fasci e delle co r­
porazioni p rendendo  im pegno — in  
aonform ità  a lle  p rescriz ion i s ta tu ta -

(1) — Il p r im o  c ic lo  —  d e d ic a to  a i  
p r o b le m i e le t to r a li  — s i  è  s v o lto  n e i  m e ­
s i  d i o tto b r e -d ic e m b r e  d e llo  sco r so  arm o. 
L e  r a d io c o n v e r s a z io n i so n o  s ta te  p u b b li­
c a t e  n e i p r im i q u a ttr o  fa s c ic o l i  d i q u e sto  
B o lle t t in o .

P e r  la  e s a tta  in te l l ig e n z a  d e l  p r o b le ­
m a  e  p e r  c o m o d ità  d e l  le t to r e , r ip r o ­
d u c ia m o  g li a r t ic o li  1, 2  e  3 d e l  D . L . 
L g t. 25 g iu g n o  1944, n . 151:

A rt. 1. -  D o p o  la  l ib e r a z io n e  d e l  t e r r i ­
to r io  n a z io n a le , le  f o r m e  is t i tu z io n a l i  
sa ra n n o  s c e l te  d a l  p o p o lo  ita lia n o  c h e  
a  ta l  f in e  e le g g e r à ,  a  s u f f r a g io  u n iv e r ­
s a le  d i r e t to  e s e g r e to , u n a  A s s e m b le a  
C o s t i tu e n te  p e r  d e l ib e r a r e  la  n u o v a  c o ­
s t i tu z io n e  d e l lo  S ta to .

I  m o d i  e  le  p r o c e d u r e  sa ra n n o  s ta b i ­
l i t i  co n  s u c c e s s iv o  p r o v v e d im e n to .

A rt. 2. -  E ’ a b r o g a ta  la  d is p o s iz io n e  c o n ­
c e r n e n te  la  e le z io n e  d i  u n a  n u o v a  C a ­
m e r a  d e i  D e p u ta t i  e  la  su a  c o n v o c a z io n e  
e n tr o  Q u a ttro  m e s i  d a lla  c e s s a z io n e  d e l ­
l ’a t tu a le  s ta to  d i  g u e r r a , c o n te n u ta  n e l  
c o m m a  te r z o  d e l l ’a r t ic o lo  u n ic o  d e l  R . d e ­
c r e to - le g g e  2 a g o s to  1943, n . 175, c o n  c u i  
v e n n e  d ic h ia r a ta  c h iu s a  la  s e s s io n e  p a r ­
la m e n ta r e  e  s c io l ta  la  C a m e ra  d e i  fa s c i  
e  d e l le  c o r p o r a z io n i .

A rt. 3. -  I  M in is tr i  e  S o t to s e g r e ta r i  d i  
S ta to  g iu r a n o  s u l lo ro  o n o re  d i  e s e r c i ta r e  
la  lo r o  f u n z io n e  n e l l’in te r e s s e  su p r e m o  
d e lla  N a z io n e  e  d i  n o n  c o m p ie r e ,  fin o  a l ­
la  c o n v o c a z io n e  d e l l’A s s e m b le a  C o s t i tu e n ­
t e ,  a t t i  c h e  c o m u n q u e  p r e g iu d ic h in o  la  
s o lu z io n e  d e l la  q u e s t io n e  i s t i tu z io n a le ,

r ie  — d i fa rn e  eleggere u n ’a ltra  nei 
q u a ttro  m esi successivi. M a è evidente 
che questa  nuova C am era, ancorché si 
fosse po tu ta  eleggere nel term in e  p re ­
scritto , non avrebbe  avuto  po teri co­
stituen ti. A vrebbe potuto, secondo la 
p rassi costante, m odificare qualche 
norm a sta tu ta ria , sem pre p erò  in  col­
laborazione col Senato, m a non av reb ­
be avuto  po teri ta li da m odificare r a ­
d icalm ente  le fo rm e istituzionali. Se 
si fosse a rro g a ta  un  ta le  com pito sa ­
rebbe  p a rsa  subito  u n ’assem blea r i ­
voluzionaria  eso rb itan te  dalla  sua fu n ­
zione legislativa.

P e r  questo il G overno Badoglio, 
g iunto a Rom a ne l giugno 1944, non 
poteva — sebbene avesse già ne l suo 
seno il T oglia tti ed a ltr i ra p p re se n ­
tan ti dei sei p a r titi  — in te rp re ta re  i 
postu lati del Com itato C entra le  di li­
berazione nazionale che aveva da 
m olti m esi funzionato c landestinam en­
te  a  Rom a sotto la  m ia presidenza. 
Quel C om itato aveva posto com e esi­
genza inderogabile  p e r  u na  effe ttiva  
treg u a  istituzionale  l’im pegno leg isla­
tivo p e r  u n ’assem blea costituen te  con 
p ieni po teri, nonché p e r  u na  stra o rd i­
n a ria  a ttribuzione  di po teri al G over­
no, che avrebbe  re tto  lo Stato, e p e r 
un  periodo di tem po abbastanza lu n ­
go, p rim a  della  convocazione dei co­
m izi e le tto ra li.

F orm atosi a R om a il m io prim o G a­
binetto , e trasferito s i p e r volontà degli 
a llea ti a Salerno, è parso  subito  neces­
sario  p rocedere  a lla  em anazione di una 
specie di costituzione p rovvisoria  che 
perm ettesse  d i governare  n e ll’in te rv a l­
lo f ra  l ’e ffe ttiva  sospensione dei due 
p ila stri dello S ta tu to  A lbertino  (C a­
m era  e Senato) .e la  fu tu ra  assem blea 
costituen te  rec lam ata  dal Paese.

Q uesta costituzione p rovvisoria, p e r 
a ttu a re  la  quale  si adottò, come d iscu­
tib ile  espediente  legislativo, la  fo rm a 
del decreto-legge, è racch iusa  ne i po ­
chi a rtico li del decreto  25 giugno 1944, 
ch’è certam en te  l’a tto  p iù  im portante , 
dal p un to  d i v ista  costituzionale, dopo 
lo S ta tu to  a lb e rtin o  octroyé  ne l 1848.

Il p rim o  articolo  di quel decreto  con­
sacra  l ’im pegno di convocare, dopo la 
liberazione de l te rr ito rio  nazionale, 
u na  assem blea e le tta  a suffragio  u n i­
versale  d ire tto  e segreto  perch è  d e li­
b e ri la  nuova costituzione dello Stato. 
T ale norm a h a  una p o rta ta  in n o v a tri­
ce di cui la  g rande  m assa degli i ta ­
lian i non  si è re sa  ancora conto. Con 
quell’articolo  il vecchio S tato  ita liano  
è posto sub judice. M onarchia, Senato, 
C am era, garanzie  costituzionali, in  una 
pa ro la  tu tto  lo S ta tu to  a lb e rtin o  nel 
cui nom e si è fa tta  l ’u n ità  nazionale, 
è  rim esso in  discussione e il  popolo 
ita liano  h a  il  p o tere  d i m u ta rlo  da ci*

m a a fondo. N ella  sto ria  costituziona­
le dell’E uropa m oderna  è questo uno 
dei p rovved im en ti leg islativ i p iù  au d a­
ci. Con esso uno Stato, che ha  quasi 
un secolo di v ita , rinunzia  a lla  sua 
leg ittim ità  p e r assoggettarsi al g iud i­
zio, qualunque esso sia, del paese.

A fferm ata  la  p reca rie tà  delle a ttu a li 
istituzioni, le  qua li p e r il fa tto  che si 
assoggettano a l giudizio popolare  non 
sono p iù  definitive e in tangìbili, e ra  
logico si dovesse m odificare l’antico 
g iu ram ento  di fedeltà  alle  v igenti is ti­
tuzioni. L ’articolo  terzo  del decreto  
p rovvede in fa tti a m odificare p e r i 
m em bri del G overno la  fo rm ula  del 
giu ram ento  r id o tta  ad un  im pegno d i 
risp e tta re  fino a lla  C ostituen te  la  t r e ­
gua istituzionale.

Q uanto al p rob lem a del p o tere  le ­
gislativo esso ven iva affron ta to  con la  
stessa audacia  con cui si e ra  a ffro n ta ­
to il p rob lem a delle  form e istituzionali.

Poiché la  C am era fascista  e ra  s ta ta  
disciolta nè  si po teva  ricom porre  una 
nuova C am era secondo una nuova leg ­
ge e le tto ra le  d u ra n te  l ’occupazione 
s tra n ie ra  di g ran  p a rte  del te rr ito rio  
italiano, e poiché il Senato non poteva, 
come non può, leg ifera re  da solo, nè 
era, p e r  le  sue orig in i e p e r la  sua 
composizione, in  grado di sostitu irsi 
alla  C am era vacante, non mestava che 
affidare  a l G overno il p o tere  d i fa re  
le leggi. Q uesto è il significato p ro fon­
dam ente  innovato re  d e ll’articolo 4 
del decreto  25 giugno 1944, p e r il quale 
il G overno ha  il po tere  di de lib e ra re  
non  d ecre ti-legge  sem pre subord ina ti 
a lla  successiva approvazione p a rlam en ­
tare , m a leggi definitive, cioè decreti 
legislativi, che vengono sanzionati e 
prom ulga ti dal L uogotenente G enerale, 
e ciò finché non si sia  costitu ito  un  
nuovo P arlam en to  e  questo non abbia  
com inciato a funzionare.

Tale il contenuto della  costituzione 
p rovvisoria  del giugno 1944 destina ta  
a d u ra re  finché l ’assem blea costituen te  
non av rà  de lib e ra ta  la  nuova C arta  co­
stituzionale o alm eno finché con nuove 
leggi non si sia  p rovveduto  alla  sua 
sostituzione.

R esta  o ra  a  ch ia rire  le funzioni della 
assem blea costituen te  così come r isu l­
tano dal testo  d e ll’articolo p rim o del 
decreto  in  esame.

Tale testo  dice in  sostanza che le 
form e istituzionali saranno  scelte  dal 
popolo ita liano  che, a ta l fine, e legge­
rà  u n  assem blea costituente  incaricata  
di da re  u na  nuova costituzione allo 
Stato. D unque è chiaro  che la  scelta  
delle form e istituzionali è d e ferita  alla 
C ostituente, la  quale, nel d e lib e ra re  la 
nuova C arta  costituzionale, deciderà  
de lla  fo rm a  dello  Stato.

Ciò h a  u n a  notevole im portanza, 
perchè significa che la legge vigente 
(ed è  p e r  questo che essa suscitò tan to  
appassionato d ibattito  al m om ento de l­
la sua form ulazione) esclude il ricorso  
al re feren d u m  preven tivo  ed affida a l­
l’assem blea eletta , senza che il p ro ­
blem a istituzionale  sia p reg iud icato  da 
a ltra  p receden te  m anifestazione popo­
lare , la  scelta  fra  m onarch ia  e re p u b ­
blica.

Ho detto  re feren d u m  preven tiva  
(Continua a pag. 21)
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i l  PROBLEMA 
R E G I O N A L E Statuto della 
Regione Siciliana

P u b b lic h ia m o  il te s to  in te g ra le  d e l  
p ro g e tto  d i S ta tu to  d e lla  R eg io n e  S i­
c ilian a  a p p ro v a to  d a lla  C o n su lta  r e ­
g iona le  il  23 d ice m b re  1945.

A r t .  1 . —  L a  S ic ilia , con  le  iso le  
E olie , U stica , E g ad i, L a m p ed u sa , P e -  
lag ie , L in o sa , P a n te l le r ia ,  è  c o s titu ita  
in  R eg io n e  a u to n o m a , fo rn i ta  d i 
p e rs o n a li tà  g iu r id ic a , e n tro  l ’u n ità  
p o litic a  de llo  S ta to  I ta lia n o , su lla  
b a se  d e i p r in c ip i d e m o c ra tic i  ch e  
isp ira n o  la  v i ta  d e lla  N azione .

L a  c i t tà  d i P a le rm o  è  cap o lu o g o  
d e lla  R egione.

T I T O L O  I .

Organi della Regione
A r t .  2. —  O rg a n i d e lla  R eg io n e  

sono: l ’A ssem b lea , la  G iu n ta  e  il  
P re s id e n te  re g io n a li. I l  P re s id e n te  
re g io n a le  e la  G iu n ta  co stitu isco n o  
il G o v e rn o  d e lla  R eg ione .

S e z i o n e  1 .

A s s e m b l e a  R e g i o n a l e

A r t.  3. —  L ’A ssem b lea  re g io n a le  
è c o s titu ita  d i n o v a n ta  D e p u ta ti  
e le t t i  n e lla  R eg io n e  a  su ffra g io  u n i ­
v e rsa le  d ire t to  e  seg re to , secondo  
l a  leg g e  e m a n a ta  d a l l ’A sse m b le a  r e ­
g io n a le  in  b a se  a i  p r in c ip i  f issa ti 
d a lla  C o s titu e n te  in  m a te r ia  d i  eie* 
z io n i p o litich e .

I  D e p u ta t i  r a p p re s e n ta n o  l ’in te ra  
R eg io n e  e  cèssan o  d i d ir i t to  d a lla  
c a r ic a  a llo  sp ira re  d e l te rm in e  d i 
q u a tt ro  an n i.
L a  n u o v a  A sse m b le a  è  c o n v o ca ta  
d a l P re s id e n te  re g io n a le  e n tro  t r e  
m es i d a lla  d e tta  scad en za .

A r t.  4. —  L ’A sse m b le a  re g io n a le  
e leg g e  n e l  su o  sen o  il  P re s id e n te , 
d u e  V ice P re s id e n ti ,  i  S e g re ta r i  
d e ll’A sse m b le a  e  le  C o m m iss io n i p e r ­
m a n e n ti,  secondo  le  n o rm e  d e l su o  
re g o la m e n to  in te rn o , c h e  c o n tie n e  
a ltre s ì  le  d isp o siz io n i c irc a  l ’e serc iz io  
d e lle  fu n z io n i s p e t ta n t i  a l l ’A sse m ­
b le a  re g io n a le .

A r t.  5. —  I  D e p u ta ti ,  p r im a  d i  e s ­
s e re  a m m e ss i a l l ’e serc iz io  d e lle  lo ro  
fu n z io n i, p re s ta n o  n e ll ’A sse m b le a  il  
g iu ra m e n to  d i e s e rc i ta r le  col so lo  
scopo  d e l b e n e  in se p a ra b ile  d e ll’I t a ­
l ia  e d e lla  R egione.

A r t.  6. —  I  D e p u ta ti  n o n  sono  s in ­
d a c a b ili  p e r  i v o ti d a ti  n e ll ’A sse m ­
b le a  re g io n a le  e  p e r  le  o p in io n i 
e sp re sse  n e ll’e se rc iz io  d e lla  lo ro  f u n ­
zione.

A r t .  7. —  I  D e p u ta t i  h a n n o  i l  d i­
r i t to  d ’In te rp e lla n z a , d ’in te r ro g a z io ­
n e  e  d i m o zio n e  in  se n o  a l l ’A s­
sem b lea .

A r t.  8. —  I l  C o m m issa rio  de llo  
S ta to  d i cu i a l l ’a r t,  27 puq, p ro p o r re  
a l  G o v e rn o  de llo  S ta to  lo  sc io g li­
m e n to  d e ll’A sse m b le a  re g io n a le  p e r

A r t.  13. —  L e leg g i a p p ro v a te  di 
l ’A ssem b lea  re g io n a le  ed  i rego l 
m e n ti  e m a n a ti  d a l G o v ern o  reg ion  
le, n o n  sono  p e rfe t ti ,  se  m an cai 
d e lla  f irm a  d e l P re s id e n te  reg io n  
le  e  d eg li A sse sso ri c o m p e ten ti p 
m a te ria .

Sono  p ro m u lg a ti  d a l P re s id e r  
re g io n a le  d eco rs i i  te rm in i  d i ( 
a l l ’a r t .  29 co m m a 2, e  p u b b lio  
n e lla  « G a zz e tta  U ffic ia le  d e lla  B 
g io n e  ».

E n tra n o  in  v ig o re  n e lla  R egio  
q u in d ic i g io rn i dop o  la  p u b b licazi 
n e , sa lv o  d iv e rsa  d isp o siz io n e  coi 
p re sa  n e lla  s in g o la  leg g e  o n e l  si 
golo  re g o la m e n to .

A r t .  14. —  L ’A ssem b lea , n e l l ’am l 
to  d e lla  R eg io n e  e  n e i l im iti  de  
leg g i c o s titu z io n a li d e llo  S ta to , se 
za  p re g iu d iz io  d e lle  r ifo rm e  agra: 
e in d u s tr ia l i  d e lib e ra te  d a lla  Cos 
tù e n te  d e l p o po lo  ita lia n o , h a  la  ] 
g is laz io n e  e sc lu s iv a  su lle  segue: 
m a te r ie :

a) a g r ic o ltu ra  e  fo re s te ;
b) b o n ifica; 
c j u s i  c iv ic i;
d) in d u s tr ia  e  com m erc io , sa i 

la  d isc ip lin a  d e i r a p p o r t i  p riv a ti;
e) in c re m e n to  d e lla  p ro d u z io  

a g ric o la  ed  in d u s tr ia le ;  va lorizzazi 
n e , d is tr ib u z io n e , d ife sa  d e i prod< 
t i  a g r ic o li e d  in d u s tr ia l i  e  d e lle  i 
t iv i tà  co m m e rc ia li;

f)  u rb a n is tic a ;
g) la v o r i  p u b b lic i, e c c e ttu a te  

g ra n d i  o p e re  p u b b lic h e  d i  in te res 
p re v a le n te m e n te  n a z io n a le ;

h) m in ie re , cave, to rb ie re , sa lii
i) a c q u e  p u b b lic h e , in  q u a i 

n o n  s ian o  o g g e tto  d i o p e re  p u b b  
ch e  d ’in te re s se  n a z io n a le ;

l) p e sc a  e  caccia ; 
m )  p u b b lic a  b en eficen za  ed  o j 

r e  p ie ;
n )  tu r ism o , v ig ila n z a  a lb e rg h : 

r a  e  tu te la  d e l p a esag g io ; conserv  
z io n e  d e lle  a n tic h ità  e  d e lle  opc 
a r tis t ic h e ;

o) re g im e  d e g li e n ti  lo ca li e  d< 
le  c irc o sc riz io n i re la tiv e ;

p) o rd in a m e n to  deg li u ffic i e  c 
g li e n ti  re g io n a li;

q) s ta to  g iu r id ic o  e d  econom i 
d eg li im p ie g a ti  e  fu n z io n a r i  de  
R eg io n e , in  o g n i caso  n o n  in feric  
a  q u e llo  d e l p e rso n a le  d e llo  S ta  

r) is tru z io n e  e le m e n ta re , m us 
b ib lio tec h e , a ccad em ie ;

s) e sp ro p ria z io n e  p e r  pubbli 
u t il i tà .

A r t.  15. —  L e  c irco sc riz io n i pi 
v in c ia li  e  g li o rg a n i ed  e n ti  p u b b  
ci c h e  n e  d e r iv a n o  sono so p p re  
n e l l ’a m b ito  d e lla  R eg io n e  sic ilian  

L ’o rd in a m e n to  d e g li e n ti  lo ca li 
A r t .  12. —  L ’in iz ia tiv a  d e lle  leg g i b a sa  n e lla  R eg io n e  s te ssa  su i C o -

p e rs is te n te  v io la z io n e  d e l  p re se n te  
s ta tu to .

I l  d e c re to  d i sc io g lim en to  d e v ’es­
se re  p re c e d u to  d a lla  d e lib e ra z io n e  
d e lle  A sse m b le e  le g is la tiv e  de llo  
S ta to .

L ’o rd in a r ia  a m m in is tra z io n e  d e lla  
R eg io n e  è  a llo ra  a f f id a ta  a d  u n a  
C om m iss io n e  s t r a o rd in a r ia  d i t r e  
m e m b ri, n o m in a ta  d a l  G o v e rn o  n a ­
z io n a le  su  d e s ig n az io n e  d e lle  s te sse  
A sse m b le e  leg is la tiv e .

T a le  C o m m iss io n e  in d ic e  le  n u o v e  
e lez io n i p e r  l ’A sse m b le a  re g io n a le  
n e l  te rm in e  d i t r e  m esi.

Sezione II.
P r e s id e n te  R e g io n a le  

e  Giunta R e g io n a le

A r t.  9. —  I l  P re s id e n te  re g io n a le  
e  g li A sse sso ri sono  e le t t i  d a l l ’A s- 
s e m b le a  re g io n a le  n e lla  su a  p r im a  
s e d u ta  e  n e l  suo  seno  a  m a g g io ra n ­
z a  a s so lu ta  d i  v o ti s e g re t i  d e i D e ­
p u ta t i .

L a  G iu n ta  re g io n a le  è  c o m p o s ta  
d e l P re s id e n te  re g io n a le  e  deg li A s­
se sso ri. Q u e s ti sono p re p o s ti  d a l P r e ­
s id e n te  re g io n a le  a  s in g o li r a m i  d e l­
l ’A m m in is tra z io n e .

A r t.  10. —  I l  P re s id e n te  re g io n a le  
in  caso  d i  s u a  a sse n za  o d  im p e d i­
m e n to  è  so s ti tu ito  d a l l ’A ssesso re  d a  
lu i d e s ig n a to .

N e l caso  d i d im iss io n i, in c a p a c ità , 
o m o r te  d e l  P re s id e n te  re g io n a le , il 
P re s id e n te  d e ll’A ssem b lea  co n v o ch e­
r à  e n tr o  q u in d ic i  g io rn i  l ’A sse m ­
b le a  p e r  l ’e lez io n e  d e l n u o v o  P r e ­
s id e n te  re g io n a le .

T I T O L O  I I .

Funziona 
degli organi regionali

S e z i o n e  I.
Funzioni d e l l ’A s s e m b le a  

R e g io n a le

A r t .  11. —  L ’A sse m b le a  re g io n a le  
è  c o n v o ca ta  d a l  suo  P re s id e n te  in  
-sessione o rd in a r ia  n e lla  p r im a  s e t t i ­
m a n a  d i o g n i b im e s tre  e, s tr a o rd i­
n a r ia m e n te ,  a  r ic h ie s ta  d e l G o v e rn o  
re g io n a le , o  d i  a lm e n o  v e n ti  D e­
p u ta t i .

re g io n a li  sp e t ta  a l  G o v e rn o  e d  a i  
D e p u ta ti  re g io n a li.

I  p ro g e tt i  d i leg g e  sono  e la b o ra t i  
d a lle  C o m m iss io n i d e ll’A ssem b lea  
re g io n a le  con  la  p a r te c ip a z io n e  d e lle  
ra p p re s e n ta n z e  d eg li in te re s s i  p ro ­
fe ss io n a li  e  d e g li o rg a n i  te c n ic i r e ­
g io n ali.

I  re g o la m e n ti  p e r  ^e se cu z io n e  d e l­
le  leg g i fo rm a te  d a l l ’A sse m b le a  r e ­
g io n a le  sono  e m a n a ti  d a l  G o v e rn o  
re g io n a le ,

m u n ì e  su i l ib e r i  C o n so rz i com uni 
d o ta t i  d e lla  p iù  a m p ia  a u to n o n  
a m m in is tra t iv a  e f in a n z ia r ia .

N e l q u a d ro  d i  ta l i  p r in c ip i  ger 
r a l i  s p e t ta  a lla  R eg io n e  l a  le g is  
z io n e  e sc lu s iv a  e  l ’e secu z io n e  d ire  
in  m a te r ia  d i c irco sc riz io n e , o rd ir  
m e n to  e  co n tro llo  d eg li e n ti  loc;

A r t.  16. L ’o rd in a m e n to  am o 
n is tra t iv o  d i c u i a l l ’a rtico lo  pre< 
d e n te  s a rà  re g o la to , su lla  b a se  < 
p r in c ip i  s ta b il i t i  n e l  p re s e n te  S1



tu to , d a lla  p r im a  A ssem b lea  r e ­
g ionale .

A r t.  17. — E n tro  i lim iti dei p r in ­
c ip i ed  in te re s s i  g e n e ra li  cu i si in ­
fo rm a  la  leg is laz io n e  de llo  S ta to , 
l ’A ssem b lea  re g io n a le  pu ò , a l fine di 
so d d is fa re  a lle  cond iz ion i p a r tic o la ­
r i  ed  ag li in te re s s i  p ro p r i  d e lla  R e ­
g ione, e m a n a re  leggi, a n ch e  re la tiv e  
a l l ’o rg an izzaz io n e  de i se rv iz i, sop ra  
le  se g u e n ti m a te r ie  c o n ce rn en ti la 
R eg io n e :

a) com u n icaz io n i e t r a s p o r ti  r e ­
g io n a li d i q u a ls ia s i g e n e r e ;

b) ig ien e  e s a n ità  p u b b lic a ;
c) a ss is te n za  s a n ita r ia ;
d) is tru z io n e  m ed ia  e  u n iv e r ­

s i ta r ia ;
e) d isc ip lin a  de l c red ito , de lle  

a s s ic u ra z io n i e de l r isp a rm io ;
f)  leg is laz io n e  soc ia le : r a p p o rt i  

d i lav o ro , p re v id e n z a  ed  a ssis ten za  
sociale, o sse rv a n d o  i m in im i s ta b i­
l i t i  d a lle  legg i de llo  S ta to ;

g) a n n o n a ;
h) a ssu n z io n e  d i p u b b lic i se rv iz i;
i) t u t te  le  a l t r e  m a te r ie  che  im ­

p lic a n o  se rv iz i d i p re v a le n te  in te re s ­
se  reg io n a le .

A r t.  18. — L ’A ssem b lea  re g io n a le  
p u ò  e m e tte re  vo ti, fo rm u la re  p ro ­
g e tt i  su lle  m a te r ie  d i c o m p e ten za  d e ­
g li o rg a n i de llo  S ta to  che  po ssan o  
in te re s s a re  la  R egione , e p re se n ta r li  
a lle  A ssem b lee  le g is la tiv e  de llo  
S ta to . ,

A rt. 19. —  L ’A ssem b lea  reg io n a le , 
n o n  p iù  t a r d i  de l m ese  d i g en n aio , 
a p p ro v a  il b ilan c io  d e lla  R eg io n e  p e r  
i l  p ro ss im o  n u o v o  eserc izio , p re d i­
sp o sto  d a lla  G iu n ta  reg io n a le .

L ’eserc iz io  f in an z ia rio  h a  la  s te ssa  
d e co rre n za  d i q u e llo  de llo  S ta to .

A ll’a p p ro v a z io n e  d e lla  s te ssa  A s-

sem b lea  è p u re  so tto p o sto  il r e n d i­
con to  g e n e ra le  d e lla  R egione.

S e z i o n e  I I .

Funzioni del P r e s id e n te  
e d e lla  Giunta R eg io n a le

A rt. 20. — I l P re s id e n te  e g li A s­
sessori reg io n a li, o ltre  a lle  fu n z io n i 
e se rc ita te  in  b ase  ag li a r t .  12; 13 
com m a 1 e 2; 19 com m a 1; svolgono 
n e lla  reg io n e  le  fu n z io n i e secu tiv e  
ed a m m in is tra t iv e  c o n ce rn en ti le 
m a te rie  d i cui a g li a r t.  14, 15 e 17. 
S u lle  a l t r e  n o n  co m p rese  neg li 
a r t.  14, 15 e 17 svo lgono  u n ’a tt iv ità  
a m m in is tra t iv a  secondo  le  d ire tt iv e  
del G o v ern o  de llo  S ta to .

E ssi sono re sp o n sa b ili d i tu t te  le  
lo ro  fu n z io n i, r isp e ttiv a m e n te , d i 
f ro n te  a ll ’A ssem b lea  re g io n a le  ed  a l 
G o v e rn o  de llo  S ta to .

A r t.  21. — Il P re s id e n te  è C apo 
de l G o v ern o  re g io n a le  e r a p p re s e n ­
ta  la  R egione.

E g li ra p p re s e n ta  a ltre s ì  n e lla  R e ­
g ione  il  G o v ern o  d e llo  S ta to , che 
p u ò  tu t ta v ia  in v ia re  te m p o ra n e a ­
m en te  p ro p r i  co m m issa ri p e r  l ’e sp li­
caz ione  d i sin g o le  fu n z io n i s ta ta li.

Col ra n g o  d i M in is tro  p a r te c ip a  al 
C onsig lio  de i M in is tr i  con v o to  d e li­
b e ra tiv o  n e lle  m a te r ie  ch e  in te re s s a ­
no  la  R egione.

A rt.  22. —  L a R eg io n e  h a  d ir it to  
d i p a r te c ip a re  con u n  suo r a p p re ­
se n ta n te , n o m in a to  d a l G o v e rn o  r e ­
g ionale , a lla  fo rm az io n e  d e lle  ta r if fe  
fe r ro v ia r ie  de llo  S ta to  ed  a lla  is t i ­
tu z io n e  e re g o la m e n taz io n e  de i s e r ­
vizi n a z io n a li dì co m u n icaz io n e  e  
tra s p o r ti ,  t e r re s t r i ,  m a r i t t im i ed 
ae re i, che  p o ssan o  c o m u n q u e  in te ­
re s sa re  la  R egione.

T I T O L O  I I I .

Organi giurisdizionali della Regione
A r t.  23. — G li o rg an i g iu risd iz io ­

n a li  c e n tra li  a v ra n n o  in  S ic ilia  le  
r is p e tt iv e  sezion i p e r  g li a f fa r i  con ­
c e rn e n ti  la  R egione.

L e  sez ion i de l C onsig lio  d i S ta to  
e d e lla  C o rte  d e i C o n ti sv o lg e ran n o  
a ltre s ì  le  fu n z io n i, r isp e ttiv a m e n te , 
c o n su ltiv e  e d i co n tro llo  a m m in is tra ­
tiv o  e co n tab ile .

I m a g is tra ti  d e lla  C o rte  de i Cont'ì 
sono n o m in a ti, d i acco rdo , d a i G o­
v e rn i  de llo  S ta to  e d e lla  R egione.

I  r ico rs i a m m in is tra tiv i ,  a v a n z a ti 
in  lin e a  s t r a o rd in a r ia  c o n tro  a tt i  
a m m in is tra t iv i  re g io n a li, s a ra n n o  d e ­
cisi d a l P re s id e n te  reg io n a le , se n tite  
le  S ez ion i re g io n a li de l C onsig lio  di 
S ta to .

A r t.  24. —  E ’ is t i tu i ta  in  R om a 
u n ’A lta  C o rte  con sei m e m b ri e  d u e  
su p p le n ti ,  o l tre  il P re s id e n te  ed  il 
P ro c u ra to re  g e n e ra le , n o m in a ti  in  
p a r i  n u m e ro  d a lle  A ssem b lee  leg i­
s la tiv e  de llo  S ta to  e d e lla  R egione, 
e sce lti f r a  p e rso n e  d i sp ec ia le  com ­
p e te n z a  in  m a te r ia  g iu rid ica .

II P re s id e n te  ed  il P ro c u ra to re  ge­
n e ra le  sono n o m in a ti  d a lla  s te ssa  
A lta  C orte.

L ’o n e re  f in an z ia rio  r ig u a rd a n te  
l’A lta  C o rte  è r ip a r t i to  e g u a lm en te

f ra  lo S ta to  e la  R egione.
A r t.  25. — L ’A lta  C o rte  g iu d ica  

su lla  c o s titu z io n a lità :
a) d e lle  leg g i e m a n a te  d a ll’A s­

sem b lea  reg io n a le ;
b) d e lle  legg i e de i re g o la m e n ti 

e m a n a ti  da llo  S ta to , r isp e tto  a l p r e ­
se n te  s ta tu to  ed  a i fini d e lla  efficac ia  
de i m ed esim i e n tro  la  R egione.

A rt. 26. — L ’A lta  C o rte  g iu d ica  
p u re  dei re a t i  co m p iu ti d a l P re s i ­
d e n te  e d ag li A sse sso ri re g io n a li n e l­
l ’e serc iz io  d e lle  fu n z io n i d i cu i a l 
p re se n te  S ta tu to , ed a cc u sa ti d a ll’A s­
sem b lea  reg io n a le .

A rt. 27. — U n C o m m issario , n o m i­
n a to  d a l G o v e rn o  de llo  S ta to , p ro ­
m u o v e  p re sso  l ’A lta  C o rte  i g iud iz i 
d i cui ag li a r t.  25 e 26, e, in  q u esto  
u ltim o  caso, a n ch e  in  m a n c a n z a  di 
accuse  d a  p a r te  d e ll’A ssem b lea  r e ­
g ionale .

A rt. 28. — L e  legg i d e ll’A ssem b lea  
R eg io n a le  sono in v ia te  e n tro  tre  
g io rn i d a ll’ap p ro v az io n e  a l C o m m is­
sa rio  de llo  S ta to , che  e n tro  i su c ­
cessiv i c in q u e  g io rn i p u ò  im p u g n a r­
le  d a v a n ti  l ’A lta  C orte.

A rt. 29. — L ’A lta  C o rte  decid e  su l­
le  im p u g n a z io n i e n tro  v e n ti  g io rn i 
d a lla  r ic e v u ta  d e lle  m ed esim e.

D eco rs i o tto  g io rn i, sen za  che  a l  
P re s id e n te  re g io n a le  s ia  p e rv e n u ta  
cop ia  d e ll’im p u g n az io n e , o v v e ro  
sco rsi t r e n ta  g io rn i d a ll ’im p u g n a z io - 
ne, senza  che  a l P re s id e n te  re g io ­
n a le  sia  p e rv e n u ta  d a  p a r te  d e ll’A l­
ta  C o rte  se n ten z a  di a n n u lla m e n to , 
le leg g i sono p ro m u lg a te  ed  im m e ­
d ia ta m e n te  p u b b lic a te  n e lla  « G az ­
z e tta  U ffic ia le  d e lla  R eg io n e  ».

A rt. 30. — I l  P re s id e n te  reg io n a le , 
an ch e  su  vo to  d e ll’A ssem b lea  r e ­
g ionale , ed il C o m m issario  di cu i a l-  
l ’a r t:  27, possono  im p u g n a re  p e r  in ­
co s titu z io n a lità  d a v a n ti  l ’A lta  C o rte  
le  leg g i ed  i re g o la m e n ti  de llo  S ta to , 
e n tro  t r e n ta  g io rn i d a lla  p u b b lic a ­
zione.

T I T O L O  I V .  '

P o l i z i a
A rt.  31. —  A l m a n te n im e n to  d e l­

l ’o rd in e  p u b b lico  p ro v v e d e  il P r e ­
s id e n te  re g io n a le  a  m ezzo d e lla  p o li­
z ia  de llo  S ta to , la  q u a le  n e lla  R e ­
g io n e  d ip e n d e  d isc ip lin a rm en te , p e r  
l ’im p ieg o  e l ’u tilizzaz io n e , d a l G o­
v e rn o  reg io n a le . I l  P re s id e n te  d e lla  
R eg io n e  pu ò  c h ie d e re  l ’im p iego  d e l­
le  fo rze  a rm a te  de llo  S ta to .

T u tta v ia  il G o v e rn o  de llo  S ta to  
p o trà  a ssu m e re  la  d irez io n e  de i s e r ­
v iz i di p u b b lic a  s icu rezza , a  r ic h ie s ta  
de l G o v ern o  re g io n a le  c o n g iu n ta -  
m en te  a l  P re s id e n te  d e ll’A ssem b lea , 
e, in  casi eccez ionali, d ì p ro p r ia  in i­
z ia tiv a , q u a n d o  sian o  co m p ro m essi 
l ’in te re s se  g e n e ra le  de llo  S ta to  e la  
su a  sicu rezza .

I l  P re s id e n te  h a  an ch e  il d ir it to  
d i p ro p o rre , con r ic h ie s ta  m o tiv a ta  
a l  G o v e rn o  C e n tra le , la  rim o z io n e  
o i l  t ra s fe r im e n to  fu o ri d e ll 'Iso la , 
dei fu n z io n a ri  d i po liz ia .

I l  G o v ern o  re g io n a le  p uò  o rg a n iz ­
s a r e  c o rp i sp ec ia li di p o liz ia  a m m i­

n is t r a t iv a  p e r  la  tu te la  d i p a r tic o la r i  
se rv iz i ed  in te ress i.

T I T O L O  V .  ,

Patrimonio e Finanze
A r t.  32. — I  ben i d i d em an io  dello  

S ta to , c o m p rese  lé  a cq u e  p u b b lic h e  
e s is ten ti n e lla  R egione, sono a sse ­
g n a ti  a lla  R egione, eccetto  q u e lli che  
in te re s sa n o  la  d ifesa  dello  S ta to  o 
se rv iz i d i c a ra t te r e  nazio n ale .

A r t.  33. — Sono a ltre s ì  a sse g n a ti 
a lla  R eg ione  e co stitu isco n o  il suo  
p a tr im o n io , i b e n i de llo  S ta to  oggi 
e s is te n ti  n e l te r r i to r io  d e lla  R eg ione  
e che  n o n  sono  d e lla  sp ec ie  d i q u e lli 
in d ic a ti  n e l l ’a rtico lo  p reced en te .

F a n n o  p a r te  del p a tr im o n io  in d i­
sp o n ib ile  d e lla  R eg io n e : le  fo re s te , 
che  a  n o rm a  d e lle  legg i in  m a te r ia  
co stitu isco n o  oggi il d em an io  fo re ­
s ta le  dello  S ta to  n e lla  R eg ione; le  
m in ie re , le  c av e  e to rb ie re , q u a n d o  
la  d isp o n ib ili tà  n e  è s o t t r a t ta  a l p ro ­
p r ie ta r io  de l fon d o ; le  cose d ’in te ­
re sse  sto rico , a rch eo lo g ico , p a ie tn o ­
logico, p a leo n to lo g ico  ed  a rtis tico , 
da  c h iu n q u e  ed  in  q u a lu n q u e  m odo 
r i tro v a te  n e l so tto su o lo  re g io n a le ; 
g li ed ifici d e s t in a t i  a sed e  d i uffici 
p u b b lic i d e lla  R eg ione  coi lo ro  a r -  

( C o n tin u a z io n e  a pag, 22)



ATI IVI! A DELLE COMMISSIONI DI

5 Questionari della Sottocommissione

per il erodilo e l’assicurazione
P R E M E S S A  A I Q U E S T IO N A R I

1 c in q u e  q u e stio n a r i 1-2-S-4-5  sono tra  loro  s tr e t ta m e n te  co llega ti, a b ­
b racc ian d o  in  d e fin itiv a  u n  un ico  p ro b lem a : qu e llo  d e lla  d ire zio n e  e della  
m a n o v ra  del c red ito  e deg li in v e s t im e n ti ,  d e lla  v ig ila n za  su l c red ito  e su g li 
in v e s t im e n ti ,  d e i re la tiv i  p r ìn c ip i ed  organi. E ssi seg u o n o  il p iù  p o ss ib ile  
la  su ccess io n e  logica in  cu i si p o n e  il p ro b le m a  n e i su o i d iv e rs i  a sp e tti. 
L a  r isp o s ta  m  u n  senso  ad  u n a  d o m a n d a  d i u n  d a to  q u estio n a r io  spesso  
im p lic a  che ad a ltre  d o m a n d e  in  q u es tio n a r i su c c ess iv i si p ossa  r isp o n d ere  
so lta n to  in  m o d o  u n ivo c o  c o n seq u en zia le  a lla  p r im a  risp o s ta . E’ perciò  
o p p o rtu n o  che  n e lla  c o m p ila z io n e  d e lle  r isp o ste , s iano  te n u t i  p re se n ti  tu t t i  
c in q u e  i q u estio n a r i.

L e  r isp o s te  d o v re b b ero  essere  m a n te n u te  il p iù  p o ss ib ile  su cc in te . C o n ­
d iz io n a ta  a q u esta  esig en za , l’a m p ie zza  d e lle  r isp o s te  d e v e  essere  a d eg u a ta  
alla  d ire tta  cono scen za  che  si h a  d e lle  sin g o le  q u e s tio n i p ro p o ste : tra tta re  
p iù  d iffu sa m e n te  le q u e stio n i a lla  cu i d ire tta  im p o s ta z io n e  e so lu z io n e  si 
r it ie n e  d i p o te r  recare  u n  e ffe tt iv o  co n tr ib u to , p e rc h è  già h a n n o  in  p re ­
ced en za  fo rm a to  o g g e tto  d i in d a g in e  sc ien tifica , o p p u re  p e rc h è  r e la tiv e  ad  
a rg o m en ti d i cu i si è a v u ta  e sp erien za  im m e d ia ta . N e l caso in  cu i si p r e ­
se n tin o  q u e stio n i su  cu i in ce r to  r im a n e  il g iu d iz io , s i p reg a  d i in d ica re  
e sp lic ita m e n te  il p ro p rio  d u b b io  o p p u re  d i o m e tte re  la r isposta .

I  q u e stio n a r i possono  essere  a cco m p a g n a ti, se  n e  v ie n e  se n tita  l’e s i­
genza, da n o te  e sp lic a tiv e  le qua li, p era ltro , d eb b o n o  se m p re  r isp o n d ere  al 
re q u is ito  d e lla  b re v ità .

Questionario n. 1: 
Direzione del credito 
e degli investimenti

1. D eve lo s ta to  a t tu a re  u n a  p o lit i­
ca a t t iv a  d e l c red ito  e deg li in v e s ti­
m en ti?

2. In  p a r tic o la re  r i te n e te  c h e  u n a  
p o litica  g e n e ra le  de l c red ito  e deg li 
in v e s tim e n ti  d e b b a  m ira re  a d  a t t u a ­
r e  n e l p a ese  la  m ag g io re  o ccu p azio n e  
p o ss ib ile  de i f a t to r i  p ro d u ttiv i ,  o p ­
p u re  la  s ta b il i tà  de i p rezz i, ecc.? 
O p p u re  a  q u a li  a l t r i  scopi d ev e  
m ira re  la  p o tica  d e l c red ito  e deg li 
in v e s tim e n ti?  E ’ p o ss ib ile  .f is s a re  u n  
c r ite r io  di p re ce d en z a  t r a  i v a r i  
scop i che d e tta  p o litic a  si d ev e  p r e ­
figgere?  Q u ale?

3. R ite n e te  che  u n a  p o litic a  ge­
n e ra le  de l c red ito  e d eg li in v e s ti­
m e n ti  po ssa  e sse re  a t tu a ta  in  u n  
s is te m a  d i m o n e ta  le g a ta  a l l ’o ro?  
O p p u re  in  ta le  caso  ci si d o v reb b e  
l im ita re  a l  m a n te n im e n to  d e lla  p a ­
r i tà  a u rea ?

4. S im ilm en te , n e l  caso  d i a d e s io ­
ne ag li a cc o rd i d i B re tto n  W oods o 
d i acco rd i de llo  s te sso  tip o , r i te n e te  
p o ss ib ile  u n a  p o litica  g e n e ra le  d e l 
c red ito  e deg li in v e s tim e n ti  d ire t ta  
ad  a l t r i  scopi, o ltre  a  q u e llo  de l 
m a n te n im e n to  d e lla  c o n v e r tib il ità

d e lla  m o n e ta  e  d e ll’o sse rv a n za  deg li 
im p eg n i d i  p a g a m e n to  n e ll ’a m b ito  
d e lle  fa c ilita z io n i c red itiz ie  p re v is te ?

5. N el caso  d i m o n e ta  in c o n v e r­
t ib ile  e  d i l ib e r tà  n e i p a g a m e n ti  in ­
te rn a z io n a li ,  r i te n e te  ch e  p re s u p ­
p o sto  d e lla  p o litic a  c re d itiz ia  e  d e ­
gli in v e s tim e n ti  d e b b a  a n c o ra  e s ­
se re  la  s ta b il i tà  d e l cam bio , e, su ­
b o rd in a ta m e n te  a  q u esto  fine, il p e r ­
se g u im e n to  d i  a lt r i?  Q u a li e  con 
q u a le  .p reced en za?

6. N el caso  d i m o n e ta  in c o n v e r­
t ib ile  e  d i re s tr iz io n e  su i p a g a m e n ti  
in te m a z io n a li  q u a li  d eb b o n o  e sse re  
i fin i d e lla  p o lit ic a  g e n e ra le  de l 
c red ito  e d eg li in v e s tim e n ti?  Q u a le  
il lo ro  o rd in e  d i p re ce d en z a?

7. NeH’a m b ito  d e lla  p o lit ic a  g e n e ­
ra le  d e l c red ito  e d eg li in v e s tim e n ­
ti, q u a lu n q u e  essa  s ia , r i te n e te  che 
lo s ta to  d e b b a  p o te r  in d ir iz za re , se ­
condo  suo i p ia n i  e  c r ite r i ,  i  f in a n ­
z ia m e n ti d e g li i s t i tu t i  d i c re d ito  e 
g li in v e s tim e n ti  v e rso  d e te rm in a ti  
s e t to r i  econom ici o v e rso  d e te rm i­
n a te  reg io n i?

8. I n  q u a li  fo rm e  la  p o litic a  g e ­
n e ra le  d e l c re d ito  e  d eg li in v e s ti­
m e n ti  e  q u e lla  d i d is tr ib u z io n e  d e l 
c re d ito  e  d e g li in v e s tim e n ti  r i t e ­
n e te  d e b b an o  e sse re  a t tu a te ?  (V a­
r iaz io n i d e l sagg io  d e llo  scon to , 
p o litic a  c re d itiz ia  d e ll’is t itu to  di 
em iss io n e : m ag g io re  o m in o re  l a r ­
gh ezza  n e lla  concessio n e  d e l e re ­

d ito , e v e n tu a le  obbligo  d e lle  barn 
che  o rd in a r ie  d i m a n te n e re  delle 
r is e rv e  o b b lig a to rie  p re sso  l ’is titu ti 
d i em iss io n e  e v a r ia z io n e  de l lim i 
te  m in im o  d i q u e s te  r ise rv e , lim i 
taz ìo n i g e n e ra li  o re s tr iz io n i p e r  ; 
n u o v i in v e s tim e n ti  e le  n u o v e  em is 
s io n i d i tito li, ecc..., e r is p e tt iv a  
m en te , p e r  la  d is tr ib u z io n e  de l e re  
d ito , c o n tig e n ta m e n ti, sag g i p re fe  
ren z ia li, d iv ie ti, ecc...)?

9. R ite n e te  o p p o rtu n o , a l  fin e  d 
e v ita re  d isp o siz io n i re s t r i t t iv e  o m o 
d ificaz ion i d e l sagg io  dè lio  sconti 
od a l t r e  m is u re  che  p o tre b b e ro  a n  
ch e  p ro d u r re  co n seg u en ze  nocive 
ch e  la  m a n o v ra  d e l c red ito  vengi 
e s e rc i ta ta  in v ec e  p re v a le n te m e n t  
a tt ra v e rs o  la  g e s tio n e  d e lle  g ra n d  
a z ien d e  d i c red ito , b a n c h e  d i in te  
re sse  n a z io n a le  e b a n c h e  d i d ir itti  
p u b b lico , d e lle  q u a li  lo  s ta to  gii 
p o ss ied e  la  g ra n d e  m a g g io ra n z a  de l 
le  azion i, q u a n d o  n o n  s ian o  e n t 
m o ra li  a v e n ti  la  f ig u ra  g iu r id ic a  d 
fo n d azio n i?

10. R ite n e te  che  u n a  d e lle  m an i 
fe s ta z io n i p r in c ip a li  d e lla  politici 
g e n e ra le  d e l c red ito  e deg li in v e  
s t im e n ti  d e b b a  erssere la  m an o v ri 
d e i f in a n z ia m e n ti  d e i la v o r i p u b  
b lic i, m e d ia n te  re s tr iz io n e  d e i fi­
n a n z ia m e n ti  s te ss i n e lle  fa s i  di asce  
sa  eco n o m ica  ed  in c re m e n to  ir 
q u e lla  d e p re ss iv a?

O p p u re  r i te n e te  che  la  p o l i t i«  
de i f in a n z ia m e n ti  de i la v o r i  p u b b li  
ci n o n  s ia  g io v ev o le  ed  in  p a r tic o  
la r e  n e l n o s tro  p a ese  p o ssa  o s ta co ­
la r e  a n c h e  n e lle  fa s i d i d e p ress io  
n e  eco nom ica  l ’a t t iv i t à  p ro d u ttiv i  
p r iv a ta ,  con essa  co n co rre n d o  nelli 
d o m a n d a  d i c ap ita li, m a te r ie  p rim i 
e lav o ro ?  N e s ie te  c o n tra r io  in  sen  
so asso lu to ?  E d  a llo ra  r i te n e te  p re  
fe r ib i le  a d  u n a  p o lit ic a  d e i la v o r  
p u b b lic i  ,un a lla rg a m e n to  d e lle  as 
s ic u ra z io n i soc ia li o l ’e ro g az io n e  d 
su ss id i a i  d iso ccu p a ti?

O p p u re  r i te n e te  ch e  e n tro  d a ti  li' 
m iti  d e b b a  e sse re  a t tu a ta  a n c h e  n e  
n o s tro  p a ese  la  m a n o v ra  de i finan- 
z ia m e n ti  de i la v o r i  p u b b lic i?  Q u a l 
sono  q u e s ti  l im iti?  P o ssono  esseri 
c h ia ra m e n te  d e fin iti?

11. P o sso n o  e sse re  f issa ti de i l i ­
m it i  p re c is i a lla  p o litic a  d e l c re ­
d ito  e  deg li in v e s tim e n ti?  Possoni 
q u e s ti  lim iti  e sse re  c h ia ra m e n te  de- 
f in iti?  Q u a li r i te n e te  che  d eb b an t 
e sse re?

12. D eve  il  g o v e rn o  p re d is p o r ti  
p e r io d ic a m e n te  p ia n i g e n e ra li  ir 
m e r ito  a lla  p o litic a  g e n e ra le  de 
c red ito  e deg li in v e s tim e n ti  ed a lh  
lo ro  d is tr ib u z io n e?  D ebbono  tal: 
p ia n i, a n ch e  se c o m p ila ti n e ll’a m b i­
to  de i p o te r i  d e l g o v ern o , e sse re  a p ­



co n seg u en te  da lla  p ro p r ia  a t t iv ità  
n e l cam po  de l credito . 

e su lle  1 , R ite n e te  ch e  gli a ttu a l i  o r fa n i  
cu i è  d e v o lu ta  la  d irez io n e  de l e re ­
d ito  e  d eg li in v e s tim e n ti  sian o  i p iù  
id o n ei e  d e b b an o  c o n tin u a re  a e sp li-

p ro v a ti  d ag li o rg an i leg is la tiv i, a l ­
m en o  n e lle  ló ro  lin ee  fo n d am en ta li?

13. D ebbono a lcu n i p r in c ip i g en e­
ra li  su lla  -po litica  del c red ito  e d e ­
gli in v e s tim e n ti  . fo rm are  oggetto  di 
n o rm e  co stitu z io n a li?

14, Q u a li a l t r e  p ro p o ste  e q u a li 
a l t r i  su g g e rim e n ti r i te n e te  di fa re  
in  m erito  a lla  p o litica  del c red ito  
è  deg li in v es tim en ti?

Questionario n. 2 : 
La tutela del risparmio

1, R ite n e te  su ffic ien te  l ’a t tu a le  tu ­
te la  de l r isp a rm io ?  D eve lo s ta to  
a ssu m e rse n e  p iù  d ir e t ta  re sp o n sa ­
b ili tà ?  O ltre  che  a  r isp o n d e re  ad  
esig en ze  d i c a ra tte r e  g e n era le , r i ­
te n e te  ch e  u n a  m ag g io re  g a ra n z ia  
p o tre b b e  a lim e n ta re  i ’ a m m o n ta re  
de i d ep o siti?

,2. Con q u a li m ezzi e con q u a li 
fo rm e, o ltre  a  q u e lle  ch e  r ie n tr a n o  
n e lla  p o litica  g e n e ra le  c red itiz ia  e 
d eg li in v es tim en ti, r i te n e te  che  lo 
s ta to  d e b b a  a t tu a re  la tu te la  de l 
r isp a rm io ?  E ’ su ffic ien te  la  se m p li­
ce v ig ilan za  su lle  az ien d e  di c re ­
d ito ?  In  t a l  caso  q u a li d o v re b b e ro  
e sse re  le  p rin c ip a li  lim itaz io n i a l ­
l a t t i v i  tà  d e lle  b a n ch e  in te se  a  s a l­
v a g u a rd a re  i d e p o s ita n ti?

3. D ebbono  le  b an ch e  a s s ic u ra re  
i lo ro  d ep o siti?  In  ta le  caso chi 
d o v re b b e  a ssu m e re  l ’a ss icu raz io n e , 
lo  s ta to  od un e n te  sp ec ia le?  In  
q u a le  m isu ra  si r i tie n e  che  un e n te  
a s s ic u ra t iv o  p o tre b b e  f a r  f ro n te  a  
d isse s ti b a n c a ri e fino a  q u a le  l im i­
te  d o v re b b e  p a g a re  i singoli d ep o ­
s i t i?  L ’a ss ic u ra z io n e  dei d ep o siti 
n o n  p o tre b b e  in d u r re  gli i s t i tu t i  d i 
c ré d ito  ad  e sse re  m en o  p ru d è n ti  ed  
i d e p o s ita n ti  ad  e sse re  tro p p o  fid u ­
ciosi? R ite n e te  che i d e p o s ita n ti  a n ­
c h e  se d o v esse ro  so p p o r ta re  i costi 
dei p rem i d i a ss ic u raz io n é , s ian o  
m a g g io rm e n te  in v o g lia ti a  d e p o s ita ­
r e  le loro  d isp o n ib ili tà  p re sso  le  
b a n ch e ?  In  caso  n e g a tiv o  r i te n e te  
p o ss ib ile  t r a s fe r i r e  ta l i  costi a c a ­
rico  dei b en efic ia ri de i c re d iti  b a n ­
ca ri?

4. R ite n e te  ch e  io s ta to , n e l caso 
di d isse s ti d i i s t i tu t i  d i e red ito , d e b ­
ba  se m p re  g a ra n t ir e  i l  r im b o rso  de i 
d èp o siti, s ian o  o n o n  s ian o  s ta ti  q u e ­
s ti a s s ic u ra ti?  In  caso  a ffe rm ativ o , 
r i te n e te  che  d e b b a n o  e sse re  p o sti 
d e i '  l im iti  di r im b o rso  p e r  singolo  
d e p o sitò  e de i l im i t i : co m p lessiv i?

5. R ite n e te  che  p e r  u ria  m ig lio re  
sa lv a g u a rd ia  d e l r isp a rm io  si d e b ­
b a  a c c e n tu a re  la  re sp o n sa b ili tà  c i­
v ile  e p e n a le  deg li a m m in is tra to r i  
è  dei d ir ig e n ti g li i s t i tu t i  d i c red ito  
e  c o m m in a re  ad  essi p en e  p iù  se ­
v e re  ne l caso  di co lpa e d i t r a s c u ­
ra te zz a ?  A v e te  su g g e rim e n ti d a  fa ­
r e  a l r ig u a rd o ?  Q u a le  in flu en za  l i ­
te n  e te  possà a v e re  ta le  d isposiz ione  
su U 'am rn o n ta re  de i d ep o siti?

6. R ite n e te  che se m p re  ag li ste ssi 
fini i b ilan c i d e lle  az ien d e  d i c re d i­
ti» d eb b an o  è sse re  p iù  d e tta g lia t i

in  m odo che il d e p o s ita n te  pòssa  o t­
te n e re  u n ’id ea  p iù  p rec isa  su lla  lo ­
ro  l iq u id ità , sug li im p eg n i 
spec ie  d i o p eraz io n i a tt iv e ?  ' D ebbo­
n o  e sse re  e m a n a te  n ó rm e  al r i ­
gu a rd o ?

1 , R ite n e te  che  il seg re to  b a n c a ­
rio  sia  u n a  n o rm a  da  se g u ire  in co n ­
d iz io n a ta m e n te  a l fin e  d i g a ra n tire  

- il c o n tin u o  a fflu ssi de i d ep o siti?
8, R ite n e te  che il p rin c ip io  ge­

n e ra le  d e lla  tu te la  de l risp a rm io , 
d e b b a  e sse re  in c lu so  n e lla  c a r ta  co­
stitu z io n a le?  O p p u re  r i te n e te  - che 
tu t t a  la  m a te r ia  su lla  tu te la  de l r i ­
sp a rm io  d e b b a  e sse re  d isc ip lin a ta  
d a  legge  o rd in a r ia ?

9. Q u a li a lt r i  su g g e rim e n ti e p ro ­
p o ste  r i te n e te  di fa re  in  m e rito  a lla  
tu te la  d e l r isp a rm io ?

Questionario n, 3 : 
Organi di direzione dei 
credito ed investimenti

PR E M E S SA . — ' A ttu a lm e n te  la  
d ire z io n e  de l c red ito  e d eg li in v e ­
s t im e n ti  tro v a si i n  p re v a le n za  n e lle  
m a n i de l m in is te ro  d e l tesoro; ad, 
esso  sp e tta  in  p r im a  lin ea  d i a t tu a ­
re  in  q u es to  se tto re  d e ll’econom ia  
n a zio n a le  le d ir e tt iv e  genera li del 
govern o . V i p a rtec ip a n o  p erò  p u re  
a ltr i d ica s teri, co m e  q u e llo  d e ll’in ­
d u s tr ia  e co m m e rc io  p e r  le  n u o v e  
e m is io n i d i c a p ita le  azionario , a n ­
cora q u e llo  d e ll’in d u s tr ia  e c o m ­
m erc io , qu e llo  d e ll’a g rico ltu ra  e fo ­
re s te , ecc., p e r  p a rtico la r i d ec is io n i  
di spec ifico  in te re sse  co m u n e  o p e r ­
ch è  co n ce rn e n ti i s t i tu t i  d i c red ito  e 
fin a n z ia m e n to  d i co m u n e  in te re sse .  
U na p o siz io n e  a sè  occupa  l’is t itu to  
d i em issio n e , p o siz io n e  ch e  è d i d i­
p en d en za  dal m in is te r o  d e l tesoro  e 
n e llo  s te sso  tem p o  d i d ire z io n e  ve ra  
e p ro p r ia  d e l c red ito , d ire tta m e n te

tu l i  d i c red ito  e su l m e rc a to  f in a n ­
z ia rio  sono  il M in is te ro  d è i tesòro  e 
la  B anca  d ’Ita lia , I l  tesò ro  è in fa t t i  
al tem p o  stesso  organo  d ir e tt iv o  ed  
e se cu tiv o  ed  e se rc ita  d ire tta m ,en te  
a zio n e  d i  v ig ila n za  su lle  bo rse  v a ­
lori, su g li i s t i tu t i  d i c red ito  a m ed io  
e lu n g o  te rm in e , su g li . i s t i tu t i  d i 
c red ito  spec ia le; la  B a n ca  d ’Ita lia , 
a su a  v o lta , è i l  p r in c ip a le  organò  
d i a ttu a z io n e  della, p o litica  c re d iti­
zia , e, p e r  delega  de l tesoro  fissa ta  
da  leg g e , è l’o rgano  che d i fa tto  
esp lica  la v ig ila n za  su lle  a z ien d e  d i

c a re  q u e s ta  fu n z io n e?  O p p u re  d e b ­
bo n o  e sse rv i a p p o r ta te  d e lle  m o d i- 
cazion i?  Q u a li sono g li in c o n v e n ie n ­
ti e v e n tu a lm e n te  r isc o n tra ti?

2. In  p a r tic o la re , neH ’a m b ito  d e l­
le  is tru z io n i -g enera li f is sa te  da l p a r ­
la m e n to  o d a l gov ern o , q u a le  d eve  
e sse re  l ’o rg an o  su p e rio re  che d eve  
p ro v v e d e re  a lla  d irez io n e  de l c re ­
d ito  e deg li in v es tim en ti?  I l te so ­
ro? L a  B a n ca  d ’I ta lia ?  Un co m ita to  
d i e sp e rti  n o m in a ti  secondo  p rec isi 
c r ite r i?  C on q u a li  c r ite r i?  A ltr i  o r ­
g an i g o v e rn a tiv i?  A ltr i  an co ra ?  O p ­
p u re  il te so ro  o la  B a n ca  d ’I ta l ia  
a s s is t i ti  d a  u n  co m ita to  di e sp e rti?  
In  q u e s to  caso  in  q u a le  g ra d o  il 
p a re re  de l co m ita to ' d o v re b b e  v in ­
co la re  l ’azio n e  del te so ro  o d e lla  
B an ca  d ’I ta l ia ?

3. D ev e  lo s te sso  o rg an o  so v ra ìn -  
te n d e re  a l  c re d ito  o rd in a r io , a l e re ­
d ito  m o b ilia re  ed  a i m e rc a to  f in a n ­
z ia rio ?  O p p u re  d eb b o n o  e sse rv i p r e ­
p o sti o rg a n i d is tin ti?  Q uali?

4. N ei caso  ch e  l ’o rg an o  o g li' o r ­
g a n i su p e rio r i  n o n  sian o  il m in i­
s te ro  de l teso ro  od a ltro  m in is te ro  
d ev e  e sse re  p re c is a ta  la  lo ro  r e ­
sp o n sa b ilità  r is p e tto  a l  g o v ern o  ed  
e v e n tu a lm e n te  r isp e tto  a l  p a r la ­
m en to ?

5. R ite n e te  che n e lla  c a r ta  co s ti­
tu z io n a le  d e b b an o  e sse re  in d ic a ti i 
co n ip iti d e ll’o rg an o  o deg li o rg a n i 
in c a r ic a ti  d e lla  d irez io n e  de l c re ­
d ito  e  d eg li in v e s tim e n ti?  O p p u re  
r i te n e te  ch e  tu t t a  q u e s ta  m a te r ia  
d e b b a  e sse re  d isc ip lin a ta  d a lla  leg ­
ge o rd in a r ia ?

6. Q u a li a l t r i  su g g e rim e n ti r i te ­
n e te  d i f a re  in  m erito  ag li o rg a n i 
d i d irez io n e  d e l c re d ito  e deg li in ­
v e s tim e n ti?

r e t te  isp e z io n i a v v a le n d o s i di p e r ­
so n a le  prò p rio ; è p o i d i c o m p e te n ­
za  de l tesòro  l’em a n a zio n e  d i p r o v ­
v e d im e n ti  le g is la tiv i re g o la m e n ta r i  
e m in is te r ia li  r ig u a rd a n ti l ’o rg a n iz­
za z io n e , V app ro va zio n e  d eg li s ta tu ti ,  
la  n ò m in a  d e g li  o rgan i a m m in is tra ­
t iv i  e de i d ir ig en ti d e lle  a z ien d e  dì- 
cred ito .

L a  lin ea  d i d em a rca zio n e  dei 
c o m p iti ch e  p e r  legge d eb b o n o  r i te - 
n u rs i d i c o m p e te n za  della  Banca  
d ’Ita lia , p u r  se m p re  n e lla  fo rm a  d i  
delega , n o n  è b en  d e fin ita , ciò a n ­
c h e  in  se g u ito . al p re sc r itto  in te r ­
v e n to  d e l te so ro  ,p e r  p r o v v e d im e n ti

Questionario n. 4 : Organi esecutivi delta politica 
del credito e degli investimenti e di vigilanza 
sugli istituti di credito e sul mercato finanziario

PR E M E S SA . — C on la so p p res-  c red ito  (banche, casse d i r isp a rm io ,
s io n e  d e ll’Isp e tto ra to  p e r  la d ife sa  casse  ru ra li ed  a rtig ia n e , ecc.). In
d e l r ìsp a rr^ io  e l’e serciz io  del e re - q u esto  ca m p o  sp e tta  p erò  se m p re
d ito , i  p r in c ip a li Organi e se cu tiv i a l tesoro  la fa co ltà  di d isp o rre  d i-
d e lla  p o litica  de l c red ito  e~ d eg li’ i n ­
v e s t im e n t i  e d i v ig ila n za  su g li  is t i-



à i  m in o re  im p o r ta n za  co n ce rn e n ti 
V a m m in is tra z io n e  d e lle  a z ie n d e . .E s 
p ro b à b ile , p e r ta n to , che, r im a n e n ­
do V a ttu a i e o rd in a m e n to , la  q u e s tio ­
n e  d o v rà  essere  n u ò v a m e n te  p e s ta . 
n e i se g u e n ti  te r m in i: de lega  a lla  
Banca  d ’I ta lia  de i c o m p iti  d i v ig i ­
la n za  e d i d isc ip lin a  d e lle  a zien d e  
d i c re d ito , m e d ia n te  i l  d ire tto  e se r­
c iz io  d e lle  fa co ltà  d isc re z io n a li già  
d e ll’Isp e tto ra to  (decision i, à n to r iz -  
za z io n i, n u lla  osta , lim ita z io n i)  so tto  
la  so rveg lia n za  g en era le  de l tesoro , 
ed in te rv e n to  d ire tto  d e l teso ro  so l­
ta n to  p e r  l’e m a n a zio n e  d i n o rm e  g e ­
n e ra li o p e r  d isp o siz io n i p a rtico la r i  
su i g ra n d i i s t i tu t i  d i c red ito ; o p ­
p u re  crea zio n e  n e l  seno  d e l m in i ­
s te ro  d e l te so ro  d i u n  organo  s im i­
le  al so p p resso  Isp e tto ra to .

1, R i te n e te , che  g li a t tu a l i  o rg a n i 
e se cu tiv i d e lla  p o litic a  d e l c red ito  
e  d eg li in v e s tim e n ti  e d i v ig ila n za  
su g li i s t i tu t i  d i c red ito  e  su l m e r ­
ca to  f in an z ia rio  s ian o  i . p iù  id o n e i 
e  d e b b an o  c o n tin u a re  a d  e sp lic a re  
q u e s ta  fu n z io n e?  O p p u re  debbono  
e sse rv i a p p o r ta te  d e lle  m od ificaz io ­
ni? Q u a li sono g li in c o n v e n ie n ti  
e v e n tu a lm e n te  r is c o n tra ti?

V i sono  d isp o siz io n i te c n ich e  o 
p ro c e d u re  n e ll’a m b ito  d e lla  v ig ila n ­
za su l c red ito  e su g li in v e s tim e n ti , 
che  r i te n e te  su p e ra te , in e ffic ie n ti o 
nocive?  Q u a li sono  e p e r  q u a li  m o ­
tiv i?  Q u a li a l t r e  e v e n tu a li  d isp o s i­
zioni. te c n ich e  a v e te  d a  su g g e rire?

(L im ita r s i  a n o rm e  e d isp o siz io n i 
d ’o rd in e  gen era le , n o n  d i d e tta g lio  
o seco n d a rie ) ,

%. In  p a r tic o la re  F az ione  e se c u ti­
v a  e  q u e lla  d i v ig ila n z a  su lle  a z ie n ­
de  d i c red ito , su g li i s t i tu t i  d i c re ­
d ito  a  m ed io  e  a  lu n g o  te rm in e , s u ­
gli is t i tu t i  d i c re d ito  sp ec ia le , su l 
m e rc a to  f in a n z ia r io  e  su lle  b o rse ' 
v a lo ri, d ev e  e sse re  a f f id a ta  a llo  s te s ­
so od a g li s te ss i o rg a n i che  sono in ­
v e s t it i  d e i co m p iti d i d irez io n e  de l 
c re d ito  e  deg li in v e s tim e n ti ,  o p p u ­
re  a d  a l t r i  o rg a n i?  Q u a li?

3. N el caso  in  cu i i l  te so ro  od  a l ­
t r i  o rg a n i su p e r io r i, m a n c a n ti  di 
u ffic i p e r ife r ic i , s ian o  in v e s ti t i  d e l­
la  v ig ila n za  d e l c red ito , r i te n e te  ch e  
q u e s ta  fu n z io n e  s ia  d a  : e ssi e sp li­
c a ta  d i re t ta m e n te ,  v a le n d o s i d e lle  
d ip en d e n ze  d e lla  B a n ca  d ’I ta lia , o p ­
p u re  r i te n e te  p iù  o p p o rtu n o  che  
q u e s ta  fu n z io n e  sia  d e le g a ta  a lla  
B an ca  d ’I ta lia , col co m p ito  d i e m a ­
n a r e  p u re  i r e la tiv i  p ro v v e d im e n ­
ti, r is e rv a n d o s i gii o rg a n i su p e r io r i  
so lta n to  la so rv e g lia n za  g e n e ra le  
suH ’a ttu a z io n e  d e lla  fu n z io n e  s te ssa  
d a  p a r te  d e lla  B an ca  d ’I ta lia ?

4. N el caso  in  cu i r i te n ia te  ch e  il 
te so ro  o gli. a l t r i  o rg a n i in v e s ti t i  d e l­
la  v ig ila n z a  d e l c red ito  d eb b an o  
e sp lic a re  q u e s ta  fu n z io n e  d i r e t ta -  
m e n te  e v a le rs i  d e lle  d ip en d e n ze  d e l­
la  B an ca  d ’I ta l ia  p e r  la  lo ro  a t t iv i ­
tà  p e r ife r ic a , q u a li  sono  i v a n ta g g i 
ch e  a  v o s tro  a v v iso  co m p en san o  
l ’In c o n v en ien te  d e lla  d u p licaz io n e  
b u ro c ra tic a ?  D ato , in fa t t i ,  che  la  
B an ca  d ’I ta l ia  p e r  m o tiv i di co o r­
d in a m e n to  © d i  in d irizzo  d e lie  su e

d ip en d e n ze  d ev e  : p u r  a v e re  u n  suo 
ufficio  c e n tra le , il q u a le  v e rre b b e  a 
sv o lg e re  p re sso  a poco la  s te ssa  a t ­
t iv i tà  d e l teso ro  o d i q u e ll’a lte a  o r ­
g an o  che  e v e n tu a lm e n te  fosse  in v e ­
s ti to  de i co m p iti di v ig ilan za , si r i ­
p e te re b b e ro  g ii s te ssi in co n v e n ien ti 
la m e n ta ti  q u a n d o  e s is tev a  l ’Isp e tto ­
ra to  d e i e red ito .

5. N el caso che  il teso ro  od a ltro  
o rg an o  d e leg h i a lla  B an ca  d ’I ta l ia  i 
co m p iti d e lia  v ig ila n za , r i te n e te  che 
q u e s ti  d e b b an o  e s te n d e rs i  p e r  u n i­
fo rm ità  d i az io n e  a  tu t t i  g li is t i tu t i  
d i c red ito  a  b re v e , a  m ed io  e  a  lu n ­
go te rm in e  ed  ag li is t i tu t i  d i c red ito  
sp ec ia le , o so lta n to  ag li i s t i tu t i  d i 
e red ito  a  b re v e  te rm in e  (az iende  di 
c red ito ? ) In  q u e s t’u ltim o  caso  p e r  
q u a li  m o tiv i r i te n e te  d i a ff id a re  a lla  
B a n ca  d ’I ta l ia  so lta n to  la  v ig ilan za , 
s u  d e te rm in a ti  s e t to r i  d e l c red ito  e 
m a n te n e re  p re sso  il te so ro  o g ii aN  
t r i  o rg a n i su p e rio r i  la v ig ila n za  su ­
g li a lt r i .  D i q u a li  u ffici p e r ife r ic i  
d o v re b b e ro  e v e n tu a lm e n te  a v v a le rs i  
p e r  q u e s ti s e t to r i  il  te so ro  o g li a l t r i  
o rg a n i su p e rio r i?

PR E M E S S A . —  L a  B a n ca  d ’Ita lia  
è u n  is t itu to  d i d ir itto  p u b b lico , a -  
v e n te  u n  cap ita le  d i 300 m il io n i  d i  
lire , ra p p resen ta to  da  q u o te  d i p a r ­
tec ip a zio n e . L e  q u o te  sono  n o m in a ­
t iv e  . e possono  essere  p o ssed u te  so l­
ta n to  da lle  casse d i r isp a rm io  (a t­
tu a lm e n te  n e  d e ten g o n o  la  m a g g io ­
ra n z a ) , d a g li i s t i tu t i  d i c re d ito  d i 
d ir itto  p u b b lic o  e d a lle  b a nche  d i 
in te re sse  n a zio n a le , da g li i s t i tu t i  d i  
p re v id e n za  e d i a ss icu ra z io n e .

L e  p r in c ip a li o p era zio n i d e lla  
B a n ca  d ’I ta lia  so n o : i l  r isco n to  d i  
ca m b ia li, le  a n tic ip a zio n i su  tito li,  
lo  scon to  d i  b u o n i d e l teso ro  e. n o ­
te  d i p eg n o , g li in v e s t im e n t i  in  t i ­
to li  de llo  s ta to  o g a ra n titi  da llo  s ta to .

1. D ev e  p e rm a n e re  l ’a t tu a le  figu ­
r a  g iu r id ic a  d e lla  B a n c a  d ’I ta l ia  o p ­
p u re  d e v ’e sse re  m o d ifica ta  v e rso  la  
s ta tiz za z io n e  o v e rso  la  r ip r iv a t iz -  
zazione? P e r  q u a li  m o tiv i?

2. D ev e  p e rm a n e re  l ’a t tu a le  ■ d iv ie ­
to  d e lio  scon to  d ire t to  d i  c a m b ia li  
a i p r iv a ti?
1 3. I l  solo r isc o n to  a lle  a z ien d e  d i 
c red ito  è  e f fe ttiv a m e n te  efficace  a i 
fin i d e l c o n tro llo  d e l m e rc a to  de i 
p re s titi?

4. L a  fa c o ltà  d i f a re  an tic ip a z io n i 
a i p r iv a t i  « .o p p o r tu n o  c h e  sia  m a n ­
te n u ta ?  S i d im o s tra  e fficace  q u a le  
c a lm ie re  d e l c red ito  e ro g a to  d a lle  
b a n ch e  o rd in a r ie ?

5. E ’ a ttu a b ile  iti I ta l ia  u n a  m a ­
n o v ra  d e l c red ito  m e d ia n te  o p e ra ­
zio n i d i  acq u is to  e  d i v e n d ita  d i t i ­
to li d a  p a r te  d e ll’is t itu to  d i  e m is­
sione? (P o litic a  de l m erc a to  a p e r ­
to )?  I n  q u a li  fo rm e  e  con  q u a li  m o ­
d a li tà  ed  e n tro  q u a li  lim iti?

6 . E ’ p o ss ib ile  ed. è  . o p p o rtu n o  o b ­
b lig a re  le  b a n c h e  a  c o s titu ire  p r e s -

6, R ite n e te  che  a lla  B a n ca  d ’I ta l ia  
d o v re b b e ro  e sse re  d e le g a ti p u re  i 
co m p iti d i v ig ila n za  su l m erc a to  fi­
n a n z ia r io  e su lle  b o rse  v a lo ri?  O p ­
p u re  s ie te  d i a v v iso  c o n tra r io ?  Q u a ­
li sono i m o tiv i n e ll’u n o  e  n e ll’a ltro  
caso?.

,7. R ite n e te  o p p o rtu n o  che sia  .isti­
tu ito  u n o  sp ec ia le  o rg an o  g iu r isd i­
z io n a le  p e r  là  d e fin iz ione  di co n tro ­
v e rs ie  t r a  g li i s t i tu t i  o g li e n ti  v ig i­
la t i  e  l ’o rg a n o  . a v e n te  il com pito  
d e lla  v ig ilan za , e sp lich i esso q u esta  
fu n z io n e  p e r  d i r e t ta  in v e s ti tu ra  le ­
g is la tiv a  o p e r  de leg a?  Q u a le  do ­
v re b b e  e sse re  q u es to  o rg an o  e com e 
d o v re b b e  essere, co s titu ito ?  N el caso 
in  cu i si c re i u n  c o m ita to  tecn ico  
co n su ltiv o  p e r  la  d irez io n e  d e l c re ­
d ito  e deg li in v e s tim e n ti, p o treb b e  
q u e s ti e sse re  in v e s tito  p u re  di ta l i  
co m p iti ..g iu risd iz io n ali?

8., Q u a li a l t r i  su g g e rim e n ti  e p ro ­
po ste  r i te n e te  di. a v a n z a re  in  m e r i­
to  à iro rd ìn a m e n to  ed  a l l ’a ttu a z ió n e  
d e lla  v ig ila n z a  su l c red ito  e su l 
c red ito  e  su l m e rc a to  f in an z ia rio  e 
le  b o rse  v a lo ri?

so ’ l ’is t i tu to  d i em iss io n e  u n a  r i s e r ­
v a  o b b lig a to ria , c o m m isu ra ta  a d  u n a  
d e te rm in a ta  p e rc e n tu a le  d e i loro  
d e p o siti e c o n ti c o rre n ti,  e m a n o j  
v ra ré  il  e re d ito  d e lle  b a n c h e  a t t r a ­
ve rso  v a r ia z io n i d e lia  p e rc e n tu a le  
stè ssa?  I n  caso  a ffe rm a tiv o  ta l i  r i ­
se rv e  possono  e sse re  in v e s ti te  d a l­
l 'is t i tu to  d i  em issione?  I n  q u a li  im ­
p iegh i?  D eb b o n o  e sse re  g a ra n tite , 
n e l. m o d o  e  n e lla  m is u ra  p re s c r i t t i  
p e r  i  b ig lie tti?

7. Q u a li  r i f le s s i  p o tre b b e  a v e re  
su l l’e la s tic ità  d e lia  c irco laz io n e  l ’e ­
v e n tu a le  r ip r is tin o  d e lla  fa c o ltà  p e r  
% b a n c h e  d i  c re d ito  o rd in a r io  di 
e s e rc i ta re  a n ch e  il c re d ito  in d u s tr ia ­
le  a  m ed io  te rm in e ?

8; D ev e  il. l im ite  m assim o  d i r i ­
corso  d è i T eso ro  a l c re d ito  d e ll’is t i ­
tu to  d i  em iss io n e  e sse re  n o n  so l ta n ­
to  fissa to  co n  legge, b e n sì p u re  e -  
v e n tu à lm e n te  m od ifica to  so lta n to  in  
fò rz a  d i  a l t r a  legge , a n c h e  se i l  go­
v e rn o  s ìa  s ta to  in v e s tito  d a l  p a r la ­
m en to  d i p o te r i  s tra o rd in a r i?  N e l 
caso  p o i in  c u i n o n  v e n g a  fissa to  
d a lla  n u o v a  leg g e  a lc u n  n u o v o  l i ­
m ite , o p p u re  i l  l im ite  n u o v o  s ia  n o ­
tev o lm en te  .Superiore a l  p re c e d e n te , 
è o p p o rtu n o  c h e  il  p a r la m e n to  fa c ­
cia, u n a  so le n n e  d ich ia ra z io n e  n e lla  
q u a le  s ian o  e s p lic ita m e n te  e sp resse  
le g ra v i  ra g io n i  c h e ' m o tiv a n o  i l  
p ro v v e d im en to  e . n e  s ia n o  p u re  i n ­
d ica te ' le  co n seg u en ze?

9, D a ta  la  .sua fu n z io n e  d i  in te ­
resse. pubblico,, è  n e c e ssa r io  ch e  la  
B a n c a . 'd ’I ta l ia  seg u a  n e lla  su a  g e ­
s tio n e  c r i te r i  p r iv a t is t ic i  (n e l  senso  
ch e  d e b b a  p re o c c u p a rs i  in  o g n i c a ­
so. d e l l ’e q u ilib r io  f r a  c o s ti e r ic a v i)  
o p p u re  s i  p u ò  c o n se n tire  c h e . essa  
ag isca  con m ag g io re  e la s tic ità , a n -  

(Q d n tm u a z io n e  a  pag, 24)
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sevz.c°nò Storia edII 25 di questo gennaio sì com piran­
no  sei m esi dall’avven to  al potere dei 
laburisti in Gran Bretagna. L ’a vven i­
m en to  —  come è stato ripetu tam ente  
notato  —  è, per p iù  aspetti, d i portata  
storica.

La storia riassuntiva  e l’esame ana­
litico delle elezioni che lo hanno fo r-  
ntalm- . te determ inato, ha, crediam o, 
grande interesse per i nostri lettori. 
L 'una  e l’altro sono sta ti fa tti  dal T i­
m es in  una recentissim a pubblicazione, 
una vera e propria guida alla Camera  
dei C om uni (House of Commons 1945 - 
London: T he T im es Office, P r in tin s  
House Square, E. C. 45/net,).

Ne facciam o qui un  compendio.

I - COME SI È GIUNTI 
ALLE ELEZIONI

Il “ vecchio „ Parlamento e il 
Governo di coalizione.

L e elezioni genera li del 1945 si sono 
svolte  il 5 luglio. Non m eno di tre  se t­
tim ane  dopo ne è sta to  conosciuto il 
« d ram m atico  » risu lta to . Q uesto lungo 
in te rv a llo  è stato  reso necessario  dal 
tem po occorso p e r la  raccolta , il t r a ­
sporto  ed  il com puto dei vo ti dei m i­
lita r i in  servizio o ltrem are .

P e rtan to , i  r isu lta ti delle  elezioni 
seno s ta ti p roclam ati il  26 luglio.

A llo rché il  vecchio P arlam en to  è 
sta to  sciolto, i conserva to ri d ispone­
vano di 358 seggi, i  lab u ris ti di 164. Le 
nuove elezioni hanno ra ffo rza to  la  po ­
sizione del P a rtito  L ab u ris ta  a . 393 d e ­
pu ta ti e rid o tto  la  rap p resen tan za  del 
P a rtito  C onservatore  a 198 deputati. 
S u  un  to ta le  di 640 m em bri de lla  C a­
m era  dei Com uni, il P a r tito  L ab u ris ta  
ha  ragg iun to  u na  m aggioranza a u to ­
nom a di 146 seggi sopra  tu tt i  gli a ltr i 
p a r titi  e g ru p p i in  coalizione. Ciò si­
gnifica che esso è in  rap p o rto  di 2 a  1 
con l ’opposizione. L a « d isfa tta  » di 
C hurch ill così im m edia tam en te  dopo la  
fine de lla  g u e rra  europea  « h a  fa tto  
atton ito  il m ondo» . « M a  è s ta ta  p resa  
con calm a qui in  In g h ilte rra  e da  n es­
sun  a ltro  p iù  filosoficam ente che da 
C hurch ill stesso».

C h urch ill è sta to  a l p o tere  quale  
P rim o  M inistro, P rim o  L ord  de l Tesoro 
e  M inistro  della  D ifesa, dal 10 maggio 
1940 al 23 m aggio 1945, come Capo dei 
G overno di coalizione e successiva­
m ente, fino a l 25 luglio  1945, come ca ­
po del nuovo G abinetto  (conserva to re). 
«N o n  vi e rano  sta te  elezioni g enera li 
dal 1935 e la  g rande  svolta  a s in istra  
a lla  fine di u n a  g u e rra  che ha  lasciato 
l ’E uropa sconvolta  ed esausta ha  ra p ­
p resen ta to  lo sfogo di o rien tam en ti e 
di aspirazioni che hanno  fe rm en ta to  
per quasi un  decennio ».

II P a rlam en to  sciolto il 15 giugno 
1945 è sta to  il 37° P arlam en to  del R e­
gno Unito di G ran  B re tagna  e de llT r- 
landa del Nord; e ra  stato  eletto  il 14 
novem bre 1935. P rim a  che rag g iu n ­
gesse il suo te rm in e  legale —. 5 anni — 
l’In g h ilte rra  e ra  già in  g u e rra  ed  anzi 
m inaccia ta  di invasione. Nei g iorni 
neri seguiti a lla  d isfa tta  de lla  F rancia , 
non si pensò n eppure  ad in d ire  le e le ­
zioni ed il P a rlam en to  è sta to  p ro ro ­
gato di anno in  anno fino alla  fine d e l­
la guerra . Al m om ento del suo sciogli­
m ento, il Parlam en to  aveva seduto, a 
fa r tem po dal giorno de lla  sua p rim a

riun ione, p e r 9 anni, 6 m esi e 20 g io r­
ni. Esso è dura to  o ltre  20 m esi p iù  che 
li parlam ento  della  g u erra  1914-18 e 
p iù  di ogni a ltro  d a ll’epoca del Lungo  
P arlam ento  de lla  R estaurazione, che 
restò  in  funzione dal 1661 a l 1679.

Il G overno di coalizione è dura to  
soltanto 15 g iorni ancora  dopo la  fi­
ne della  gu erra  in  E uropa. L a scom ­
p arsa  della  m inaccia del pericolo 
esterno  de term inò  a sua vo lta  la  scom ­
pa rsa  dello stim olo a quella  u nan im i­
tà  po litica  che aveva sostenuto il G o­
verno  ne lla  sua v ita . Già parecch i m esi 
p rim a, in  re lazione a l peggioram ento 
della  situazione tedesca ed a l fa tto  che 
r isu ltav a  orm ai chiaro  che la  sconfitta 
de lla  G erm ania e ra  certa, le forze po ­
litiche  da  lungo tem po la ten ti si r iv e la ­
rono. I l  P a rtito  L ab u ris ta  decise ed a n ­
nunciò  che allo rché si sarebbe  tra tta to  
di e leggere  il  nuovo P arlam en to , a v reb ­
be  com battu to  la  sua  lo tta  e le tto ra le  
com e p a rtito  libero  da vincoli e su l suo 
p ro p rio  p rogram m a. E guale decisione 
p rese  il P a rtito  L iberale . C hurch ill — 
nuovo leader del P a rtito  C onservatore  
— se ne  ram m aricò , m a m ostrò  di ac ­
c e tta re  l’inev itab ile , d a ta  la  d ich ia ra ­
zione fa tta  dagli a ltr i p a r ti t i  della  loro 
fu tu ra  politica. N ell’o ttob re  1944 egli 
aveva de tto  ai Com uni che vedeva 
ch ia ram en te  che « non  sarebbe  sta to  
legittim o p ro ro g are  il P a rlam en to  do­
po la fine della  g u e rra  con la G erm a­
n ia »  ed  aveva aggiunto  che « a  m eno 
che tu tti  i p a r ti t i  non decidano di 
m an ten ere  la  coalizione fino a lla  scon­
fitta  del G iappone, dobbiam o g u a rd are  
a lla  fine della  g u e rra  contro  il nazism o 
cerne a l pun to  che fisserà la  da ta  delle 
e lezioni genera li ».

Le alternative di Churchill
I l P a rlam en to  av reb b e  dovuto r e ­

s ta re  in  funzione fino a l novem bre 
1945, m a dep u ta ti di tu tt i  i p a rtiti, 
com preso il C onservatore , m an ifes ta ­
rono  l ’avviso che il  P a rlam en to  non 
p o teva  co n tinuare  o ltre . C hurch ill in i­
ziò le  conversazioni con i colleghi del 
G abinetto . I m in istri lab u ris ti si d i- 
chiarono  disposti a m an ten ere  la  coa­
lizione fino alla  fine d e ll’autunno, a l­
lo rché  il P a rlam en to  sarebbe  in  ogni 
caso finito, dato che non sarebbe  s ta ­
to  p reso  u n  p rovvedim ento  di p ro ­
roga. L ’unico punto  in  discussione e ra  
quello  se fosse m eglio p o rre  subito  
te rm in e  a lla  coalizione ed in d ire  le 
elezioni p e r l ’estate  o m an ten erla  p e r 
pochi m esi ancora  e qu ind i r im an d are  
le  elezioni a ll’autunno. A lcuni so ltan ­
to  dei m in istri conserva to ri p rem ev a ­
no p e r  la  p rim a  soluzione, m en tre  i 
m in istri lib e ra li ed i lab u ris ti soste­
nevano  v igorosam ente  la  seconda. L a ­
b u ris ti e lib e ra li riten ev an o  che le  e le ­
zioni in  au tunno  fossero p re fe rib ili p e r 
il fa tto  che le  nuove lis te  e le tto ra li s a ­
reb b ero  sta te  m olto p iù  com plete in  
o tto b re  che in m aggio; che u n  r ita rd o  
di pochi m esi av rebbe  consentito  a 
m olti e le tto ri ed e le ttric i alle  a rm i di 
v o tare  in  p a tr ia  dopo il congedam ento 
e che gli stessi av rebbero  avuto  m ag­
gior tem po p e r appro fond ire  i p ro ­
gram m i ele tto ra li. In sinuavano  in o ltre  
che i conservatori p rem evano  p e r 
eiezioni « precip itose  » allo scopo di 
s fru tta re  im m edia tam en te  dopo la  v i t­

to ria , l ’im m enso prestig io  di C hurchill 
come leader della  nazione in  gu erra  
I  conserva tori da l canto loro r ib a t­
tevano che nè i m in istri labu ris ti nè 
quelli lib e ra li avevano ch iaram en te  
m anifestato  la  loro in tenzione di 
m an ten ere  in  v ita  la  coalizione p e r 
parecch i m esi dopo la  fine della  g u e r­
ra  europea; e che il loro desiderio  in 
ta l senso non era affatto  m otivato  d a ­
gli argom enti ap paren tem en te  a v an ­
zati, bensì da lla  p au ra  che le elezioni 
n e ll’estate  sarebbero  sta te  m olto m eno 
vantaggiose p e r  loro che le  elezioni 
in  autunno. L a tensione tra  i p a rtiti  
aum entava e apparve  dubbio che ia 
Coalizione potesse, com unque, re s is te ­
re  fino a ll’autunno.

L ’a lte rn a tiv a  p roposta  dal P rim o M i­
n istro  ai p a r ti t i  L abu ris ta  e L iberale  
non e ra  t r a  le elezioni in  estate  e le 
elezioni in  au tunno , m a tra  le elezio­
n i in  estate  e il  m anten im ento  della 
coalizione governativa  e del P a rlam en ­
to fino a lla  fine della  g u e rra  con tro  il 
G iappone.

Scambio di lettere
C hurch ill avanzò questa  p roposta  in 

u na  le tte ra  ind irizza ta  il 18 m aggio ai 
leaders dei p a r ti t i  p a rtec ip an ti al Go­
verno . Sebbene il loro p a rtito  fo s ­
se d ’opinione con tra ria , si seppe che 
a lcuni m in istri lab u ris ti erano  fav o re ­
voli a  m an ten ere  la  coalizione fino alla  
fine della  g u e rra  contro  il  G iappone. 
N ella  sua le tte ra  a C lem ent A ttlee, 
C h urch ill si rich iam ò  a lla  o ffe rta  dei 
m in istri lab u ris ti d i con tinuare  la coa­
lizione fino a ll’au tunno  e si espresse 
n e l senso che dopo m atu ra  riflessione 
egli si e ra  convinto che sim ile p ro p o ­
s ta  non to rn av a  di pubblico in teresse . 
L ’unione dei p a r ti t i  non  doveva in fa t­
t i  funz ionare  con l ’obbiettivo  di ra g ­
g iungere  u n a  d a ta  p re s tab ilita  senza 
a lcuna  considerazione degli eventi 
m ondiali, bensì p e r  il raggiungim ento  
d ’un  g rande  ob iettivo  nazionale  su ­
p e rio re  a tu tte  le d ivergenze di partito . 
O sservava in o ltre  che negli u ltim i c in ­
que o sei m esi l’a ttiv ità  de l G overno 

*e del P a rlam en to  e ra  s ta ta  sem pre p iù  
in fluenzata  « dal riten u to  ap p ro ssim ar­
si delle  elezioni g enera li a lla  fine de l­
la  g u e rra  con la  G erm ania  » e che 
questa  disposizione psicologica non sa ­
rebbe  r isu lta ta  di vantaggio  a i p u b ­
blici affari fin tan to  che questi ne 
sarebbero  s ta ti m fuenzati. L a  le tte ra  
con tinuava precisando  la p roposta  di 
C hurch ill ne l senso che « noi d o vrem ­
m o  fissare un  obiettivo  com une per la 
nostra a ttiv ità  com une ed aggiornare 
la questione della nostra separazione  
fino al raggiungim ento  di que ll’ob iet­
tivo  »; la  v itto ria  finale su l G iappone 
costituiva, p e r  lui, questo  obiettivo; 
ino ltre , l ’a ttuazione del piano di p ro ­
tezione sociale, già p resen ta to  al P a r ­
lam ento , poteva costitu ire  fra ttan to  un  
buon  lavoro  com une. C hurch ill si 
diceva infine conscio del « dovere » d i 
ra ffo rza re  ciascuno la  p ro p ria  base 
politica, a ttrav erso  una d ire tta  e sp re s­
sione della  vo lon tà  popolare; a ta l  fine, 
suggeriva di d iscu tere  la  possib ilità  di 
in d ire  u n  re feren d u m  popo lare  sulla 
p roroga del Parlam en to .

L a le tte ra  di C hurch ill giunse ad A t­
tlee m en tre  il congresso annuale  del 
P a rtito  Laburisti* si svolgeva a B lack-



ielle elezioni in GB
pool. L e proposte  di C hurch ill fu rono  
esam inate  dal Com itato E secutivo N a­
zionale del P a rtito  n e lla  riu n io n e  del 
20 m aggio. A ttlee  rispose qu ind i a 
C hurch ill declinando l ’o ffe rta  di m an ­
ten ere  in  v ita  la  coalizione fino alla 
fine de lla  g u e rra  contro  il  G iappone. 
A ttlee  ricordò  che la necessità di p o r­
re  fine a l Parlam en to  così a lungo p ro ­
rogato  e ra  s ta ta  riconosciu ta da  tu tt i  i 
suoi com pagni di p a rtito  e  da nessun 
a ltro  p iù  en faticam en te  che dallo  s te s­
so C hurchill.

A ttlee  re ite rò  gli argom enti in  so­
stegno della  p re fe ren za  d e l suo p a rtito  
p er le  elezioni in  au tunno  e aggiunse 
che elezioni « p re c ip ito se»  quali qu e l­
le  del 1918, avrebbero  dato agio ad 
im m utazioni ed avrebbero  scosso l’au ­
to r ità  di qualunque G overno, uscito 
da sim ili elezioni. A lla  offerta  di C h u r­
chill (con tinuare  la  coalizione fino a l­
la  fine della  g u e rra  contro il G iappo­
ne). A ttlee  oppose che se la  g u e rra  
fosse d u ra ta  a lungo, tu tte  le  difficoltà 
m esse in  luce da C hurch ill si sa reb ­
b ero  fa tte  m olto p iù  acute.

La vigorosa a ttiv ità  necessaria  alla 
ricostruzione della  econom ia del Paese 
av rebbe  po tu to  essere svolta  so ltanto  
da un  G overno unan im e sulle  q u e ­
stioni di p rincip io  e su lla  linea  p o li­
tica. A l contrario , u n  G overno d isu ­
nito , tale, cioè, da non essere in grado 
di esplicare quella  attiv ità , sarebbe  
sta to  « un  disastro » p e r  il Paese. A t­
tlee ed i suoi com pagni di p a rtito  non 
r iten ev an o  possibile accantonare  le 
d ivergenze politiche o ra  che l ’a ­
spe tta tiva  delle elezioni aveva a tt i ­
ra to  l ’a ttenzione del Paese. « Garan­
tire  u n  accordo capace di durare a 
lungo —  aggiungeva A ttle  — non è 
in  m io  potere, nè, penso, n e l V ostro  ».

P e r  ta li m otivi, la  p roposta  fa tta  da 
C hurch ill non po teva  esserfe accolta 
dal P a rtito  L ab u ris ta  — che, p e raltro , 
av rebbe  dato tu tto  quanto  po teva pe i 
la g u e rra  contro  il G iappone, sia  che 
restasse  al G overno o che ne  uscisse. 
A ttlee  resp ingeva infine anche la  p ro ­
posta p e r  il re ferendum , « estraneo  » 
a lle  trad iz ion i inglesi e che « è sta to  
anche troppo spesso strum ento  de l n a ­
zismo e del fascism o »; esprim eva il 
desiderio  che il  G overno di coalizione 
avesse te rm in e  « di buon accordo e 
senza acrim onie» ; si diceva infine s i­
curo che ciò d ipendeva soltanto da l 
volere di C hurchill; ria ffe rm av a  in ­
fine (I am  bound to s ta te ) che la  non 
accettazione delle  elezioni in  autunno 
era  m otivata  non dal pubblico in te re s ­
se m a da in teressi di partito .

S ir  A rch iba ld  Sinclair, leader del 
P a rtito  L iberale , rispose  che questo 
e ra  p ron to  a m an tenere  il G overno di 
coalizione fino a ll’autunno, e che, p u r 
p referendo  che le elezioni si svolges­
sero in  qu e ll’epoca, avrebbe desiderato  
d iscu tere  con C hurchill stesso e con 
A ttle  « la possibilità  di preservare la 
stru ttu ra  del governo nazionale sotto  
la guida dello stesso C hurchill sino 
alla fin e  della guerra contro il G iap­
pone  ».

E rnest Brow n, a nom e del P a rtito  
L iberal-N azionale, accettò le proposte 
di C hurch ill ed espresse la speranza 
che i leaders degli a ltri p a rtiti  sa reb ­
bero  sta ti d ’accordo.

Ma il rifiuto di A ttlee — che ebbe 
p ien a  ed « e n tu s ia s tic a »  approvazione

dal suo p a rtito  — fu  decisivo.
In  u n a  le tte ra  successiva, del 23 

maggio, C hurch ill si ram m aricò  della 
risposta  negativa  di A ttlee  riguardo  a l­
la sua proposta  di m anten im ento  della 
coalizione sino a lla  fine della  guerra  
contro il G iappone, e, negata  la  op­
p o rtu n ità  di ten e re  in  v ita  la  coali­
zione stessa fino alle elezioni au tu n ­
nali, rico rdò  che la  p roposta  di e le ­
zioni im m ediate  e ra  s ta ta  o rig inata  
p roprio  dal fa tto  che il G abinetto  di 
guerra , accogliendo la  rich iesta  di 
A ttle  e dei suoi colleghi, aveva ado t­
tato  u n  comprom esso, secondo il quale 
sarebbe stato  dato un  preavviso  di tre  
se ttim ane  della  in tenzione di scioglie­
re  il P arlam ento , fissando al tem po 
stesso u n  congruo in te rvallo  p e r lo 
svolgim ento delle elezioni.

Questa le tte ra  chiuse la  co rrispon­
denza ufficiale. Vi è sta to  però  un  se ­
guito, ne l giugno, p e r  u na  polem ica 
svoltasi t r a  C hurchill, A ttle  e Bevin, 
o rig inata  da ta lu n e  espressioni a lq u an ­
to d rastiche usate  da  quest’ultim o nei 
confronti di C hurchill.

Fine della coalizione 
Nuovo governo conservatore  
Scioglimento del Parlamento
C hurch ill rassegnò le dim issioni il 23 

maggio, esattam en te  5 anni e 13 giorni 
d a ll'incarico  ricevuto  di fo rm are  il Go­
verno di coalizione. Ebbe il giorno 
stesso il re incarico  e d ivenne p e r la  
seconda vo lta  P rim o  M inistro. Con­
tem poraneam ente^ C hurchill chiese al 
Re di sciogliere il  Parlam en to . Secon­
do l ’accordo già ragg iun to  su ll’in te r ­
vallo di tre  se ttim ane dal giorno de l­
l ’annuncio, il Re autorizzò C hurch ill 
ad annunciare  lo scioglim ento del P a r ­
lam ento  p e r  il 15 giugno. G iorno delle 
elezioni risu ltò  il 5 luglio.

C hurch ill form ò il nuovo Governo. 
Egli aveva già detto, due m esi prim a, 
che nel caso la  coalizione fosse finita, 
avrebbe form ato  un  G overno « non di 
soli conservatori m a con uom ini di 
buona volontà, di qualunque partito , ed 
anche non di partito , disposti ad assu­
m ere  l ’onere ». In  effetti, C hurchill 
dovè necessariam ente  fa r  leva sul P a r ­
tito C onservatore. In fatti, nessuno dei 
m in istri laburisti, ed uno soltanto dei 
liberali (il m aggiore G w ilyn  L loyd  
G eorge) aderirono ; so ltanto  il P a rtito  
N azional-L iberale, alcune em inenti 
p ersonalità  non di p a rtito  che già fa - 
cevono p a rte  del G overno di coalizio­
ne, in  una con i re s tan ti ex  m in istri 
del P a rtito  L abu ris ta  N azionale, o ffri­
rono p iena  collaborazione. L ’insed ia­
m ento del nuovo G abinetto  fu  an n u n ­
ciato il 25 m aggio. Il p receden te  r i ­
s tre tto  G abinetto  di g u e rra  fu  sostitu i­
to da un  G abinetto  di 16 m em bri, dei 
quali, 12 conservatori, 3 non d i p a r ­
tito  ed 1 liberal-nazionale . Gli a ltri 
24 m in is tr i,—- con rango m a non m em ­
b ri del G abinetto  — com prendevano 14 
conservatori, 5 non di p a rtito , 3 libe- 
ra l-nazionali, 1 lib e rale  ed 1 Law  O f-' 
f tc e n (S ir  W alter M onckton ) non m em ­
bro del Parlam en to . C hurch ill m an ­
tenne il M inistero della  Difesa e la  ca­
rica  del P rim o  L ord  del Tesoro. N el- 
l’assegnare i m inori portafogli, C h u r­
chill si giovò largam ente  dei giovani 
conservatori, alcuni dei quali avevano 
notevoli m eriti m ilita ri,

Dopo la  ricostituzione del Governo, 
il P arlam en to  to rnò  a r iu n irs i il  19 
maggio. N elle tre  se ttim ane che se ­
guirono — fino allo scioglim ento —- il 
Governo trasfo rm ò  in  leggi quan ti p iù  
potè dei p rogetti che erano in  corso di 
approvazione allorché la coalizione 
venne  a cessare. T ra  questi, l ’A tto su ­
gli assegni fam iliari. Si rese  anche n e ­
cessario u n  provvedim ento  p e r  una 
dilazione di una settim ana — ed in  un  
caso di 15 giorni — in  23 collegi, nei 
quali le festiv ità  locali coincidevano 
con il giorno fissato p e r le elezioni.

L a cam pagna ele tto ra le  ebbe inizio 
m en tre  il P a rlam en to  ancora sedeva e 
la tensione tra  i p a r titi  si m anifestò 
sem pre p iù  notevole nei d ib a ttiti e nei 
rap p o rti t r a  m in istri ed  ex m inistri. 
Questo brusco rito rn o  alla  politica dì 
partito  dopo cinque ann i d i treg u a  e 
di po litica  solidale, destò sorpresa  ne l 
Paese e le fo rm e che spesso assunse 
risu ltarono  p iù  che sgradevoli.

Churchill, Attlee, Laski e una 
polemica famosa

In  pendenza di elezioni il cui r isu l­
tato non  sarebbe sta to  conosciuto p r i ­
m a di m olte se ttim ane, C h urch ill in ­
vitò A ttlee, ne lla  sua  q ualità  di leader 
de ll’Opposizione, ad  accom pagnarlo, 
quale m em bro della  delegazione b r i­
tannica, a lla  C onferenza di Po tsdam  
che si ap rì il  17 luglio. A ttlee  accettò  
l’invito . Da questo fa tto  ebbe orig ine  
una polem ica che fece m olto p a r la re  
d u ran te  le  elezioni. Il p rofessor H a- 
rold Laski, infatti, p residen te  del Co­
m itato  N azionale del P a rtito  L aburista , 
fece la  celebre  d ichiarazione secondo 
la quale  dal m om ento  che la C onfe­
renza dei T re  Graftdi avrebbe discus­
so argom enti che non  erano s ta ti d i­
scussi d a ll’esecutivo del P a rtito  L a­
b u rista  o da l gruppo p a rlam en tare  del 
partito  stesso, il p a r tito  non  si sarebbe  
considerato  im pegnato  delle decisioni 
della C onferenza. L aski aggiunse che 
se A ttlee  vi avesse partecipa to , eg li 
l’avrebbe fa tto  so ltan to  q uale  osser­
v a to re  del P a rtito  L ab u ris ta  e  che 
m olto difficilm ente A ttlee  stesso 
avrebbe po tu to  condiv idere  la  resp o n ­
sab ilità  p e r  accord i che, da un pu n to  
di v ista  in te rn o  inglese, sarebbero  s ta ­
ti negoziati da C h urch ill quale, P r i ­
mo M inistro.

C hurch ill com m entò —- ne lla  sua  
le tte ra  del 15 giugno con la  quale fa ­
ceva ad  A ttlee  .l’invito  form ale — la  
d ich iarazione di Laski, precisando che 
il G overno assum eva in te ra  la  re sp o n ­
sab ilità  dei suoi a tti, e che la sua idea  
e ra  che A ttlee  av rebbe  p a rtecipa to  a l­
la  C onferenza « come u n  amico ed un  
consigliere » p e r « sostenerci in  tu tt i  
quegli argom enti su i quali siamo s ta ti 
d ’accordo p e r un  tem po così lungo» . 
Aggiunse che p e r  A ttlee  — capo del 
suo p a rtito  —- sarebbe  stato  d im inuen­
te  p a rtec ip a re  a lla  C onferenza còm e 
m uto osservatore. A ttlee , accettando 
l ’invito, si d ich iarò  d ’accordo con 
C hurchill, p recisò  che nessuna -propo­
sta  v i e ra  s ta ta  (nel suo P a rtito ) che 
egli dovesse in te rv en irv i a lla  Conte» 
renza come « m uto osserva to re  », e non  
fece p a ro la  alcuna di Laski.

Fu questa  l ’o rig ine della  polem ica 
se i m in istri d i u n  governo lab u ris ta  
dovessero essere  responsab ili com ple­
tam ente  ed esclusivam ente di fro n te  
al P arlam en to  o se  essi dovessero r i ­
cévere o rd in i dal com itato esecutivo 
nazionale  del P a r tito  L aburista ,
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La s p i n t a  v e r s o  il l a b u r i s m o
Le v o t a z i o n i  ne i  c o l l e g i  u r b a n i  e r u r a l i

I l volgersi delle votazioni in  favore  del P a rtito  L ab u ris ta  h a  p rodotto  ta ­
lun i notevoli r isu lta ti ne i collegi u rb a n i e nei ru ra li. L a  tavo la  seguen te  m ostra  
come hanno votato le c ittà  ed i grossi centri.

A Londra, 21 sezioni — già ap p arten en ti a l P a rtito  C onservatore, m eno 
u na  liberale  — sono passate  al P a rtito  L aburista . Sim ili rivo lg im enti si sono 
verificati in  a ltre  città.

I conservatori sono rim asti con 3 soli dei seggi di B irm inghan, che già 
e rano tu tt i  loro; sui 10 seggi di M anchester ne  hanno conservato  so ltanto  1 al 
luogo dei 6 . che prim a possedevano; a L iverpool i rap p o rti si sono esattam en te  
rovesciati: conservatori, 3; labu risti, 8,

Nelle seguenti c ittà  i labu risti hanno conquistato  tu tt i  i seggi: B rad fo rd  (4), 
N ottingham  (4), H ull (4), L eicester (3), P lim ou th  (3), S to k e-on-T ren t (3), 
W olverham pton (3) e C ard iti (3). A  Leeds (6), B risto l (5) e N ew castle-on- 
Tyne il P a rtito  L aburista  ha o ttenuto  tu tt i  i  seggi m eno uno.

Due dei 5 seggi di E dinburgh  sono rim asti a i co nserva to ri e delle  15 se­
zioni di Glasgow soltanto  u na  h a  cam biato  il  p a rtito  di appartenenza.

Come hanno volalo la  C ity  e le grandi citth

Vecchia Camera Nuova Camera
allo scioglimento

I  « borghi » di L ondra  e la C. 31; Lab. 27; L. 1; Naz. Lab. 48; C. 11; Naz. 1;
City (62 seggi) . # 1; C. Ind. 1; Lab. Ind. 1 Lab. Ind. 1; Com. 1

Glasgow (15) . . • C. 6; Lab. 6; P. L. I. 3 C. 5; Lab. 7; P . L. I. 3
B irm inghan (13, già 12) ! C. 12 C. 3; Lab. 10
L iverpool (11) C. 8, Lab. 3 C. 3; Lab. 8
M anchester (10) . « « • C. 6; Lab. 4 a  1; Lab. 9
Sheffield (7) . . • • 0 • C. 3; Lab. 4 C. 2; Lab. 5
Leeds (6) . . . C. 3; Naz. 1 ; Lab. 2 C. 1; Lab. 5
B ristol (5) . . . • • « 0 C. 2; L. Naz. 1; Lab. 2 C. 1; Lab. 4
E dinburgh (5) C. 4; Lab. 1 C. 2; Lab. 3
N ew castle-on-Tyne (4) . . C. 3; L. Naz. 1 C. 1; Lab. 3B radford  (4) . . 
H ull (4) . . . : C. 2; L. Naz. 1; Lab. 1 

C. 2; Lab. 2
Lab. 4 
Lab. 4 i

N ottingham  (4) „ C. 2; Naz. 1; Lab. 1 Lab. 4B elfast (4) . . U. U. 3; Lab. 1 U. U. 3; Lab. J
Leicester (3) . . C. 2; Naz. 1 Lab. 3
P lym outh  (3) . .■ 
Portsm ou th  (3) •

« • • C. 2; Naz. 1 
C. 3

Lab. 3 
C. 1 ; Lab. 2

Salford  (3) . . C. 3 Lab. 3
"Itoke-on-Trent (3) 9 • • • Lab. 2; Ind. 1 Lab. 3
W olverham pton (3) • 0 • C. 2; L. 1 Lab. 3
C ard iff (3) . . • « • C. 1; Naz. 2 Lab. 3
B irkenhead (2) . 
B lackburn  (2) • • • 0 

• » 0
C. 1; L. 1 
C. 2

Lab. 2 
Lab. 2

B lackpool (2, già l) C. 1 C. 2
Bolton (2) . . . C. 2 L ab. 2
B rig h to n  (2) . . C. 2 C. 2
C oventry  (2, già 1) # C. 1 Lab. 2
D erby (2) . . . C. 1; Lab. 1 Lab. 2
M iddlesbrough (2) » © » Lab. 1; L. 1 Lab. 2
N orw ich (2) . . m C. 1; L. Naz. 1 Lab. 2
Oldham (2) . . 9 C. 1; L . Naz. 1 Lab. 2
P reston  (2) . . C. 2 Lab. 2
R ochester (2) . . C. 2 Lab. 2
Southam potn  (2) ' • » 9 C. 1; L. Naz. 1 Lab. 2
S tockport (2) . . * • • « C. 2 C. 2
Sunderland  (2) . C. 1; L. Naz. 1 Lab. 2
A berdeen (2) . . * © 0 « C. 1; Lab. 1 C. 1; Lab. 1
Dundee (2) . . • • 0 0 L. 1; C. 1 Lab. 2

C =  C o n se r v a to r i;  L ab . ** L a b u r is t i;  L . =  L ib e r a li;  N a z . =  N a z io n a li;  C. I n d  =  
C o n s e r v a to r i I n d ip e n d e n t i;  L ab . I n d . =  L a b u r is t i  I n d ip e n d e n t i;  P . L . I. =  P . L a ­
b u r is ta  I n d ip e n d e n te ;  L . N a z . =  L ib e r a l-N a z io n a li;  I n d . =  I n d ip e n d e n t i;  C om . =  
C o m u n is t i;  U . U . =  U n o n is t i  U ls te r ia n i .

I 5 «Atti» di riforma elettorale
1832 — 500.000 nuovi e le tto ri (classi 

m edie). Totale degli isc ritti, 1 
m ilione (1 p e r 24 ab itan ti) .

1867 — 1 ,000,000 nuovi e le tto ri (classi 
operaie c ittad ine). Totale d e ­
gli iscritti, 2.500.000 / I  su  12 
ab itan ti).

1884 — 2.000.000 nuovi e le tto ri (lavo­
ra to ri agricoli, ecc.). T otale 
degli iscritti, 5.000.000 (1 su  7 

- ab itan ti) .

Sviluppo dal Partito 
Laburista dal principio 

del secolo ad oggi
S E G G I  A L L A  C A M E R A  D E I C O M U N I  
O T T E N U T I  D A L  P A R T IT O  L A B U R I S T A  

A D  O G N I  E L E Z IO N E  G E N E R A L E

1918 — 13.000.000 nuovi e le tto ri (don­
n e  di 30 ann i o più, soldati 
t r a  i  19 e i 21 anni, ecc.). T o­
ta le  degli iscritti, 21.000.000 

. (circa 1 su  2 ab itan ti) .
1928 — 5.000.000 nuovi e le tto ri (e sten ­

sione deH’ele tto ra to  a ttivo  alle 
donne d i 21 ann i a lle  stesse 
condizioni degli uom ini). T o­
ta le  degli iscritti» 28.500.000.

E lezioni Seggi
1900 « ® ® 9 4 0 2
1906 . . • . • 0 . 29
1910 (gennaio) . # . 40
1910 (dicem bre) * . 42
1918 . 57
1922
1923 O ® 4 9 » 0 . 191
1924 Ô ® 9 0 • « . 151
1929
1931 ® 0 » « • . 52
1935 0 9 «  * f 0 . 154
1945

GUADAGNI E PERDITE 
DEI PARTITI

SEGGI CHE HANNO 
«CAM BIATO DI M A N O »

P a r t it i G u ad . P e r d . N e tto

L abu rista 212 3 +209
C onservatore 8 180 — 172
L iberale  N azionale 2 16 — 14
N azionale — 7 __7
L iberale 3 11 — 8
In d ipenden ti __ 6 „ 6
C om unista 1 «_ ■ — 1
Com m on W ealth _ _ 2 — 2
N azionalista  Scozzese — 1 — 1

GUADAGNI DEI PARTITI 
L ’UNO DALL'ALTRO

L abu ris ta  dal C onservatore  179
L ab u ris ta  dal L iberale  N azionale 16
L ab u ris ta  dal N azionale 6
L ab u rista  dal L iberale  7
L ab u ris ta  dagli In d ip en d en ti 4
L ab u ris ta  da l N azionalista  Scozzese 1
C onservatore  dal L iberale  4
C onservatore dai Conserv. Indip, 1
C onservatore  dagli Ind ipenden ti 1
C onservatore  dal Com mon W ealth 2
L ib era le  da l C onservatore  2
L iberale  dal L ab u ris ta  1
L iberale  N azionale dal L aburista  1
L iberale  N azionale dal N azionale 1
Com unista da l L ab u ris ta  1
In d ip en d en ti dai Conserv. Indip. 1

MIMI SESSI Fili UNIRTI
Dei 209 guadagni n e tti  del P a rtito  

L aburista , 79 sono sta ti o tten u ti in col­
legi che non avevano m ai eletto  p r i­
m a un  candidato  laburis ta ; 18 di q u e ­
sti collegi avevano votato  in te ram en te  
p e r  i conservatori e 2 p e r  i liberali, 
negli u ltim i 100 anni. Il volgersi delle  
votazioni in  favore  del p a rtito  lab u ri­
sta, si e verificato largam en te  nelle  
contee, dove 32 collegi hanno votato 
p e r la  p rim a  vo lta  p e r  candidati lab u ­
risti.
(C ontinuazione nel prossim o num ero ).



Idee e progetti per 
la Costituzione Francese

i # /
A ndrée  Ph ilip , e x  m in istro  di De Gaulle, docente della facoltà  dì diritto  

alla Sorbona, a ttua lm en te  capo del gruppo parlam entare socialista a ll’A ssem ­
blea C ostituente francese e p residen te  della  « Com m issione per la C ostituzione  » 
dell’A ssem blea  stessa, ha esteso su  Les C ahiers Po litiques (n, 13, agosto-settem ­
bre,) alcune  « Tesi u tili a lla  discussione su lla  fu tu ra  costituzione ».

■ Gli argom enti che quasi sei m esi fa  il P hilip  additava all’a ttenzione de l­
l’opinione pubblica  di Francia, oggi di pa lp itan te  in teresse poiché pro­
prio in  questi giorni m o lti degli argom enti tra tta ti sono allo studio  delle 
com m issioni tecniche dell’Assemblea^ C ostituente, e a ltresì seguiti con grande  
a ttenzione ed am pia discussione dall’opinione pubblica francese e internazionale. 
M algrado il no tevo le  ritardo  — dovuto  a quello con il quale la riv is ta  ci è 
giunta  — crediam o tu tto ra  di in teresse  per i nostri le ttori fa r  conoscere loro 
in  com pendio le tesi, anche per la id en tità  con la quale alcuni dei p ro b le m i» 
che esse considerano si pongono p er il nostro Paese.

T E S I  P R IM A
La costituzione deve essere  p recedu­

ta  da una nuova D ichiarazione dei D i­
r i t t i  d e ll’Uomo.

1) Dopo anni in  cui tu tte  le  nostre  
lib e rtà  sonò sta te  calpesta te, è n a tu ­
ra le  che la  IV R epubblica abbia  inizio 
con una riafferm azione dei p rincip i so­
lenn i senza i quali non vi è possib ilità  
di dem ocrazia.

2) Q uesta D ichiarazione dei D iritti 
non deve essere u n a  sem plice r ip ro ­
duzione di quella  del 1789. Essa deve 
aggiungere a lle  lib e rtà  po litiche quel­
le  lib e rtà  econom iche quali esse sono 
s ta te  definite ne lle  m oderne costituzio­
ni, in  p a rtico la re  n e lla  costituzione so­
vietica.

3) Q uesta D ichiarazione dei D iritti 
deve avere  un  va lo re  costituzionale ed 
essere risp e tta ta  dagli organi d irigen ti 
dello S tato : esecutiv i e legislativ i. B i­
sogna qu indi o rgan izzare  u na  p rocedu­
ra  di contro llo  della  costituzionalità  
delle  leggi; questa  in fa tti, non p o treb ­
be essere m essa in  a tto  da  u n  o rgan i­
smo giudiziario; la  so v ran ità  ap p a rtie ­
ne al popolo e non ai giudici; è quindi 
il popolo stesso che deve effe ttuare  il 
suo controllo. In te ressa  qu indi di tro ­
v a re  un  organo (Corte di giustizia, P re ­
siden te  della  repubblica , Seconda As­
sem blea, ecc.), com petente  a fa re  una 
D ichiarazione di C ostituzionalità  re n ­
dendo obbligatoria  la sottom issione del 
testo  suddetto  a  u n  re fe ren d u m  po­
polare.

4) La D ichiarazione dei D iritti de­
ve essere  risp e tta ta  egualm ente  dai 
cittad in i. Nessuno p o trà  essere  funzio­
nario , nessun g iornale  p o trà  o ttenere  
l ’autorizzazione e in iz iare  le  pubb lica­
zióni, nessun  p a rtito  politico funzio­
n a re  se essi non fanno  u na  d ich ia ra ­
zione di adesione a lla  D ichiarazione 
dei D iritti d e ll’Uomo; in  caso di vio­
lazione i funzionari devono p o te r  es­
sere  revocati, i g iornali in te rd e tti, i 
p a r titi  sciolti d a ll’organism o com peten­
te. I c ittad in i debbono in fa tti av ere  li­
b e rtà  di tu tto  d ire, escluso il d ire  che 
bisogna sopprim ere  la  lib e rtà  di p a ro ­
la, di tu tto  scriv ere  salvo lo scriv ere

che bisogna sopprim ere  la  lib e rtà  di 
stam pa; i p a r ti t i  debbono avere  il d i­
ritto  di sostenere  qualsiasi do ttrina , 
escluso che bisogna sopprim ere  i p a r ­
titi. *

5) A lla D ichiarazione dei D iritti de l­
l ’Uomo deve essere  pu re  aggiunto, con 
va lore  costituzionale, l ’o b b lig o , d i in ­
ch inarsi di fro n te  a lle  decisioni del­
l’O rganizzazione In ternazionale  di si­
curezza e  il dovere p e r tu tti  i c itta ­
d in i di sca ten are  u n ’insu rrezione  con­
tro  un  qualsiasi G overno che venisse 
m eno ai suoi obblighi verso  la D ichia­
razione dei D iritti  d e ll’Uomo.

T E S I  S E C O N D A
L a nuova costituzione deve con tene­

re  un  P resid en te  della  R epubblica, Ca­
po dello S tato, d iverso da l capo del 
governo.

1) Egli deve rap p re sen ta re  la con­
tin u ità  delle  costituzioni repubblicane; 
bisogna p u r  a ttr ib u irg li q u e ll’insiem e 
di p o teri a c a ra tte re  sim bolico e ono­
rifico  che deteneva  i l  P resid en te  della 
R epubblica dopo la  costituzione del 
1875.

2) P e r  contro, il  P resid en te  della 
R epubblica non deve asso lu tam ente  
im m ischiarsi ne lla  politica a ttiva . Egli 
può bensì p resied ere  il Consiglio dei 
M inistri ed esp rim erv i la  sua opinio­
ne, però  egli non deve p o te r  designa­
re  il p resid en te  del Consiglio, la cui 
scelta, sovente  fa tta  contro  la  volontà 
della  m aggioranza p a rlam en tare , è s ta ­
ta  la  causa già di troppa  in stab ilità  
governativa.

3) I l  P re sid en te  de lla  R epubblica 
deve ra p p re se n ta re  l ’insiem e delle  is ti­
tuzioni che cara tte rizzano  la com unità 
nazionale a l di fuori e a l di sopra  d e l­
le  d ivergenze politiche; egli deve es­
se re  in  p a rtico la re  il Capo del po tere  
giudiziario  d istin to  dal leg isla tivo  e 
d a ll’esecutivo. S arebbe bene tra s fe rire  
a lu i la m aggior p a r te  de lle  funzioni 
del G uardasig illi, in  p a rtico la re  la  p re ­
sidenza del Consiglio suprem o della 
M ag istra tu ra , di cui egli dovrà  desi­
gn are  la  m età  dei m em bri; l ’a ltra  m età 
essendo e le tta  dag li stessi m agistra ti.

T E S I T E R Z A
Sem bra p re fe rib ile  di non avere  chi 

una sola Assem blea legisla tiva  m etro ­
politana.

1) Il Senato, nel passato, è stato  un 
fa tto re  di freno  e di regresso  sociale; 
grazie  a lui, m olti p rogetti sono r i ­
m asti sepolti negli incartam en ti dell« 
sue comm issioni, oppure  non hannc 
visto  la  luce che dopo lunghi ann i 
Nel sistem a di econom ia m an o v ra ti 
che sa rà  quello  della  F rancia  di do­
m ani, la  legislazione dovrà  po ter es­
sere  fa tta  rap idam ente. Non si potrà 
ap p esan tirla  p e r  l ’esistenza di co n tra ­
sti fra  le  due Cam ere.

2) Una seconda A ssem blea co rri­
sponde tu ttav ia  ad una certa  necessi­
tà  di m oderazione e di riflessione in ­
d ispensabile  p e r i tes ti di legge aventi 
una p a rtico la re  im portanza. Ciò appun­
to po treb b e  essere  la com petenza di 
un  « Consiglio S uperio re  della  com uni­
tà  francese  » di cui la  m età  dei m em ­
b ri sarebbe  e le tta  p e r  la  m etropoli, 
l ’a ltra  m età  p e r  le  v a rie  colonie d e l­
l ’Im pero. Q uesto Consiglio S uperio ­
re  funzionerebbe come una seconda 
C am era p e r la  legislazione che in te ­
ressa  non solam ente  la m etropoli, ma 
la to ta lità  della com unità im periale  
P e r  es. ne l caso che si tr a t t i  di re d i­
gere  tra tta ti,  di leggi fondam entali 
su ll’organizzazione d e ll’A rm ata , di ap ­
p ro v are  p rincip i g enera li sul piana 
econom ico im periale , d e ll’insiem e, in ­
fine, dei testi a c a ra tte re  costituziona­
le; p e r  tu tte  le a ltre  m ate rie  che in ­
teressano  solam ente la  m etropoli, la 
C am era dei d epu ta ti funzionerebbe co­
m e A ssem blea unica.

T E S I  Q U A R T A
L ’A ssem blea m etropo litana  deve es­

sere  e le tta  con un  largo  scru tin io  di 
lis ta  con rap p resen tan za  proporzionale,

1) L a circoscrizione circostanziale 
non può essere p iù  conservata  come 
cen tro  e le tto ra le : essa è responsabile 
della  m ediocrità  dei candidati al P a r ­
lam ento  e della  p revalenza  delle  in ­
fluenze locali; la  politica è essenzial­
m en te  l ’a r te  di coord inare  e  m ette re  in 
o rd ine  gerarch ico  gli in te ressi p a r ti­
colari a lla  luce di u na  idea generale : 
im porta  quindi che l ’eletto , senza a l­
lo n tan ars i troppo dagli e le tto ri, da p e r­
de re  con essi ogni con tatto  personale, 
sia designato  da  u na  circoscrizione 
sufficientem ente larg a  da p o ter r iu n i­
re  u n  num ero  sufficiente di in teressi 
econom ici co n tradd itto ri, affinchè egli 
possa assum ersene l ’a rb itragg io .

2) L a dem ocrazia non funziona che 
con u n  piccolo num ero  di p a r ti t i  so­
lidam ente  organizzati; p e r  ev ita re  che 
la  proporzionale  p o rti ad uno sp a rp a ­
gliam ento delle  tendenze rendendo 
qualsiasi governo m agg io rita rio  im ­
possibile, bisogna che la  circoscrizio­
ne e le tto ra le  sia  abbastanza s tre tta  per 
p e rm e tte re  so lam ente  a  3 o 4 g randi 
p a rtiti  di avere  degli eletti.

3) L ’optim um  si po trebbe  rea lizza ­
re  con u na  circoscrizione suffic iente- 
m ente  la rg a  da  p e rm e tte re  dplle liste 
da 6 a 10 candidati. Sarebbe in  fondo 
il d ipartim en to . I d ip artim en ti aventi 
m eno di § dep u ta ti saranno  aggiunti



ad a ltr i;  quelli che ne hanno p iù  di 10. 
saranno  invece divisi ih  due o- p iù  se t­
tóri.
. 4) La proporzionale deve aver luo­

go eo;n un quoziente fisso per Ogni d i­
partim ento; e. con una ripartizione  na ­
zionale dei resti; per questa  r ip a r t i­
zione nazionale, là m età  dei seggi ' do­
vrebbe essere r ip a rtita  t r a  le liste  .che 
hanno avuto il p iù  fo rte  quoziente d i­
partim en tale , l ’a ltra  m età lasciata alià 
discrezione dei d iversi p a rtiti  p e r as­
sicu rare  la sa lvaguard ia  delle persona-' 
lità  di valore che hanno fallito  negli 
sc ru tin i d ipartim enta li,

5) A ll’Assem blea non dovrebbero ' 
pa rtecip a re- a ltri gruppi che i p a rtiti 
p resen ti alle elezioni. Un deputato  la ­
sciando il suo gruppo o .essendo da 
questo escluso, deve essere d im issiona­
to d ’ufficio, poiché non si dovrebbe p iù  
to lle rare  io scroccam ento m orale che 
consiste n e l farsi eleggere sotto l ’e ti­
chetta  di un partito  p e r abbandonarlo  
in  seguito.

6) Deve po ter essere  realizzata 
ino ltre  una uguaglianza econom ica tra  
tu tti  i m em bri dell’Assemblea. Debbo­
no quindi ricevere  una buona in d en n i­
tà  fissata, una volta p e r t u t t e /d a l l a  
legge costituzionale (in analogia, p e r  
es.j al tra ttam en to  dei Consiglieri d i 
S ta to ); en trando  in Parlam ento , ciascun, 
e le tto -dovrebbe  fare, nelle  m ani di una 
speciale comm issione dell’ Assemblea, 
una dichiarazione di tu tte  le sue fo r­
tune, e di quelle  delta  sua fam iglia, e 
rin u n ciarn e  in teg ralm en te  ai p roven ti 
d u ran te  tu tta  l’epoca del suo m andato. 
Nessun rap p resen tan te  deve in effetti, 
av e r risorse  superiori, quindi dei m ez­
zi di azione più fo rti, di qualsiasi a l­
tro  dei suoi -colleglli.' La stèssa com ­
m issione speciale av rà  un d iritto  asso­
luto di inchiesta sulle  riso rse  econom i­
che di -tutti i m em bri d e ll’Assemblea. 
Essa sarà  com petente a g iud icare  tu tti  
i casi di corruzione commessi da Un 
m em bro dell’Assem blea, o di d iffam a­
zione, nei s.uoi confronti,'

T E S I  Q U IN T A
L ’Assem blea deve designare un go­

verno stabile  e a lei responsabile.
-1) D alla  sua  prim a riunione, l ’A s­

sem blea deve esp rim ere  dal suo . seno 
il p resid en te  del Consiglio; egli costitu i­
sce il governo scegliendo i. 'suoi.'.colle­
glli, sia nel seno, che ai di fuori d e l­
l ’Assem blea stessa,. Si p resen ta  quindi 
davan ti ad essa dom andando uh  vóto 
di fiducia; il quale  è acquisito, di p r in ­
cipio, p e r la  d u ra ta  della  legisla tura .

2) Il d iritto  di in te rpellanza  deve 
essere regolato ; deve prodursi in  tee 
stadi successivi:

A) L ’Assem blea può in te rp e lla re  
u n  m in istro  e a p rire  un  d ibattito  su lla  
politica  di questi. Q uesto p rim o d ib à t­
tito  non può concludersi che . con una 
votazione generale  che indichi la p o li­
tica che l’A ssem blea m tende voler •sé»- 
guire.

B) Se il m in istro  non segue là 
r-aecomandazione da ta  da ll’Assemblea, 
u na  seconda in te rpellanza  può. essere 
d ire tta  al p residen te  del Consiglio e 
chiuderai con un voto p e r una m ozione

' di fiducia o di sfiducia ind irizza ta  à i 
m in istrò  in  questione; in casp di sfidu­
cia,, il p residen te  del Consiglio , devè 
p é r princip io , p rocedere  alia sostitùzio- 
né del m in istro  in causa.

C) Nel caso che il p residen te  del 
Consiglio non segua il -punto di v ista  
dell’Assemblea e, eccezionalm ente, ih  
caso che la sua 'politica generale  .su­
sciti le critiche  di questa, può ■ èssere

chiesto, un voto, di censura, a . condi-, 
zione che, quésto sìa p resen ta to  eseiu- 
sivam etitè  dal Capo; déirO pposizionè; 
quest’ultim o è eletto  . d a ll’Assem blea 
ne lla  sua p rim a riunione, subito  dòpo 
la' nom ina . de i . p residen te  dei Consi­
glio; egli ..ha rango e tra ttam en to  di m i­
nistro , . . . . .

3) In  caso di voto di censura, il go­
verno è rovesciato e .l’Assem blea d i­
sciolta; d u ran te  il periodo e le tto ra le  
l’am m inistrazione degli a ffa ri o rd in a ­
r i ' è assicurata  da Un governò costi­
tu ito  dai p residen te  della  C am era, as­
sistito dal p residen te  delie p iù  im por ­
tan ti comm issioni dell’Assemblea.

; 4), L ’Assem blea è com petente a vo­
tare  il bilancio è l ’insiem e delie leggi, 
tnà essa deve ten e r p resen te  che la 
legge è una disposizione di ordine ge­
n érale  che in teressa  tu tti i c ittad in i e 
che l ’appiicazione delle leggi fonda- 
m entali v o tate  d a ll’Assem blea, nel r i ­
guard i di p a rtico la ri catégorie di c it­
tad in i, . deve essere  la sintesi di rego­
lam ento della  pubb lica  am m inistrazio ­
ne e laborato  dal governo dopo consta -

i l  ^L’Assem blea C ostituen te  F rancese  
ha approvato  lo S ta tu to  delIA l-ta Corte 
di G iustizia. L ’A lta  C orte giudica dei 
de litti contro lo Stato, commessi dai 
m in istri e  .dalle a lte  cariche dello S ta ­
to ; ed . è com posto,di m em bri delia più 
a lta  assem blea leg isla tiva  (prim a il 
Senato  e poi l ’Assem blea Consultiva). 
P é r  ogni sessióne è p rev is ta  la nom ina 
di un  Presiden te , di due v ice-presiden ti 
e  di 24 assessori scelti fra  novantasei 
nom i proposti. I l  Pubblico  M inistero 
sa rà  - rap p resen ta to  da un  P ro cu ra to re  
G enerale, assistito  da due avvocati ge­
n e ra li delia C orte di Cassazione. 
L ’is tru tto ria  sa rà  condotta  da un  col­
legio composto di cinque m ag istra ti di 
c a rrie ra  nom inati da l G overno è  di 
otto persone e le tte  d a ll’Assem blea. Do­
pò, u na  vivace difesa delia  p re ro g a tiv a  
di grazia, p ronuncia ta  dal M inistro  di 
G iustizia  Teigen, un  em endam ento 
proposto  da Cot, p e r tog liere  al Capo 
del Góvértio il d iritto  di grazia, è stato  
rim an d ato  a lla  « Com missione giudi­
ziaria;». - .
f r  L a Commiss, degli esteri dopo aver 
discùsso gli accordi di B re tton  Woods, 
(successivam ente approvati dall’A ssem ­
b lea) si è- occupata dei ra p p o rti con la 
Spagna, adottando a il’u nàn im ità  un  o r­
dine dei giórno che chiede la ro ttu ra  
delle  relazioni diplom atiche coi Go­
v erno  di Franco. La Com m issione delia  
difésa nazionale ha  stud iato  i p ro b le ­
m i connessi con l’o rd inam ento  dei p e r ­
sonale m ilita re  fem m inile; la Com m is­
sióne delle  com unicazioni ha  appro ­
fondito  l ’esam e dei p rob lem i delia  r i ­
costruzióne delle  ferrovie. Prangois 
È i i i o u x ,  M inistro d e lì’Econom ia Nazio­
nale, ha  esposto a lia  Com missione degli 
a ffari econom ici u n  piano p e r la t r a ­
sform azione dei sistem i di controllo  
economico, onde lib e ra re  l ’econom ia 
francese. '
#  L ’A ssem blea ha  dedicato una serie
di" laboriose sedute  a lia  discussione del 
bilancio  dello S tato, estendendo il suo 
ésam é a tu tti  i com plessi problem i del­
l'econom ia nazionale. A n d ré  Philip  ha 
proposto  l'applicazione di un  piano eco­
nom ico qu inquennale; da a ltr i sono 
Stati] chiesti provvedim enti, u rg en ti in 
favore  deg li ex p rig io n ie ri; da m olte 
p a r tì si I  so llecita ta  una riduzióne 
dè lie  spese m ilita ri. La discussióne su

tazìoni con ie comm issioni co m petei-- 
ti deii’Assembìea. come p u re  delie o r ­
ganizzazioni sindacali e professionali 
in teressate,

T E S I S E S T A  ■ *
L ’opera p rincipale  dell’A ssem blea ne i 

prim o anno delia  sua convocazione d e ­
ve essere l ’elaborazione del piano eco­
nom ico qu inquennale  di cui i b ilanci 
annuali saranno  i consuntiv i di ese­
cuzione. F ra  la p reparazione di questo 
piano che sa rà  l ’opera  deirU fficio  
p ian i d ipendente  dai M inistero deila 
Econom ia nazionale, il governo e la  
A ssem blea saranno  assistiti d a  un  
«Consiglio economico e sociale», di c u i’ 
faranno  p a rte  i rap p resen tan ti dei p a ­
droni, dei tecnici, degli operai e dei 
consum atori, e diviso in  sezioni p ro ­
fessionali. Questo consiglio av rà  delie 
funzioni consultive, m a non po trà , in  
alcun caso, com piere le funzióni di una 
seconda Assem blea; l ’u ltim a pa ro la  d e ­
ve essere sem pre alla Cam era, deposi­
ta r ia  delia  sov ran ità  popolare, ai ra p ­
p resen tan ti de ll’opinione e non degii 
interessi,

q u est’ultim o argom ento  è s ta ta  tan to  
accanita  che so ltan to  p e r poco una 
crisi m in iste ria le  è s ta ta  e v ita ta .. Sono 
sta te  anche esam inate  am piam ente  la 
riorganizzazione d e irin segnam en to  in 
tu tti  i gradi e l ’assegnazione di nuovi 
mezzi a lle  scuole.

Secondo il rapporto  dei M inistro  
P leven , ie spese civili p rev iste  p e r il 
1946 sono di 327 m iliard i; le spese o r­
d in arie  assorbono 221,5 m iliard i, quelle  
d ipenden ti alia  guerra , 63 m iliard i, e 
le spese p e r la ricostruzione 41,7 m i­
liard i. Le spese delia  difesa nazionale 
sono sta te  rid o tte  a 125 m iliard i. Il to ­
ta le  delle  spese am m onterà  a 487 m i­
liard i, contro 443 m iliard i del 1945. 
Tali spese rap p resen tav an o  nei 1945 la 
m età  del redd ito  nazionale, m a nei 
1946, secondo il M inistro, ta le  p ro p o r­
zione sarà  m inore, grazie a il’aum ento  
del redd ito  stesso P e r  contro, il ge t­
tito  delle  im poste e delle tasse p e r il 
1946 è sta to  calcolato in 311 m iliard i; 
il d isavanzo effettivo è qu indi p rev isto  
p a ri a 176 m iliard i.
¡§1 Com m issione p e r la Costituzione 
ha de liberato  recen tem ente, con 26 vo­
ti favorevoli, 14 co n tra ri ed 1 asten u ­
to, che l’esam e della  costituzionalità  
delie leggi avvenga p e r re ferendum  
popolare. L a Com missione h a  delibe­
rato:

1) che il re feren d u m  abbia  luogo 
su  proposta  di una «  Com missione g iu ­
rid ica  »;

2) che ta le  com m issione venga 
e le tta  d a ll’A ssem blea secondo il siste­
m a di rap p resen tanza  p roporzionale  
dei p a rtiti, scegliendone i m em bri f ra  
persone estran ee  aÌFAssem biea stessa, 
m a fo rn ite  della  necessaria  com petenza 
g iu rid ica; .

3) che il  p a re re  delia  com m issione 
possa essere  richiesto  sia da l P re s i­
d en te  delia  R epubblica, sia da un  terzo  
dei m em bri deli’A ssem blea;

4) che il re feren d u m  av v errà  
au tom aticam ente, se l’A ssem blea vo­
te rà  una seconda vo lta  un  testo  Iegi= 
stativo già votato  da lia  comm issione.

Infine, la m aggioranza della  com ­
m issione ha  approvato  che la  rev is io ­
ne della  C ostituzione, in  tu tto  o in  
p a rte , debba èssere fa tta  con legge àp= 
p ro v a ta  con re feren d u m  popolare,

Attività della Costituente Francese



LA LEGGE ELETTORALE AMMINI
A  com plem ento  delle notizie  già date 

nei precedenti fascicoli, pubblichiam o  
u n  largo estratto  del D. L. Lgt. 7 gen­
naio 1946, n. 1 (G  U. n. 8 del 10-1-1946) 
contenente  la nuova legge elettorale  
am m inistrativa ,

T IT O L O  l .

ORGANI DELL’AM M INISTRAZIONE 
COMUNALE

A rt. 1 s s  Ogni Com une ha un  Con­
siglio.

A rt. 2, — I! Consiglio com unale è 
composto:

di 80 m em bri nei Com uni con popo­
lazione superio re  ai 500.000 abitanti: 

di 60 m em bri nei Com uni con popo­
lazione superio re  ai 250.000 ab itan ti;

di 50 m em bri nei Com uni con popo­
lazione superio re  ai 100.000 ab itan ti;

di 40 m em bri nei Com uni con popo­
lazione su perio re  ai 30.000 ab itan ti o 
che, p u r  avendo popolazione inferiore, 
siano capoluoghi di prov incia;

d i 30 m em bri nei Com uni con popo­
lazione superio re  ai 10.000 ab itan ti: 

di 20 m em bri nei com uni con popo­
lazione superio re  ai 3000 ab itan ti; 

di 15 .m em bri negli a ltr i Com uni; 
e di tu tt i  gli eleggibili quando il loro 

num ero  non raggiunga quello fissato.
L a popoìazione è d e te rm in a ta  in  base 

a ll’u ltim o censim ento ufficiale.
A rt. 3. — L a Giunta, m unicipale  si 

com pone del sindaco, che la  p re s ie ­
de, e di:

q u a tto rd ic i assessori e q u a ttro  su p ­
p len ti nei Com uni con popolazione su ­
perio re  ai 500.000 ab itan ti;

dodici assessori e tre  supplen ti nei 
C om uni con popolazione superio re  ài
250.000 ab itan ti;

dieci assessori nei Com uni con po­
polazione superio re  ai 100.000 ab itan ti;

sei assessori nei Com uni con popola­
zione su p e rio re  ai 30.000 ab itan ti o che, 
p u r  avendo popolazione in ferio re, siano 
capoluoghi di p rov incia;

q u a ttro  assessori nei Com uni con p o ­
polazione su p erio re  ai 3000 ab itan ti; 

e due assessori negli a ltri.
N ei Com uni dèlie  u ltim e  q u a ttro  ca­

tegorie  il num ero  degli assessori sup ­
p len ti è di due.

A rt. 4. —  L a G iunta  m unicipale  
e le tta  dal Consiglio com unale nel suo 
seno con le m odalità  di cui a ll’a rt. 134 
del testo  unico della  legge com unale 
e  p rov incia le  approvato  con R. decreto  
4 febbraio  1915, n. 148.

A rt. 5. — L ’elezione della  G iun ta  m u ­
n icipale  è fa tta  da l Consiglio com una­
le n e lla  p rim a  adunanza dopo la sua 
costituzione.

A rt. 6 — Il sindaco è -eletto dal Con­
siglio com unale nel suo seno, a sc ru ­
tin io  segreto, nella  p rim a  seduta  e, in  
caso di successiva vacanza dell'ufficio , 
n e lla  p rim a  sedu ta  della  p rim a  ses­
sione dopo la  vacanza m edésim a, q u an ­
do non sia s ta ta  in d e tta  u na  convoca­
zione strao rd in a ria .

L ’elezione non è valida  se non è fa t­
ta  con l ’in te rv en to  di due terz i dei 
consiglieri assegnati al C om une e- a 
m aggioranza assoluta di voti.

Se dopo due votazioni nessun can ­
didato  ha  o ttenu to  la  m aggioranza as­
soluta. si procede ad . u na  votazione 
di ballo ttaggio  f ra  i due candidati che 
hanno ottenuto , nella  seconda votazio­
ne, m aggior num ero  di voti, ed è p ro ­

clam ato sindaco quello  . che, Ha conse­
guito la  m aggioranza assoluta..di vóti.

Q uando nessun candidato  abbia o t­
tenuto  la  m aggioranza assoluta anzi- 
detta, l ’elezione è r in v ia ta , ad a ltra  
adunanza, da ten ersi en tro  il te rm ine  
di o tto  giorni; nella  quale  si procede a 
nuova votazione, q u a lunque  sia  i l  n u ­
m ero dei votanti. Ove. nessuno o tténga 
la m aggioranza assoluta, dei voti, si p ro ­
cede ne lla  stessa seduta  ad u na  v o ta ­
zione di ballottaggio, ed è proclam ato  
eletto  chi ha  conseguito il m aggior 
num ero dei voti.- • - •

Si applica, p e r  il resto , il disposto 
d ell’art. 147, comm i 6°, 7°' 3°, ' e  9° d e l 
testo unico della legge com unale e p ro ­
vinciale approvato  con R. decre to  4 
febbraio  1915, n. 148. v •

Art. 7 — O ltre  i casi d i'ine leg g ib ilità  
p rev isti dal Titolo II, Capo I, non può 
essere nom inato  sindaco:

chi non ha  réso il conto di u na  p re ­
cedente gestione ovvero risu lti deb i­
tore dopo aver reso il conto; 

il m in istro  dì u n  culto; 
chh rico p re  la  carica  di deputato  

provinciale; . ' ' ' 1 \
chi ha  ascendenti e discendenti, ov­

vero p a ren ti o affini fino al secondo 
grado, che coprano nelTam m inistrazio- 
ne del Com une il posto di seg retario  
com unale, di esatto re, co lle tto re  o te -  
sorere  com unale, di ap p alta to re  di la ­
vori o di serv izi com unali, o in  q u a ­
lunque modo di fideiussore;

chi fu  condannato  p e r  qualsiasi re a ­
to comm esso ne lla  q ualità  di pubblico 
ufficiale  o con abuso d ’ufficiò ad una 
pena re s tr ittiv a  della  lib e rtà  personale  
superio re  a sei mesi, e chi. fu  'condan­
nato p e r  qualsiasi a ltro  de litto  a lla  p e ­
na della  reclusione non in ferio re  ad un 
anno, salvo la riab ilitaz ione  a ’ term in i 
dì legge. ■ ;

A rt. 8 — T Consigli com unali durano  
in  carica  q u a ttro  anni e si rinnovano  
in teg ralm en te  a lla  scadenza del q u a ­
driennio. • '   ' /■■ ! - "

Il sindaco e la  G iùn ta  m unicipale  
scadono contem poraneam ente  al C on­
siglio; tu ttav ia  restano  in ' càrica  sino 
alla nom ina dei successori. -

A rt, 9. —- L a qu a lità  di consigliere 
e di assessore si perd e ,,'v e rifican d o si 
uno degli im pedim enti, delle  incom ­
patib ilità  o delle  incapacità  con tem pla­
te  d a lla  legge. - • ■' -, • . ■’

A rt. 10 — L e a ttribuzion i ed il .fiiii- 
zionam ento degli Organi p rev is ti dal 
p resen te  titolo, nonché le  m odalità  p e r 
la parzia le  rinnovazione , dei Consigli 
com unali, sono reg o la ti' dalle  norm e 
del testo  unico della  legge com u n a le ’e 
provinciale approvato  con. R, decreto  4 
febbraio  1915, n, 14.8, in  quanto, ap p li­
cabili. . ’

’ T IT O L O  I l i  ■ •' \

ELE Z IO N I COM UNALI .

Capo 1 - E lettorato ed eleggibilità

A rt, 11 . —-.Sono e le tto ri ì c ittad in i 
ita lian i isc ritti n e lle  liste  e le tto ra li1 com ­
pila te  a’ te rm in i del decreto  legislativo 
Luogotenenziale 28 se ttem b re  1944, nu­
m ero 247,' del decreto  deh M inistro  p e r 
L’in te rn o  24 ottobre, 1944, pubblicato  
nella  G azzetta  U fficiale]n.-9 del 20 g en ­
naio 1945, e delie successive m odifica­
zioni ed; aggiunte; .. . \  p  . d ; \ r

P e r  la  rip artiz io n e  de i'C o m u n i-in  se ­

zioni e le tto ra li, la  com pilazione delle  
re la tive  liste  e la  scelta  dei luoghi d i 
di riu n ione  degli e le tto ri valgono le d i­
sposizioni del decreto  legislativo L uo­
gotenenziale 22 aprile  1945, n. 214.

A rt, 12 —- Sono eleggibili a consiglie­
ri com unali gli isc ritti nelle  liste e le t­
to rali di qualsiasi Com une, p u rché  sa p ­
piano leggere e scrivere.

Art. 13 — Non sono eleggibili a con­
siglieri- com unali:

a)  i s e n a t o r i  d ic l i ia r a t i  d e c a d u t i ;
b) i  p resid i delle  Prov incie  e q u an ­

ti furono podestà n e ll’u ltim o qu inquen­
nio, del regim e fascista (1938-1943) o 
furono nom inati a ta le  carica  ; dal go­
verno della  repubb lica  sociale;

c) gli u fficiali su p erio ri e ufficiali 
generali delle  Forze a rm ate  dello S ta­
to che. p e r giudizio di epurazione, sia ­
no sta ti d ispensati dal servizio con o 
senza p e rd ita  del d iritto  a pensione e 
gli u fficiali di qualunque grado che, 
per av er cooperato, dal 13 o ttobre  1943, 
con le Forze  a rm ate  che com batterono 
contro l ’talia. siano sta ti cancellati dai 
ruoli con p e rd ita  del grado:

d) gli im piegati di pubbliche am ­
m inistrazioni di grado superio re  al 9° 
de íl’o rd inam ento  gerarchico  dello .Stato 
o eq u ip ara ti che, p e r giudizio di epu­
razione. siano sta ti d ispensati dal se r-

• vizio, con o senza p e rd ita  del d iritto  a 
pensione: . .  . . .

e )  coloro che siano s ta ti defin itiva­
m ente cancellati dagli albi professio­
nali p e r  giudìzio di epurazione;

f )  coloro che si siano isc ritti al 
partito  fascista  repubblicano.

A rt. 14. — Non sono eleggibili a con­
sig lieri com unali:

1 ) gli ecclesiastici ed i m in istri di 
culto che hanno giurisdizione e cura  
di anim e, coloro che ne  fanno ordina? 
riam en te  le  veci ed i m em bri dei capi« 
toli e delle  collegate:

2) i funzionari governativ i che h an ­
no la  vig ilanza sul_ Com une e gli im­
piegati dei loro  uffici;

3 ) - coloro che ricevono uno stipendio 
o sa lario  dal Com une o da enti, istituì? 
o aziende dipendenti, sovvenzionate . 
sottoposte a v ig ilanza del Com une 
stesso, nonché gli am m in is tra to ri di­
ta li enti, is titu ti o aziende:

'4) g l i  im p ie g à t i  d e l l e  i s t i t u z i o n i  p u b ­
b l ic h e  d i  a s s i s t e n z a  e  b e n e f i c e n z a  e s i ­
s t e n t i  n e l l a  c i r c o s c r i z io n e  d e l  C o m u n e ;

5) coloro che hanno  iL  m aneggio del 
denaro  del Com une o non ne hanno 
an co ra  reso  il conto;

6) coloro che hanno  lite  p en d en te  
con. il .Comune;

7) coloro i quali, d ire ttam en te  o. in ­
d ire ttam en te , hanno  p a r te  in  servizi, 
esazioni -di d iritti, som m inistrazioni ed 
appalti n e ll’in te resse  del Comune, o in  
società ed im prese  aven ti scopo dì lu ­
cro, sq w en z io n a te  in  qualsiasi modo 
dal m edesim o;

8) gli am m in is tra to ri del Com une e 
delle istituzioni pubbliche di assisten­
za, e beneficenza poste  sotto  la  sua v i­
gilanza, d ich iara ti responsab ili in via 
am m in istra tiva  o in. v ia g iud iz iaria; r

9) .coloro che, avendo un  debito  li­
quido ed  esigibile verso  il Com une, so­
no sta ti lega lm en te-m essi in  m ora; "

10) i" m ag is tra ti di' C orte d ’appello, 
di T ribunale  e di P re tu ra , nel te r r i to ­
rio  nel quale  esercitano  la  loro g iu ri­
sdizione, .



Capo II - E lezioni dei Consigli com u­
nali ne i C om uni non  capoluoghi di 
provincia  con popolazione in feriore  a
30.000 abitanti ed operazioni elettorali

A rt. 18, — Gli e le tto ri di un  Com u­
ne concorrono tu tt i  egualm ente  alla 
elezione di ogni consigliere.

T u ttav ia  la  G iun ta  prov inciale  am ­
m in istra tiva , nei Com uni divisi in  f ra ­
zioni, su lla  dom anda della G iun ta  m u ­
nicipale  o de lla  m aggioranza degli 
e le tto ri d i u n a  frazione, può r ip a r tire  
il num ero  dei consiglieri t r a  le d iv e r­
se frazion i in  rag ione della  popola­
zione dete rm inando  la  circoscrizione 
di c iascuna d i esse.

In  questo caso, si p rocederà  a ll’e le ­
zione dei consiglieri delle frazioni r i ­
spe ttivam en te  dagli e le tto ri delle  m e­
desim e a scru tin io  separato.

L a decisione della  G iun ta  p ro v in ­
ciale am m in istra tiva  è pubb lica ta  n e l­
l ’albo com unale.

A rt. 19. — Il p refe tto , d ’in tesa  col 
p rim o p resid en te  della  C orte d ’appel­
lo, fissa la  d a ta  de lla  elezione per 
ciascun Com une e la  p a rtec ip a  al s in ­
daco, il quale, con m anifesto  da p u b ­
b licarsi 45 giorni p rim a  di ta le  data, 
ne dà avviso agli e le tto ri, indicando 
il giorno ed il  luogo di riunione.

A rt. 20. — L e candidature , ra g g ru p ­
p a te  in  lis te  com prendenti u n  n u m e­
ro  di cand idati non in ferio re  ad  un 
qu in to  e  non  su p erio re  ai q u a ttro  
q u in ti del num ero  dei consiglieri da 
eleggere, devono essere p resen ta te , 
p e r  ciascun Com une, da  alm eno 200 
e le tto ri nei Com uni con p iù  di 20.000 
ab itan ti, 100 ne i Com uni con p iù  di 
5000 ab itan ti, 30 nei Com uni con p iù  
di 2000 ab itan ti e  10 nei m inori.

I l  num ero  dei p re sen ta to ri non  può 
eccedere di o ltre  un  terzo  le  c ifre  in ­
d ica te  n e l p reced en te  comma.

L a popolazione de l C om une è d e ­
te rm in a ta  in  base  a ll’ultim o censi­
m en to  ufficiale .

I  p re sen ta to ri debbono essere e le t­
to ri isc ritti ne lle  lis te  del Com une

C iascun e le tto re  non  può so tto scri­
ve re  p iù  di u n a  d ich iarazione di p re ­
sentazione d i lista.

D i tu tt i  i cand idati dev’essere in d i­
cato cognome, nom e, p a te rn ità  e  luo ­
go di nascita.

Con la  lis ta  devesì anche p re sen ta ­
re  la  d ich iarazione di accettazione di 
ogni candidato , au ten tica ta  dal sin d a­
co, o da  u n  notaio, o dal p re to re , o 
dal g iudice concilia to re  e nella_ quale  
espressam ente  si escluda l ’esistenza 
di qualsiasi causa di inelegg ib ilità  a’ 
sensi d e ll’a rt. 13.

E ’ obb ligato ria  la  p resen tazione  di 
un  contrassegno d i lista , anche fig u ­
rato . T ale p resen tazione  d ev’essere 
fa tta  in  tr ip lice  esem plare .

N essuno può  accettare  la  cand ida­
tu ra  in  p iù  di u n a  lis ta  nello  stesso 
Com une, n è  può  p re sen ta rs i come
candidato  in  p iù  di due Com uni, q u a ­
lo ra  le  elezioni avvengano ne llo  s te s­
so giorno. Chi è sta to  già e le tto  in  un
Com une, non  può p re sen ta rs i come
candidato  in  a ltr i Com uni. _

L e  presen tazion i d i cand id a tu re  d e ­
vono essere  fa tte  a lla  seg re te ria  del 
Com une en tro  le  o re  12 del t r e n te ­
sim o giorno p receden te  l ’elezione,

II seg reta rio  com unale, o chi lo  so­
stitu isce  legalm ente, '  r ilasc ia  ricev u ta  
d e ttag lia ta  degli a tti p resen ta ti, in d i­
cando il g iorno e l ’o ra  della  p re sen ­
tazione, e provvede a r im e tte rli, en­
tro  lo stesso giorno, alla  Com m issio­
ne e le tto ra le .

A rt. 22. —  E n tro  il  q u in to  giorno 
an tecedente  a quello fissato p e r  le e le ­
zioni il sindaco deve av er provveduto  
a lla  consegna al dom icilio di ciascun 
e le tto re  del certificato  d ’iscrizione.

Il certificato, in  c a rta  b ianca, in d i­
ca la  sezione alla  qua le  l’e le tto re  ap ­
partiene , il luogo della  riunione, il 
g iorno e l ’o ra  de lla  votazione e reca  
un tag liando  da staccarsi a cu ra  del 
p residen te  dell’ufficio e le tto ra le  a ll’a t ­
to dell’esercizio de l voto.

A rt. 23. — In  ciascuna sezione è co­
s titu ito  un  ufficio e le tto ra le  composto 
dì u n  presiden te, di c inque scru ta to ri, 
di cui i.1 p iù  anziano assum e le  fu n ­
zioni di v icepresiden te, e  d i u n  se­
g retario .

A rt. 30. — L a sala  dell’elezione, in  
cui u na  sola p o rta  d ’ingresso può  es­
sere  ap erta , salva la  possib ilità  di as­
s icu rare  u n  accesso separato  p e r  le 
donne, deve essere d iv isa in  due com ­
p artim en ti da  u n  solido tram ezzo con 
un’a p e rtu ra  ne l mezzo p e r  il p a s­
saggio.

N el com partim ento  destinato  a ll’u f­
ficio e le tto ra le  gli e le tto ri possono e n ­
t ra re  solo pe^r v o tare  e tra tten e rs i solo 
p e r il  tem po stre ttam en te  necessario.

A rt. 34. — Il voto è dato  d a ll’e le t­
to re  p resen tandosi p e rsonalm en te  a l­
l’ufficio e le tto ra le .

Gli e le tto ri i quali, p e r  im pedim en­
to fisico ev iden te  o riconosciuto d a l­
l ’ufficio, si trov ino  ne lla  im possib ilità  
di esprim ere  il voto, sono am m essi 
dal p residen te  a fa rlo  esp rim ere  da  
un e le tto re  di fiducia  in  lo ro  p re sen ­
za. II seg reta rio  ind ica  nel v e rb a le  il 
m otivo specifico p e r cui l ’e le tto re  è 
sta to  au torizzato  a fa rs i assistere alla 
votazione e j l  nom e dell’e le tto re  che 
lo h a  assistito. Il certificato  m edico 
even tualm en te  esibito  è  allegato  al 
verbale.

A rt. 36. — Ogni p ropaganda  e le tto ­
ra le  è v ie ta ta  en tro  il raggio di d u e­
cento m e tri d a ll’ingresso della  sezio­
ne e le tto rale .

Nel giorno dell’elezione sono v ie ta ­
ti ì comizi e le  riu n io n i di p ro p ag an ­
da^ e le tto ra le  d ire tta  o in d ire tta  in  lu o ­
ghi pubblic i o ap erti al pubblico.

L e in frazion i sono p u n ite  con la  r e ­
clusione fino a sei m esi e con la m ulta  
da L. 2.000 a L. 10.000.

A rt. 37. —  Sono am m essi a
v o ta re  gli e le tto ri che esibiscano la  
carta  di id en tità  o a ltro  docum ento 
di identificazione rila sc ia to  da lla  p u b ­
blica A m m inistrazione, p u rch é  m u n i­
to d i fo tografia.

In  ta l  caso, n e ll’apposita  colonna di 
identificazione su lla  lis ta  au ten ticata  
dalla  Com m issione e le tto ra le , sa ranno  
ind icati gli estrem i de l docum ento.

In  m ancanza d i idoneo docum ento 
di identificazione, uno  dei m em bri 
dell’ufficio, che conosca perso n alm en ­
te l ’e le tto re , n e  a tte sta  l ’id en tità  ap ­
ponendo la  p ro p ria  firm a ne lla  su d ­
d e tta  colonna d i identificazione.

Se nessuno dei m em b ri d e ll’ufficio 
può accertare , so tto  la  sua  responsa­
bilità, la  id en tità  dell’e le tto re , questi 
può p re sen ta re  u n  a ltro  e le tto re  del 
Com une, noto all'ufficio , che a ttesti 
d e lla  sua  iden tità . Il p resid en te  av ­
v e rte  l ’e le tto re  che se affe rm a il .fal­
so, sa rà  pun ito  con le  pene  s tab ilite  
d a ll’articolo  79.

L ’e le tto re , che a tte sta  de lla  id en ti­

tà, deve m ette re  la  sua firm a n e ll’ap ­
posita  colonna d lla  lista  di cui sopra.

In  caso di dissenso su ll’accertam en­
to d e ll’id en tità  degli e le tto ri, decide 
il p resid en te  a no rm a dell’articolo 44.

A rt. 38. —- L ’e le tto re  di cui sia s ta ­
ta riconosciuta  l ’id en tità  personale  
esibisce il certificato  e le tto ra le  dal 
quale  il p resid en te  stacca „il tag liando 
di cui a ll’a rt. 22 p e r  conservarlo  in  
apposito plico e, dopo aver ricevuto  
dal p resid en te  la  scheda e s tra tta  dalla 
p rim a u rna , o da lla  scato la  d i  cui a l­
l’a rt. 37, 4° comma, e una m atita , si 
reca al tavolo  destinato  a ll’espressio­
ne de l voto (cabina) un icam ente  p e r 
com pilare e p iegare  la  scheda e p o ­
scia la  p resen ta , già piegata, al p re ­
sidente, il quale  la  depone ne lla  s e ­
conda u rn a , o in  u na  delle  u rne, se 
en tram be sono d estina te  a . ricev ere  
le  schede dopo l’espressione del voto.

C iascun e le tto re  h a  d ir itto  di vo ta­
re  p e r  tan ti candidati, in  qualunque 
lista siano com presi, quan ti sono i 
consiglieri da  eleggere, quando il loro 
num ero è in ferio re  a cinque; negli a l­
tr i casi, può  v o tare  so lam ente p e r  un  
num ero di cand idati eguale ai qua ttro  
qu in ti dei consiglieri da eleggere au ­
m entato  di u n a  u n ità  qualo ra  detto  
num ero contenesse u n a  frazione.

I l voto si esp rim e tracciando  un  se ­
gno d i croce nelle  apposite  caselle § 
fianco dei nom i prescelti.

L e  schede sono va lide  anche q u an ­
do non siano  sta ti contrassegnati ta n ­
ti nom i d i candidati qu an ti sono i con­
siglieri pei qua li l’e le tto re  ha  d iritto  
di vo tare : sono valide, altresì, quando 
il segno del votò sia  apposto soltanto 
sul contrassegno di lis ta : in  ta l  caso, 
il voto s’in tende  dato  a tu tt i  i can d i­
dati della  lista.

L ’e le tto re  che h a  apposto il segno 
del voto su l contrassegno di una li ­
sta, può concellare uno o p iù  nom i n e l­
la  lis ta  p resce lta  e segnare  candidati 
di a ltre  lis te  fino alla  concorrenza del 
num ero di consig lieri p e r  il quale  ha  
d iritto  di votare.

A rt. 39. — Se l ’espressione del voto 
non è com piuta n e lla  cabina, il p re s i­
dente  dell’ufficio  deve r if iu ta re  la  
scheda p resen ta tag li e se l’ele ttore , in ­
vitato , non si reca  n e lla  cabina, lo 
esclude da l voto, facendone constare 
nel verbale.

A rt. 40. —  L a votazione deve r e ­
s ta re  ap erta  fino alle o re  diciannove, 
se la  sezione conta  m eno di 500 ^elet­
to ri e fino alle  v en ti ne lle  altre. Se a 
quest’o ra  siano tu tta v ia  p resen ti nella  
sala e le tto ri che non abbiano votato, 
la votazione continua* fino a quando 
non abbiano tu tti  votato, m a non o ltre  
le o re  ven tuno . Dopo quest’o ra  n es­
sun e le tto re  pu ò  p iù  vo tare .

A rt. 45. —-  I l  p residen te , in ­
fine, d ich ia ra  il r isu lta to  dello  sc ru ­
tinio, lo certifica  ne l v e rb a le  e, se il 
Com une h a  u n ’un ica  sezione e le tto ra ­
le. fa  la  p roclam azione degli e letti, 
salve le  defin itive  decisioni del C on­
siglio c o m u n a le .............................. .......

A rt. 47. — Il p resid en te  d e ll’ufficio 
della p rim a  sezione, quando il Com u­
ne h a  p iù  sezioni, riunisce, n e l te rm i­
ne d i 24 o re  da l com pim ento delle  
operazioni d i scru tin io  in  tu tte  le  se­
zioni, i p resid en ti delle  a ltre  sezioni 
o chi ne  fa  le  veci e, in  unione ad 
essi, riassum e i r isu lta ti degli sc ru ­
tim i delle  v a rie  sezioni .

A rt. 48. •— S’in tendono e le tti i can­
d idati che hanno  r ip o rta to  il  m aggior
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num ero di voti, ed  a parità dì voti il 
m aggiore di e tà  fra  gli e le tti ottiene
la p referenza .

A rt. 49. — Il sindaco pubblica, en­
tro  tre  g iorni da lla  ch iusu ra  delle  
operazioni di scru tin io , i r isu lta ti d e l­
le elezioni e li notifica agli eletti.

A rt. 50. — Q uando l ’elezone d i co­
lui che ebbe m aggiori vo ti è nu lla , gli 
si sostituisce quegli che riportò , dopo 
gli eletti, m aggiori voti.

Capo I I I  - E lezioni dei Consigli 
com unali ne i C om uni capoluoghi di 
provincia  o con popolazione superiore  

ai 30.000 abitanti

A rt. 55. — Le elezioni de i consi­
glieri com unali nei Com uni capoluo­
ghi di p rov incia  e in  quelli con popo­
lazione su p erio re  ai 30.000 ab itan ti è 
fa tta  a scru tin io  di lis ta  con ra p p re ­
sen tanza proporzionale.

Gli e le tto ri di u n  Com une concor­
rono tu tt i  egualm ente  a lla  elezione di 
ogni consigliere.

Ogni ripartiz ione  p e r  frazione è 
esclusa.

A rt. 56. — L a lis ta  dei candidati p e r  
ogni Com une deve essere p re sen ta ta  
da  alm eno 500 e le tto ri ne i Com uni con 
p iù  di 500.000 ab itan ti; 300 nei Com u­
ni con p iù  di 100.000 ab itan ti; 200 n e ­
gli a ltri.

Il num ero dèi p re sen ta to ri non può 
eccedere  di o ltre  un  terzo  le  cifre  in ­
d ica te  n e l p receden te  comma.

L a  popolazione del Com une è d e te r­
m in a ta  in  base a ll’ultim o censim ento 
ufficiale.

I p re sen ta to ri debbono essere e le tto ­
r i isc ritti nelle  liste  del Comune...

O gni lista  può com prendere  u n  n u ­
m ero  di candidati non su p erio re  a 
quello  dei consiglieri da eleggere e 
non in ferio re  ad un  quinto.

D i tu tt i  i cand idati dev’essere in d i­
cato cognome, nom e, p a te rn ità  e lu o ­
go di nascita, e la  re la tiv a  elencazio­
ne deve reca re  u n a  num erazione p ro ­
gressiva secondo l ’o rd ine  di p re sen ­
tazione.

N essuno può  essere candidato  in  
p iù  d i u na  lis ta  di uno stesso Com u­
ne, nè può  p re sen ta rsi come cand ida­
to in  p iù  d i , due Com uni, qu a lo ra  le 
elezioni avvengano nello  stesso g io r­
no. Chi è stato  già e le tto  in  un  Co­
m une, non può p resen ta rsi come can­
didato  in  a ltr i Comuni.

Con la  lis ta  devesi anche p re sen ­
tare :

1) u n  m odello di contrassegno, a n ­
che figurato , in  tr ip lice  esem plare;

2) la  d ich iarazione au ten tica ta  di 
accettazione d ì ogni candidato, nella 
quale  espressam ente  si escluda l’esi­
stenza d i qualsiasi causa di ineleggi­
b ilità  ai sensi de ll’articolo  13;

3)’ l ’indicazione di due delegati i 
quali abbiano la  facoltà  di designare  
p e r iscritto , con firm a  au ten ticata , i 
ra p p re sen tan ti della  lis ta  presso  ogni 
seggio.

L a  lis ta  e gli a llegati devono essere 
p resen ta ti a lla  seg re te ria  del Com une 
en tro  le  o re  12 del tren tes im o  giorno 
preceden te  l ’elezione.

II seg retario  com unale, o chi lo so­
stitu isce legalm ente, rilascia  ricev u ta  
de ttag lia ta  degli a tti p resen ta ti, in d i­
cando il giorno e l ’ora  de lla  p re sen ­
tazione, e p rovvede  a r im e tte r li en tro  
lo stesso giorno alla  Com m issione e le t­
to rale  com petente  p e r  te rr ito rio .

A rt. 59. — L ’e le tto re  può m an ifesta ­
te  la  p re fe ren za  p e r  i  candidati della

lista  d a  lu i v o ta ta  ed  e ffe ttuare  la  
cancellazione di alcuni di essi.

11 n um ero  delle  p referenze  non può 
esere m aggiore di due tre , q u a ttro  o 
cinque, risp e ttiv am en te  p e r i Com uni 
in cui il  num ero  dei consiglieri da  
eleggere è di 40, 50. 60, 80.

L a  cancellazione di tu tt i  i  cand idati 
della  lis ta  im p o rta  n u llità  della  scheda.

L a  p re ferenza  si esprim e tracciando  
un  segno d i croce n e ll’apposita  casella 
accanto al nom e o ai nom i dei can d i­
da ti p re fe riti; la  cancellazione, t ra c ­
ciando u n a  linea  su l nom e del can d i­
dato o dei candidati non approvati.

A rt. 60. — L ’e le tto re  di cui sia s ta ta  
riconosciu ta l ’id en tità  personale  esib i­
sce il certificato elettorale... dopo av er 
ricevuto  da l p resid en te  la  scheda e -  
s tra tta  da lla  p rim a  u rna , o d a ll’appo­
sita  scatola, ed  u n a  m atita , si re ca  
al tavolo  destinato  a ll’espressione del 
voto (cabina) un icam ente  p e r  com ­
ple ta re  la  scheda col voto di lis ta  e 
con le  indicazioni di p re fe ren za  o di 
cancellazione e p e r p iegarla  e poscia 
la p resen ta  già p iega ta  al p residen te  
il quale  la  depone n e lla  seconda u rn a , 
o in  u na  delle  u rne, se en tram be sono 
destina te  a ricev ere  le  schede dopo l ’e­
spressione de l voto...

A rt. 65. — L ’ufficio cen tra le  è co­
stitu ito  d a l p re sid en te  de l tr ib u n a le  
o in  m ancanza, dal p re to re , che lo 
p resiede e  dai com ponenti l ’ufficio e - 
le tto ra le  della  p rim a  sezione, ne lla  
quale  deve aver sede.

I l  p resid en te  nello  stesso giorno d i 
lu n ed ì alle  ore  16, se sposibile, o a l 
più ta rd i la  m a ttin a  del m arted ì, r iu ­
nisce l ’ufficio e riassum e i voti delle 
va rie  sezioni, senza p o tern e  m odifi­
care  i risu lta ti.

In d i de te rm in a  la  c ifra  e le tto ra le  d i 
ogni lis ta  e la  c ifra  ind iv iduale  di cia­
scun candidato.

L a  c ifra  e le tto ra le  di u n a  lis ta  è 
costitu ita  dalla  som m a dei voti v a ­
lidi r ip o rta ti d a lla  lis ta  stessa in  tu tte  
le  sezioni del Com une.

L a  c ifra  ind iv idua le  di ciascun can ­
didato  è costitu ita  da lla  c ifra  di lis ta  
au m en tata  dei vo ti di p re fe ren za  e d i­
m in u ita  dei voti negativ i risu lta n ti 
da lle  cancellazioni.

L a  c ifra  e le tto ra le  se rv e  di base  p e r  
l’assegnazione del num ero  dei consi­
g lieri sp e ttan ti a ciascuna lista . T ale 
assegnazione si fa , nel m odo seguente:

Si div ide ciascuna c ifra  e le tto ra le  
successivam ente p e r  1, 2, 3. 4. . . . sino 
a concorrenza de l num ero  dei consi­
g lieri da eleggere e qu indi si scelgo­
no, f ra  i quozienti così o ttenu ti, i più  
a lti in  num ero  uguale  a quello  dei 
consiglieri da eleggere, d isponendoli in  
una g rad u ato ria  decrescente. C iascuna 
lista  av rà  tan ti rap p re sen tan ti q u an ti 
sono i  quozienti ad essa ap p arten en ti 
com presi ne lla  g raduato ria . A  p a r ità  
di quo ien te  il  posto è a ttrib u ito  alla  
lista  che h a  o ttenu to  la  m aggiore c i­
fra  e le tto ra le  e. a p a rità  di quest’u l- 
tim a, p e r  sortéggio. Se a u n a  lista  
spettano p iù  posti di quan ti sono i suoi 
candidati, i  posti eccedenti sono d i­
strib u ti fra  le a ltre  liste  secondo l ’o r­
dine dei quozienti.

S tab ilito  il num ero  di consiglieri a s­
segnato a ciascuna lista , l ’ufficio cen ­
tra le  d e te rm in a  la g rad u ato ria  dei c an ­
d id a ti di ciascuna lista, a seconda delle 
risp e ttiv e  cifre ind ividuali.

A rt. 66. — Il p residen te, in  confor­
m ità  de i r isu lta ti accerta ti dall'ufficio

La G ostituzione  provvisoria deU’Italia
(C ontinuazione da pag. 8)

giacché è questo — e questo so ltan­
to — che resta  escluso dalla  d isposi­
zione d e ll’articolo prim o. Ma se tale  
articolo non  am m ette che si in te rro g h i 
d ire ttam en te  il paese sul nuovo o rd i­
nam ento dello S tato p rim a che sia con­
vocata l ’assem blea costituente a cui la 
legge affida il com pito di d e liberare  
la nuova costituzione, nu lla  v ie ta  che 
l’assem blea costituente possa fa r  r ico r­
so, ove lo c reda necessario, a lla  d ire t­
ta  vo lon tà  del P a e s e . . E ’ questo un 
punto  che va definito con m olta  ch ia­
rezza. ^

L ’assem blea costituente  è ind u b b ia ­
m en te  so v ran a  ne l suo campo. T utti 
am m ettono che essa n e ll’esercizio del 
suo m andato  (che è quello ben d e te r ­
m inato  di da re  una nuova costituzione 
a ll’Ita lia ), possa rego larsi come m eglio 
c rede e fa r  ricorso  a tu tti  i m ezzi p iù  
ad a tti p e r  m eglio in te rp re ta re  la  vo ­
lontà popolare.

P u ò  a v v en ire  qu ind i che, p e r  la  
perp lessità  dei m aggiori p a r titi  su a l­
cuni p u n ti de lla  fu tu ra  costituzione, 
o p e r  il  fa tto  che su  questi p u n ti gli 
e le tti non abbiano provocato dai loro 
e le tto ri un  m andalo  esplicito e defini­
tivo, l’assem blea senta la convenienza 
di in te rro g are  d ire ttam en te  il Paese 
a mezzo di un  re feren d u m  su  talun i 
quesiti che essa C ostituente p o trà  fo r­
m u la re  con esattezza e con precisione. 
Si p o trà  av ere  così un  ricorso  al re ­
feren d u m  p o ste rio re  a lla  convocazione 
della  C ostituente m edesim a in  v ir tù  
dèi suoi p ien i poteri.

C he questo  re feren d u m  posterio re  
a lla  elezione della  C ostituente e in d e t­
to p e r  la  riso luzione di p rob lem i costi­
tuzionali, sia possibile e anzi conve­
niente, lo d im ostra  l ’esem pio della  
F ranc ia . In  F ran c ia  la  nuova costi­
tuzione sarà, p e r  patto  esplicito, so tto­
posta  p e r  la  sua approvazione defini­
tiva, agli e le tto ri francesi convocati 
p leb iscitariam ente .

Com e in  F ran c ia  si è p rev isto  di so t­
to p o rre  ad u na  specie d collaudo p o ­
p o lare  la  nuova  costituzione, così in  
I ta lia  l ’assem blea costituen te  p o trà  d e ­
c idere  lib eram en te  — giacché ne ha  
il p ieno p o tere  — che tu tta  o qualche 
p a r te  della  nuova costituzione sia, p r i ­
m a di v en ire  ado tta ta , sottoposta al 
re feren d u m  popolare  p erchè  il popo­
lo possa d ire ttam en te , e senza in te rp o ­
sizione di p a rtiti, esprim ere, sop ra  fo r­
m ule precise, la  p ro p ria  volontà v e ra ­
m en te  sovrana.

centrale, proc lam a eletti, fino' a con­
correnza  dei seggi cui la lista  ha  d i­
ritto , quei cand idati che, n e ll’ordine 
de lla  g rad u ato ria  di cui a ll’u ltim o 
comm a de l p receden te  articolo, hanno 
rip o rta to  le  c ifre  ind iv iduali p iù  e le ­
v a te  e, a p a r ità  d i cifra, quelli che p re ­
cedono n e ll’o rd ine  d i lis ta  . . .

A rt. 68, — N el caso di inelegg ib ilità  
o di m orte  p rim a  della  p roclam azio­
ne, si sostituisce ne l posto vacan te  il 
candidato  che ne lla  lista  del consiglie­
re  m ancato  abbia  conseguito la  p iù  a l­
ta  c ifra  individuale.

L a  stessa sostituzione si fa rà  anche 
in  caso di m orte  di a lcuno degli eletti, 
avenu ta  ne l corso del p rim o biennio.
8 • I ! « S » « « I * » » » s •



La Costituzione degli Stati Uniti A R T I C O L O  VI .

(Continuazione della pag. j)
Questa parte relativa alla giurisdizione penale è stata 

completata dagli emendamenti V , V I  e V i l i  compresi nel 
blocco dei dieci emendamenti entrati in vigore nel 1791, 
che hanno dettato altre norme aggiuntive a difesa del­
l'imputato. Si è stabilito che nel caso di debiti che impor­
tino la pena capitale occorre la denuncia o un atto dì 
accusa di una giuria speciale; che ogni imputato ha il d i­
ritto di essere giudicato con rapidità e pubblicamente da 
giurati imparziali; di aver notizia dell'accusa; di essere 
messo a confronto con i suoi accusatori; di citare testi a 
suo discarico e di avere un difensore. E ' stato infine vie­
tato di infliggere pene crudeli e insolite.

I tre primi articoli della Costituzione che sono stati qui 
riprodotti quasi per intero formano la parte sostanziale del 
sistema costituzionale dell'Unione. Gli altri tre articoli —  
l'ultimo, cioè il V I I  che richiede la ratifica di 9 Stati per 
l'entrata in vigore è ormai sorpassato — contengono di­
sposizioni particolari salvo il V I  che caratterizza l'intera 
costituzione definendola la suprema legge del Paese. Così 
l'articolo I V  contiene norme sulla forza probante degli atti 
pubblici, sulla parità dei d iritti *dei cittadini di tu tti gli 
Stati, sull'estradizione, sull'ammissione nell’Unione di nuovi 
Stati e sulla garanzia data ad ogni Stato per la conserva­
zione della forma repubblicana di governo; e l'articolo V  
detta la procedura per la revisioni della costituzione per 
la quale occorre la richiesta del Congresso a maggioranza 
di due terzi o quella dei due terzi delle legislature degli 
Stati e la ratifica di tre quarti degli Stati.

, T u tti i debiti contratti e le obbligazioni assunte prima, 
dell’approvazione della presente Costituzione saranno va­
lidi contro gli Stati U niti in virtù  della presente Costi­
tuzione e della Confederazione.

La presente Costituzione e le leggi degli Stati U niti che 
saranno fa tte  in conseguenza di essa e tu tti i tra tta ti con­
clusi o che saranno conclusi sotto l’autorità degli Stati 
Uniti saranno la suprema- legge del Paese; e„ i giudici «1 
ciascuno Stato saranno tenuti a conformarvisì, nonostante 
ogni disposizione contraria nella Costituzione o nelle leggi 
di uno Stato. ^

L'importanza di questa disposizione appare a vista d'oc­
chio: essa ha brillantemente risolto il problema di rendere 
esecutivi e coercitivi i poteri del governo federale non so­
vrapponendolo agli Stati, ma dando ad esso il modo di 
esercitare direttamente la sua azione sulle popolazioni de­
gli Stati stessi.

Tale è la sostanza della costituzione nord-americana. 
Essa non contiene nessuna norma che si riferisca all'ordi­
namento dei Angoli Stati perchè questi, entrando nell'Unio­
ne, hanno conservato la loro piena sovranità, Ed è ap­
punto questa armonica struttura di un governo federale 
unitario, rispettoso d e ll autonomia dei singoli Stati, che 
ha permesso alla più antica costituzione scritta del mondo 
di essere ancor oggi in vigore resistendo ai colpi del tempo 
ed a prove decisive quali la gderra di secessione del 1861-  
186$ e le due recenti guerre mondiali e di adattarsi, senza 
essere infranta, ai bisogni e alle esigenze di ben due se­
coli successivi a quella in cui venne formata.

Statuto della Regione Siciliana
(C o tin u a zion e da pag. 10)

re d i  e g li a l t r i  b e n i d e s tin a ti  a  u n  
p u b b lic o  serv iz io  d e lla  R egione.

, A r t.  34, — I  ben i im m o b ili che si 
tro v a n o  n e lla  R eg ione  e che  n o n  so ­
n o  ii p ro p r ie tà  d i a lcu n o , sp e tta n o  
a l  p a tr im o n io  d e lla  R egione.

A r t.  35. —  G li im p eg n i g ià  a s su n ­
t i  d a llo  S ta to  v e rso  g li e n ti  re g io ­
n a li  sono m a n te n u ti  con a d e g u a ­
m e n to  a l v a lo re  d e lla  m o n e ta  a l l ’ep o ­
ca  de l p a g am en to .

A r t.  36. —  A l fab b iso g n o  f in a n ­
z ia r io  d e lla  R eg io n e  s i p ro v v e d e  con 
i re d d it i  p a tr im o n ia li  d e lla  R eg io ­
n e  e a  m ezzo d i t r ib u t i ,  d e lib e ra ti  
d a lla  m ed esim a.

Sono  p e rò  r i s e rv a te  a llo  S ta to  le  
im p o s te  d i p ro d u z io n e  e le  e n tr a te  
de i m o n o p o li de i ta b a c c h i e d e l lo tto .

A r t.  37. —  P e r  le  im p re se  in d u ­
s t r ia l i  e co m m erc ia li, ch e  h a n n o  la  
sed e  c e n tra le  fu o r i d e l te r r i to r io  
d e lla  R egione, m a  che  in  essa  h a n ­
n o  s ta b ilim e n ti  ed  im p ia n ti ,  n e l­
l ’a cc e r ta m e n to  de i r e d d it i  v ien e  d e ­
te rm in a ta  la  q u o ta  d e l re d d ito  d a  
a t t r ib u ir e  a g li s ta b ilim e n ti  ed  im ­
p ia n t i  m ed esim i.

L ’im p o s ta  r e la t iv a  a  d e tta  q u o ta  
co m p e te  a lla  R eg io n e  ed  è r isco ssa  
d a g li  o rg a n i d i risco ssio n e  d e lla  m e ­
desim a .

A r t .  38. —  L o S ta to  v e rs e rà  a n ­
n u a lm e n te  a lla  R eg ione , a  tito lo  di 
s o l id a r ie tà  n az io n a le , u n a  so rm na da  
im p ie g a rs i, in  b a se  ad  u n  p ian o  eco­
nom ico , n e l l ’esecp z ip n e  d i  la v o r i 
p u b b lic i.

Q u e s ta  so m m a te n d e rà  a  b i la n ­
c ia re  il m in o re  a m m o n ta re  dei r e d ­
d iti d i lav o ro  n e lla  R eg io n e  in  con­
f ro n to  d e lla  m ed ia  n az io n a le .

S i p ro c e d e rà  a d  u n a  re v is io n e  
q u in q u e n n a le  d e lla  d e tta  a s se g n a ­
z ione  con  r ife r im e n to  a lle  v a r ia z io ­
n i d e i d a ti  a s su n ti  p e r  il p re c e d e n te  
com puto .

A r t .  39. — I l  re g im e  d o g a n a le  d e l­
la  R eg io n e  è  d i e sc lu s iv a  c o m p e te n ­
za  d e llo  S ta to .

L e  ta r i f f e  d o g an a li, p e r  q u a n to  
in te re s sa  la  re g io n e  e re la tiv a m e n te  
a i lim iti  m ass im i, s a ra n n o  s ta b ili te  
p re v ia  co n su lta z io n e  d e l G o v ern o  
reg io n a le .

Sono e se n ti d a  og n i dazio  d o g a ­
n a le  le  m ac ch in e  e g li a rn e s i d i l a ­
v o ro  ag rico lo , n o n c h é  il m a c c h in a ­
r io  a tt in e n te  a lla  tra s fo rm a z io n e  i n ­
d u s tr ia le  d e i p ro d o tti  a g r ic o li d e lla  
R egione.

A r t.  40. —  L e  d isp o siz io n i g e n e ­
ra li  su l c o n tro llo  v a lu ta r io  e m a n a te  
da llo  S ta to  h a n n o  v ig o re  a n c h e  n e l­
la  R egione .

E ’ p e rò  is t i tu i ta  p re sso  l i  B an co  
di S ic ilia , f in ch é  p e rm a n e  il reg im e  
v in co lis tico  su lle  v a lu te , u n a  C am e­
r a  d i co m p en saz io n e  a llo  scopo di 
d e s tin a re  a i b iso g n i d e lla  R eg io n e  le  
v a lu te  e s te re  p ro v e n ie n ti  d a lle  e sp o r­
taz io n i s ic ilian e , d a lle  r im e sse  d e ­
gli e m ig ra n ti, d a l tu r ism o  e  d a l r i ­
cavo de i n o li d i n a v i  is c r it te  ne i 
c o m p a rtim e n ti  sic ilian i.

A r t.  41. —• I l  G o v e rn o  d e lla  R e ­
g ione  h a  fa c o ltà  d i e m e tte re  p re s t i ­
t i  in te rn i.

T I T O L O  V I .

Approvazione e modi­
ficazione dello Statuto

I l  p re se n te  S ta tu to  s a rà  a p p ro v a ­
to con  d ecre to  leg is la tiv o  e d  e n tr e ­
r à  in  v ig o re  dopo la  p u b b lic a z io n e  
n e lla  « G azze tta  U ffic ia le  » d e l R e ­
gno.

S a rà  in  se g u ito  so tto p o sto  a ll’A s­
sem b lea  C o s titu e n te  de llo  S ta to .

P o t r à  e sse re  m od ifica to , su  p ro p o ­
s ta  d e ll’A ssem b lea  re g io n a le  e d e lle  
A ssem b lee  le g is la tiv e  de llo  S ta to , 
con le  fo rm e  s ta b il i te  p e r  la  m o d i­
ficaz io n e  d e lla  co stitu z io n e  de llo  
S ta to .

Disposizioni transitorie
A r t.  43. —  L ’A lto  C o m m issario  e  

la  C o n su lta  re g io n a le  d e lla  S ic ilia , 
co m p resi i tecn ic i, re s ta n o  in  c a rica  
con le  a t tu a l i  fu n z io n i fin o  a lla  p r i ­
m a  e lez io n e  d e ll’A ssem b lea  re g io n a ­
le, che  a v rà  luogo , a  c u ra  d e l G o­
v e rn o  de llo  S ta to , e n tro  t r e  m es i 
daH ’ap p ro v az io n e  de l p re se n te  s t a ­
tu to , in  b a se  a lla  e m a n a n d a  leg g e  
e le tto ra le  p o lit ic a  dello  S ta to .

L e  c irco sc riz io n i d e i collegi e le t­
to ra l i  sono p e rò , d e te rm in a te  in  n u ­
m ero  d i n o ve , in  co rrisp o n d en z a  a lle  
a ttu a li  c irco sc riz io n i p ro v in c ia li, e  
r ip a r te n d o  il n u m e ro  d e i D e p u ta ti  
in  b a se  a lla  p o p o laz io n e  d i ogn i c ir ­
coscriz ione.

A r t.  44. —- U n a  C o m m issio n e  p a ­
r i te t ic a  d i q u a tt ro  m e m b ri n o m in a ­
ti  d a ll’A lto  C o m m issario  d e lla  S ic i­
l ia  e  d a l G o v e rn o  de llo  S ta to , d e ­
te rm in e rà  le  n o rm e  tra n s ito r ie  r e ­
la tiv e  a l p a ssag g io  deg li u ffic i e d e l 
p e rso n a le  d a llo  S ta to  a lla  R egione , 
n o n c h é  le  n o rm e  p e r  l ’a ttu a z io n e  d e l 
p re se n te  S ta tu to .



RASSEGNA
L a v ita  po litica  ita liana  va acqui­

stando, a grado a grado che le p rem es­
se e le tto ra li si realizzano all’avvici- 
narsi delle cam pagne, nuovo im pulso 
e nuovo contenuto. L e va rie  co rren ti 
politiche precisano  il p rop rio  a tteg ­
giam ento e i p rogram m i. P e r  quanto  
rig u ard a  i p a rtiti, gli organi suprem i 
de libera tiv i, che devono com piere 
queste  precisazioni, sono i congressi 
nazionali. F ino ad ora, si è svolto sol­
tan to  il congresso del P a rtito  C om u­
nista. Ma anche gli a ltr i p a r titi  p re ­
parano  i loro congressi, a ttrav erso  le 
riun ion i dei p ro p ri c o m ita ti, e consi­
gli nazionali o dei p ro p ri com itati 
cen trali.

D arem o di quando in  quando com ­
prensiva notizia  di tu tta  questa a tt i­
v ità  politica, che dalle  elezioni am ­
m in istra tive  e da lla  convocazione d e l­
la  C ostituente è specificam ente c a ­
ra tterizza ta .

Il V congresso nazionale del P.C.I. 
al te rm in e  dei suoi lavori ha  ap p ro ­
vato u na  risoluzione finale. Dono aver 
constatato  il r iso rg ere  della  de linquen­
za fascista  e la  p reca rie tà  delle con­
dizioni econom iche dei lavo ra to ri, il 
congresso d ich ia ra  che da  questa  
stessa situazione sca tu risce  l ’e sigen­
za « che non v i sia p iù  nessun rinvio  
delle elezioni per l’A ssem blea  Costi­
tuen te , e che vengano create ad ope­
ra di tu tt i  le condizioni perchè que­
ste elezioni si svolgano n e ll’ordine  e 
nella  libertà.

«•Il partito  '  com unista considera  
l’A ssem blea  C ostituente come l’inizio  
di un  rinnovam ento  profondo e rad i­
cale di tu tta  la v ita  del Paese. Con 
essa, dovrà prendere  nuovo slancio 
l’azione d iretta  a restitu ire  all’Italia  
la p iena indvpenaenza nazionale, la 
unità  politica e m orale, la libertà de­
mocratica, il benessere p er le masse  
lavoratrici e il posto che le spetta  tra 
i popoli liberi d e ll’Europa e del m on­
do. A ttraverso  l’elaborazione di una 
nuova C ostituzione e attraverso le a t­
tiv ità  dei G overni che usciranno dal­
la C ostituente e dalla successiva A s ­
sem blea legislativa,, dovranno essere 
prese le m isure  necessarie per con­
durre a term in e  la distruzione di ogni 
resìduo fascista, p er dare fondam enta  
in d is tru ttib ili a un  regim e di dem o­
crazia, per gettare le basi di u n ’Italia 
nuova, nella quale non possa p iù  r i­
sorgere un  reaim e di reazione e di 
tirannide, siano d istru tte  quelle  che  
furono le radici del fascism o, _ siano 
aperte al popolo italiano le v ie  del 
progresso politico e sociale, le v ie  
delia rinascita e del rinnovam ento  
della Nazione.

Il partito  com unista propone al po ­
polo italiano che la C ostituente so­
vrana dichiari decaduta la m onarchia  
com plice del fascism o e corresponsa­
bile della  n o stra  catastrofe e decida  
che lo S ta to  italiano sia una R ep u b ­
blica dem ocratica di lavoratori del 
braccio e della m ente, re tta  con re ­
gim e parlam entare rappresentativo, 
nel quale siano garantite e difese le 
libertà di parola, di coscienza, di s ta m ­
pa. di culto, di associazione e propa­
ganda politica, cu lturale e religiosa, 
sia soppressa  ogni form a di in ferio ri­
tà politica e giuridica della donna, 
sia. aperta la strada alla reati 'vv"~ione 
del d iritto  di ogni cittadino al lavoro, 
al riposo, all’istruzione e alla assicu­
razione sociale».

POLITICA
P e r  quanto  rig u ard a  la  s tru t tu ra  de l­

lo S tato il p a rtito  com unista è co n tra ­
rio  a  ogni fo rm a di organizzazione f e ­
d e rativa  dello Stato, vedendo in  essa 
un  pericolo  p e r l ’u n ità  politica  e m o­
ra le  della  nazione, tan to  fa ticosam en­
te  conquistata.

«• Esso riconosce però la necessità  di 
un ’am pia autonom ia regionale della  
Sicilia  e della Sardegna, allo scopo di 
porre fin e  per sem pre allo s fru tta m en ­
to  di tipo  sem i-coloniale di cui queste  
isole furono v ittim e , aiutarne  il p ro­
gresso economico e politico. R iven d i­
ca p er i com uni ed altri en ti locali 
piena autonom ia am m in istra tiva  e 
particolari autonom ie per d e term ina­
te  zone di frontiera; chiede l’abolizio­
ne del regim e prefettiz io ; è fa vo revo ­
le a riconoscere alla regione partico-r 
lari funzio n i autonom e nel campo a m ­
m in istra tivo , nella  organizzazione d e l­
la v ita  economica, dell’agricoltura, 
della sanità pubblica  ecc. Propone co­
m e  garanzia dell’ordinam ento  dem o­
cratico una rifo rm a  dell’a m m in istra ­
zione pubblica che m o ltip lich i i con­
ta tti  e le fo rm e di controllo del po ­
polo su ll’apparato dello Stato; la d e ­
m ocratizzazione  dell’esercito  e della  
polizia; l’in troduzione nella scelta dei 
giudici del criterio  della eleggibilità» .

M a noichè l ’esperienza del fascism o 
dim ostra  che non è possibile la  dem o­
crazia  in I ta lia  se non 'si m u ta  in  m o­
do ta le  la  s tru ttu ra  econom ica da  d i­
sa rm are  i .gruppi reazionari, togliendo 
loro le Posizioni di m onopolio econo­
mico e di p riv ileg io , è necessario  ad ­
d iven ire  a rifo rm e in d u stria li e ag ra ­
rie  le  duali » ten d a n o  a creare u n ’eco­
nom ia industria le e agraria con bassi 
costi di produzione, alto rend im en to  
del lavoro e alti salari.

N el campo industria le, il partito  co­
m unista  propone la nazionalizzazione  
dei grandi com plessi m onopolistici, 
delle  grandi Banche e delle com pa­
gnie di assicurazione, u n  inizio  di p ia­
nificazione nazionale e l’istituzione  di 
u n  sistem a di controllo nazionale de l­
la produzione, il cui prim o passo sarà 
la estensione generale e il riconosci­
m en to  dei consigli di gestione.

N el cam vo agricolo, il P. C. propo­
ne la liquidazione del latifondo, la li­
m itazione della arande proprie tà  ca­
pitalistica, con l’avviam ento  e stim o ­
lo a fo rm e di conduzione cooperativi­
stiche: una. profonda rifo rm a  dei pa tti 
agrari, la difesa conseauente della p ic ­
cola, e m edia proprie tà  ».

E ’ so ltan to  su lla  base di questa  t r a ­
sform azione econom ica che sarà  pos­
sib ile  — prosegue la  riso luzione co­
m un ista  — anche l ’onera  di rin n o v a ­
m ento  m orale  e cu ltu ra le , realizzare  
l ’em ancipazione po litica  e m orale  de l­
la  donna, r ifo rm are  la  scuola ne l sen ­
so di re n d e rla  accessibile a tu tti, esten ­
dendo l ’istruzione obbligato ria  fino a l­
la scuola m edia, e lim inare  la  m iseria  
e p o rta re  le  regioni m erid ionali a l l i ­
vello di quelle  se tten triona li.

Nei giorni 8. 9 e  10 gennaio si è 
riu n ito  il Com itato C entrale del Par­
tito  Socialista Italiano. P rim a  di ch iu ­
dere  i lavori, i l  C om itato C en tra le  h a  
fissato le  norm e p e r  la  convacazione 
del Congresso del P a rtito . TI C ongres­
so av rà  luogo, in una c ittà  che sa rà  
fissa ta  dalla  d irezione del P a rtito , dal 
8 al 7 ap rile  p, v. Ino ltre , in  u n  ord ine

del giorno vo tato  il giorno 8, si speci­
ficava che v e rran n o  posti sU’ordine 
del giorno del congresso i oroM emi 
fondam entali d e ll’indirizzo del P a r ti­
to  ne lla  lo tta  p e r  la  dem ocrazia, per 
la  pace e p e r il socialismo; i concreti 
p ro g e tti che il P a rtito  in tende so tto ­
p o rre  a lla  C ostituen te  circa la  form a, 
la  s tru ttu ra  e il contenuto sociale d e l­
la  R epubblica dem ocratica; lo sta tu to  
de l P a rtito . Nello stesso o rd ine  del 
giorno, ino ltre , il Com itato C entra le  
«• in  v is ta  delle elezioni a m m in istra ti­
ve, dà m andato alla D irezione del Par­
tito  di p rom uovere  ne ll’am bito della  
un ità  d’azione, gli opportuni accordi 
di m assim a perchè socialisti e com u­
n isti realizzino  sul piano locale la 
loro unione e l’unione di tu tte  le fo r­
ze dem ocratiche, o con accordi pre­
ven tiv i circa la form azióne della g iun­
ta nei com uni dove si vo terà  col s i­
stem a della proporzionale o con la 
presentazione di liste com uni laddove  
viga il sistem a maggioritario ».

Nei g iorni 6, 7, 8. 9. 10 gennaio si 
sono ten u te  le  riun ion i del Consiglio  
Nazionale della Democrazia Cristiana. 
T ra  i v a ri o rd in i del giorno approva­
ti, quello  che r ig u ard a  la convocazio­
ne del C ongresso N azionale del P a r ­
tito, ne  fissa la  convocazione a Roma 
nei giorni 25-29 m arzo; tra  gli argo­
m e n ti all’o.d.g. v i  sarà il program m a  
del Partito  v e r  la C ostituente: la co­
stitu zione  e la form a istituzionale  dello  
Stato.

U n a ltro  o.d.g. re la tivo  alle ei^-t-m i 
am m in istra tive  p recisa  che la  D em o­
crazia C ristiana r ia ffe rm erà  nelle  p ros­
sim e lo tte  e le tto ra li am m in istra tive  la 
p ropria  fisionom ia autonom a, p re sen ­
tando  lis te  p ro p rie  ne lle  quali even­
tu alm en te  possono essere accolti c it­
tad in i che siano disposti a co llabora­
re  con la  D em ocrazia C ristiana nella 
am m inistrazione dei Com uni sulla b a ­
se del suo program m a am m inistrativo . 
T ale p rogram m a e ra  stato  specificato 
— in  u n  ord ine del giorno p reced en ­
tem ente  approvato  su p roposta  Fuschi- 
ni — nei seguen ti p u n ti; 1 ) necessità 
di u na  nuova legge com unale basata  
sul p rincip io  del p iù  la rso  riconoc,ci- 
m ento delle lib e rtà  e autonom ie lo ­
cali, che dovranno  ragg iungersi a ttra ­
verso un  decen tram en to  am m in is tra ­
tivo a c a ra tte re  genera le  da  rea lizza r­
si ne l nuovo ord inam en to  statale- 2) 
rifo rm a  dei tr ib u ti  locali, coordinati 
con i p rovved im en ti t r ib u ta r i  dello 
S tato  e d iscrim inazione delle spese di 
ca ra tte re  sta ta le  da quelle  s tre ttam en ­
te  com unali: 3) d ire tta  pa rtecip azio ­
ne dei c ittad in i a ttrav erso  il re fe re n ­
dum  a lla  v ita  del Comune; N ello smes­
so o.d.g., u na  serie  di pun tualizzazio­
ni su lla  necessità  di; ra ffo rza re  il fu n ­
zionam ento degli uffici com unali; r i ­
costitu ire  i p a trim o n i com unali: m i­
g lio rare  il rend im en to  dei servizi 
pubblici già gestiti dal comune, c m u ­
n icipalizzare quelli ora  gestiti da im ­
prese  p riv a te , che in te ressano  la ge­
n e ra lità  dei cittad in i: eserc ita re  un 
controllo  severo  su quelli non susoet- 
tib ili di m unicipalizzazione: r i ^ h i l i -  
re  i servizi pubblici nei com uni d an ­
neggiati d»lla  guerra : affron+nrp i p ro ­
blem i d esìi alloSSi, dél>’accd<!+ep-n 
n ita ria . degli istitu ti di bene*cppza, 
delle  scuole, del soddisfarip-iento delle 
esigenze del lavoro  serico lo  nei co­
m uni a c a ra tte re  ru ra le .

»
Il 14 gennaio hanno  avuto, in iz io  a 

Rome i lavori dei
del Partito  Liberai? Italiano. Nella 
sua re lazione politica Leone Catta-



VOTI 
PROPOSTE 
OPINIONI

C ii'e e s e i'iiio n i © latterà!! 
In Liguri©

I l  29 D icem bre 1945, il C.L.N, di 
Savona ha deliberato il seguente o.d.g., 
che è stato invia to  al M inistero .per 
la C ostituente, alla P residenza della  
C onsulta Nazionale, alla Comm issione  
della  Consulta N azionale p er gli a ffa­
ri po litici e a t u t t i  i  C.L.N. d ’Italia.

Esam inate le p roposte  in corso p e r 
la  legge e le tto ra le  politica che dovrà  
p resied ere  a lla  composizione della  Co­
stitu en te ;

av u ta  p resen te  la  rip artiz io n e  num e­
rica  della  popolazione ne lla  Regione 
L igure , ove la P rov inc ia  di G enova 
e  la  stessa c ittà  di G enova presen tano  
un  num ero  di ab itan ti superio re  a 
quello  delle a ltre  tre  P rov inc ie  r iu ­
n ite ;

riten u to  che a ttrav erso  l ’adozione 
de l sistem a dei voti p re ferenzia li gli 
e le tto ri della  c ittà  e della  P rov inc ia  
di G enova soffocherebbero  inev itab il­
m en te  i candidati delle a ltre  P ro v in ­
cie liguri, onde, nessun rap p re sen tan ­
te  delle P ro v in rìe  dì Savona, Im p eria  
e Spezia p o treb b e  p ra ticam en te  r iu ­
sc ire  eletto;

riten u to  a ltresi che ta le  situazione 
si r ip e te rà  in ev itab ilm en te  in  num e­
rose  a ltre  Regioni;

considerato  che ve rreb b ero  in  ta l  
m odo escluse da ogni rappresentanza, 
im portan tissim e a liquote  della  popo­
lazione;

il Com itato di L iberazione N aziona­
le  P rov inc ia le  di Savona:

chiede  che venga adottato  il collegio 
a base stre ttam en te  provinciale, u t i­
lizzando la  somma nazionale dei resti 
di p e rtin en za  di ogni P a rtito  in  m odo 
da concedere un  u lte rio re  rap p re se n ­
tan te , fino ad esaurim ento  delle d ispo­
n ib ilità , a quelle  Provincie^ a favore  
delle  quali si p resen ti un  p iù  sensib ile  
scarto  t r a  il num ero  degli ab itan ti ed 
il num ero  dei rap p re sen tan ti stab iliti 
in  base  al q u o zien te  della popolazione, 
secondo un  o rd ine decrescente; ed  as­
segnando ta le  u lte rio re  ra p p re se n tan ­
te, nelle  P rov inc ie  cui spetta , a qu e l­
le  lis te  che, n e ll’am bito  di esse P ro ­
vincie. abbiano conseguito un  m aggior 
resto  localm ente  inutilizzato :

;• in v ita  tu tti  ì C.L.N. P rov inc ia li a 
prom uovere , di concerto con gli a ltri 
organism i polìtici in te ressa ti, o p p o rtu ­
n e  energiche azioni, anche e so p ra tu t­
to  a ttrav erso  la  stam pa locale, a ffin ­
chè. la  rich ies ta  p red etta , di ev iden te  
in te resse  nazionale, venga sicu ram en­
te  accolta,

La Sottocommissione per il 
credito e rassicurazione

(C o n tin u a z io n e  da v a g in a  13)

che  se  la  su a  g estio n e  dov esse  r i ­
su l ta re  p a ss iv a?  In  ta le  ev en ien za , 
d a to  c h e  u t i l i  e cc ed e n ti v a n n o  a l 
teso ro , d ev e  il d isav an zo  d e ir  i s t i tu ­
to  d i em iss io n e  e sse re  fin an z ia to  d a l 
teso ro , q u a n d o  le  r is e rv e  d e ll’is ti­
tu to  s te sso  sian o  scese a d  u n  d a to  
lim ite  fissato?

.10. L a  B a n ca  d ’I ta lia , n e lF esp le -  
ta m e n to  de i se rv iz i p e r  co n to  d e l 
T esoro , so p p o rta  spese  ch e  r ic a d o ­
no  su lla  su a  gestio n e . N on  sa re b b e  
o p p o rtu n o  un. f re q u e n te  rig o ro so  a c ­
c e r ta m e n to  di ta l i  spese , an ch e  p e r 
a v e re  u n a  p iù  c o m p le ta  in fo rm a z io ­
n e  d e lle  spese  p u b b lic h e  to ta li?

11, D ev e  la  c a r ta  c o s titu z io n a le  
p re c isa re  le  lin e e  fo n d a m e n ta li  d e l­
l’o rd in am en to  d e ll’is titu to  d i e m is­
sione, i r a p p o r t i  e d  i l im iti  d e ll’in ­
g e ren z a  d e l g o v ern o  n e lla  sua  p o li­
tic a?  In  caso a ffe rm a tiv o  q u a li  sono 
le  ; lin e e  fo n d a m e n ta li, q u a li  i Vap- 
p o r t i  ed  i l im iti  c h e  d eb bono  e sse re  
p re c isa ti?

12. Q u a li a l t r i  su g g e rim e n ti e p ro ­
p o ste  r i te n e te  d i f a re  in  m e r ito  a l-  
V istitù to  d i  em issione?
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®i h a  posto in  discùssrone: il  - p rò - 
tei em a se si debba d a re  alle  elezioni 
E m m inistrative c a r a t te r e . r is tre tto  di 
©sperimento delle  elezioni politiche 
ip p u re  significato politico p iù  ampio 
m  afferm azione di autonom ìa dèlie 
am m inistrazioni locali, dichiarandosi 
favorevole a  quest’u ltim a a lte rna tiva . 
C attanì h a  poi posto in  evidenza la 
necessità  di defin ire, in  v ista  delle 
elezioni politiche, Patteggiam énto del 
P a rtito  rig u ard o  a lla  costituzione p ro v ­
visoria  che dovrà  rego lare  la  nostra  
v ita  po litica  d u ran te  il periodo della 
C ostituente, e riguardo  al referendum  
sulla  questione istituzionale,

N el discorso pronuncia to  il 16 gen­
naio  il m in istro  Brosio  ha rip reso  il 
p roblem a del c a ra tte re  delle  elezio­
ni am m inistra tive . Sulla questione se 
esse debbano av ere  im postazione po­
litica  o sem plicem ente am m inistra tiva  
in tu isce  g randem en te  il sistem a e le t­
to ra le  adottato . S arà  difficile da re  ca­
ra tte re  sem plicem ente am m inistra tivo  
a lle  elezioni nelle  g randi c it tà , . dove è 
ado tta to  il sistem a pi*oporzionale. 
D ’a ltra  p a rte , h a  detto  Brosio, ciò in ­
flu isce sulla  da ta  del Congresso, chè, 
se l ’elem ento politico deve in flu ire  su l­
le  elezioni, dovrebbe essere  ad esse 
an te rio re ; m a poiché il tem po m anca, 
non resta  che ad o tta re  p e r questa  p r i­
m a lo tta  e le tto ra le  un a tteggiam ento  
polìtico  ed am m inistra tivo  genera le  e 
provvisorio . Brosio  ha  ribad ito  la  de­
m o cra tic ità ’del voto obbligatorio  e su l­
la  questione delle alleanze p e r le e le ­
zioni am m in istra tive  è d ’opinione d i e  
si lasci a lle  dirézipni p rov inciali una 
certa  libertà . P a rlan d o  dei tem i che 
il  congresso del p a rtito  dovrà  a ffro n ­
tare , Brosio  ha  notato  che sono pos­
sibili q u a ttro  soluzioni del problem a 
istituzionale: agnostica, m onarchica
luogotenenziale, della  reggenza e r e ­
pubblicana. L ’o ra to re  si è d ich iara to  
co n trario  a ll’agnosticism o, so tto linean­
do la  necessità  che il p a rtito  p renda  
posizione p e r la m onarchia  o p e r la 
repubblica , Brosio  h a  detto: » O  sì r i­
tiene  che la m onarchia  sia ancora  
com patib ile , malgrado le sue responsa­
bilità , con la difesa  delle  libertà che  
ci stanno a cuore, e allora abbiam o  
non  soltanto il d iritto  m a  il dovere di 
difenderla. O ciò non si ritiene, e al­
lora è in u tile  tergiversare: m eglio  an ­
dare decisam ente verso la costruzione  
di una  Repubblica  liberale, se n za -r i­
serve, senza rim pian ti, cercando di 
costruire una repubblica dem ocratica  
e liberale ». Brosio  h a  com unque,soste­
nu to  la necessità  del referendum, su lla  
questione istituzionale, in  quan to  esso 
è u na  m isura  essenzia lm ente  dem o­
cratica , che riconosce ad ogni uom o e 
ad ogni donna d ’Ita lia  il d ir itto  di d ire  
là sua personale  opinione su- questo 
fondam en ta le  problem a.

À conclusióne della  terza  g io rnata  
dei lavori, Leone C attaui ha. di nuovo 
p re sa  la paro la , sostenendo la tesi che 
« u n  partito  liberale  e profondam ente  
dem ocratico come il P. L. ideologi­
cam ente orientato verso la repubblica».

La m attin a  del 17 l ’Assem blea ha 
stab ilito  che il Congresso N azionale del 
P. L, I. sia convocato nella, secónda 
quind ic ina  del prossim o m arzo.
" A conclusione dei suoi - lavori, il 'Co­

m itato  N azionale del P.L.I. ha  ap p ro ­
vato  il seguente o rdine del giorno:

In  attesa del Congresso : •e "in v is ta  
delle elezioni dell’A ssem blea  C osti­
tuènte , che deve restitu ire  alVÌtdlia u n  
ordinato , e stabile assetto, conform e ai 
princip i della libertà  e della dem o­
crazia; ■. • „

—- ria fferm a, in  con form ità  alla d e ­
cisione presa nel se ttem bre  scorso,' che

l’adozione del vo to  obbligatorio è in ­
dispensàbile per assicurare che la 
nuova C ostituzione sia l’espressione  
della volontà  d e ll’e ffe ttiva  m aggioran­
za del popolo  italiano;

—- rivendica  al popolo 'italiano i l 'd i ­
r itto  d i fissare :i  p o teri e la durata dèi-  
l’A ssem blea  C ostituente e la, soluzione  
del. problem a istituzionale  m edian te  
re ferendum , .

Il Com itato prom otore riconferm a • la 
decisione c h e ' il prossim o Congresso 
d e term in i ■, Patteggiamento- del partito  
sulla ■ fo rm a  istituzionale,

Q u e s to  B o l le t t in o  n o n  h a  c a r a t t e r e  u ffi­
c ia le  e  p e r ta n to  n o n  im p o r ta  a lc u n a  

r e s p o n s a b il i tà  d e l  G o v e r n o .
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